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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Grande corteo di lavoratori e di studenti 
uniti nella lotta per la libertà e la democrazia 

Itala inalare manifesta 


Combattivo corteo dal Colosseo a piazza San Giovanni - Ferruccio Parri ha aperto il comizio conclusivo 
sottolineando l’importanza delle lotte giovanili - Berlinguer: (are della lotta per la riforma della scuola una 
questione centrale della vita nazionale - Vecchietti il lustrai motivi e la portata della crisi del centro-sinistra 

In migliaia a Firenze al comizio della sinistra unita 


E’ in Italia per l’8 Marzo 

Fallito attentato 
a Genova contro 
Melina Mercouri 

Una bomba 
avrebbe dovuto 
far strage 

nel teatro 

Sciopero 

generale 

antifascista 
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Riunione a Villa Madama sull’onda delle polemiche interne 


«Vertice» DC-PSI-PRI 

tra vivaci contrasti 

Dichiarazioni di Rumor e De Martino - La Malfa attacca settori de e 
socialisti per i rapporti con l’opposizione - Modificato su proposta del 
gruppo comunista il decreto sugli esami: i democristiani divisi nel voto 


Il corteo degli operai e studenti muove dal Colosseo per raggiungere Piazza San Giovanni 

Una politica di presenza 


N ON E’ FACILE per i gior¬ 
nali governativi nascon¬ 
dere l’imbarazzo. Speravano 
di aver trovato, nell’esagita- 
zione anticomunista dei gior¬ 
ni scorsi, la soluzione per i 
problemi e la risposta agli 
interrogativi che pure in 
modo timido e confuso ave¬ 
vano dovuto porsi dopo il 
nostro dodicesimo Congres¬ 
so. Sono bastati due voti, a 
Montecitorio e a Palazzo Ma¬ 
dama (uno a conclusione di 
una battaglia parlamentare 
dove abbiamo riportato con 
la lotta alcuni significativi 
successi, e l’altro all’inizio 
di una battaglia della quale 
vogliamo essere partecipi co¬ 
me una forza fattiva) per 
mettere a rumore il campo 
già inquieto della maggio¬ 
ranza e dei suoi sostenitori. 
Torna così a riproporsi — 
con un grido di preoccupato 
timore sulla stampa padro¬ 
nale. e con un accenno di 
altrettanto preoccupata spe¬ 
ranza su qualche giornale di 
centro-sinistra — il falso 
problema del nostro inseri¬ 
mento nell'area governati¬ 
va, dei nostra romprome s- 
ti già in atto. E' questo 
un nuovo riconoscimento di 
quanto siamo inseriti nella 
realtà del paese che ci viene 
da chi aveva cercato di pre- 
aentarci ridotti a gruppetti 
anarcoidi o m definirci co¬ 
me massa incoerente di pro¬ 
testatari. 

Ci dispiace di vedere il Po¬ 
polo che «crive il contrario 
deir.trnnfi’ c non potere 
«sitare di dar torto a tutti 
« due. Sono del resto con¬ 
cordi nel cercare una spie¬ 
gazione tendente a nascon¬ 
dere che la nostra posizione 
Ti c pcrtdo esile spinto unitiris 
che si manifestano nel pae¬ 
se. e come vogliamo e sap¬ 
piamo far sentire il nostro 
peso anche in Parlamento 
C’è stata l’astensione dei 
deputati comunisti sulla prò- 

HlVIIiHitl fCC-A U 

SIFAR e il complotto del 
1964 E’ sonila a marcare 
Il nostro giudizio sul gover¬ 
no c a ricordare i limiti del 

K owedimento. ma ha vo¬ 
lo sottolineare che passa 


un provvedimento per il 
quale ci siamo battuti con¬ 
tro il governo e contro la 
maggioranza per due anni 
interi. Se ne consola il gior¬ 
nale democristiano, che ave¬ 
va sostenuto il presidente 
del consiglio quando fece la 
prova del braccio di ferro e 
minacciò il ricorso ai meto¬ 
di della legge truffa per im¬ 
porre l’articolo quattro e la 
presenza di un rappresen¬ 
tante del governo nella com¬ 
missione? Non ce ne dispia¬ 
ce; saremmo piuttosto rima¬ 
sti dispiaciuti se fosse rima¬ 
sto l’articolo quattro che ab¬ 
biamo fatto cassare, e se il 
Parlamento avesse dovuto 
subire il sopruso che abbia¬ 
mo fatto invece ritirare. 

A BBIAMO strappato, pri- 
ma eoi voto del 10 mag¬ 
gio, poi con i nostri colle¬ 
gamenti eoi paese e con le 
forze politiche di avanguar¬ 
dia. infine con la nostra lot¬ 
ta c la nostra tattica in Par¬ 
lamento. qualcosa che è im¬ 
portante. Se ci siamo aste¬ 
nuti ne! voto è stato per di¬ 
re chiaro che vogliamo ve¬ 
derci chiaro, che chiediamo 
di sapere tutto, che lavore¬ 
remo in commissione per 
sapere di più. 

Al Senato — con buona 
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fa. che vorrebbe che le leggi 
non le discutesse il Parla¬ 
mento. ma che fossero vota¬ 
te 00=5 come vuole il tri¬ 
partito (e in genere il tri¬ 
partito accetta di votarle co¬ 
me vuole la Democrazia cri¬ 
stiana) — il voto comunista, 
accompagnato da un discor¬ 
so ben chiaro, è stato, prima 
Hi tolto i»r> richiamo al pao 
se. La maggioranza è stata 
costretta dalla lotta degli 
studenti a riconoscere che i 
problemi deU'Unive.-sità so¬ 
no ormai indilazionabili, e 
ha di fatto ammesso la pro¬ 
pria incapacità e «'impuni¬ 
bilità di risolverli con i po¬ 
liziotti. Ha riconosciuto che 
sono insolubili se si rifiuta 
un dibattito e un incontro 
che prescindano dagli sche¬ 
mi de! centro-sinistra. J 


CONO STATE soltanto pa- 
LJ role? La nostra astensio¬ 
ne ha avuto, per contro, il 
significato di un fatto. Ab¬ 
biamo voluto chiarire che 
siamo pronti ad essere mes¬ 
si alla prova dei fatti, ab¬ 
biamo detto di voler met¬ 
tere alla prova delle pro¬ 
poste concrete il gover¬ 
no e i partiti di maggioran¬ 
za. Altri contributi, un in¬ 
contro più vasto, significa¬ 
no per noi, e l’abbiamo 
detto, (non se ne scandaliz¬ 
zi La Malfa) che hanno da 
dire la loro gli studenti, le 
organizzazioni sindacali, i do¬ 
centi che rifiutano di arroc¬ 
carsi fra le rovine della vec¬ 
chia università. Si apre an¬ 
che in Parlamento, e dovrà 
esservi condotta in modo 
nuovo che tenga conto della 
realtà del paese, la battaglia 
che non cessa di combatter¬ 
si nelle scuole e nelle piaz¬ 
ze. c che deve concludersi 
con provvedimenti urgenti e 
con una vera, concreta ri¬ 
forma. Il nostro voto ha 
voluto significare che ci sia¬ 
mo. e che vogliamo esserci 
sempre di più. 

Abbiamo votato due volte 
astensione e per due volte 
abbiamo così confermato 
nel modo più chiaro che non 
siamo assenti, che non sia¬ 
mo nè nenlri nò indifferen 
ti Non ci asteniamo certo 
dalle lotte, le vogliamo an¬ 
zi condurre con un'ampiez¬ 
za e un'efficacia sempre 
maggiori. Altro che richie¬ 
sta di un biglietto di ingres¬ 
so nella maggioranza parla¬ 
mentare di oggi. Questa, del 
resto, risponde sempre me¬ 
no alla maggioranza reale 
che è nel paese e dalla qua¬ 
le non ci possono espellere 
nè un foglio di via, nè il 
vertice tripartito, nè il mi¬ 
nistro Restivo. Di questa 
maggioranza reale siamo 
una grande parte, e ben se 
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eco preoccupata e nervosa 
ai nostri voti alla Camera e 
al Senato — la stampa con¬ 
servatrice e governativa. 

Gian Carlo Pajetta 


L’appello all’unità ed alla lotta popolare, lanciato 
dalla sinistra unita, per la democrazia nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole e nel paese, ha ricevuto ieri a Roma 
una pronta e vibrante risposta. Migliaia c migliaia di 

romani sono accorsi infatti a piazza Sun Giovanni — la tradi¬ 
zionale piazza delle più impegnative prove di Roma democra¬ 
tica — per ascoltare le parole di Ferrucno Parri. di Enrico 
Berlinguer, di Tullio Vecchietti, replicando così, con la loro 
massiccia presenza, alle vio- - 

lenze poliziesche dei giorni dare soluzioni po-itive ai pro¬ 
scorsi. Questa risposta di Wcm, po-t. dal e masse lavo- 

Roma democratica, cu, hanno , de ,, fabbriche 

partecipato numerose delega- * ( ,- A *«, Ia Fatm e. C i- 

zion, del Lazio, e iniziata nel neCitta , tllto Lwcc) ,, stu . 
peno pomenee.o dinanzi al Co- dent , , p . l .. Wltl anche 

come co¬ 
lo-eco cove rapidamente si è notato di ba-e della faco'tà d, 

formato un mare di band,ere Magistero), lavoratori delle bor- 

ro=se. di cartelli, di striscioni. gaie e d« 1 (euro. Rapatamente 

d: improvvisate illustrazioni po- si forma .n corteo e alla sua 

polari che esprimono i temi te-ta si d.-p«ga uno striscione 

del,a battaglia per la democra bianco che dac. < Ln.ta e Vl " 1 ' 
... , _ __ lanza p. r la u fesa oeha demo- 

zia «n tu.iO il paese e per rra7 |-i, s, .i'z.i un s?ridn elle 


Una risoluzione della Direzione del PCI 

Impegno dei comunisti per 
un effettivo e profondo 
rinnovamento dell’ Università 


Il grande 
corteo a 
Firenze 
per le vie 
del centro 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7. 

I democratici fiorentini 
hanno dato vita ad un'impo¬ 
nente manifestazione organiz¬ 
zata dal PCI, dal PSIUP e 
dal Movimento autonomo so¬ 
cialista chiedendo l'uscita 
dell'Italia dalla NATO, con¬ 
tro la repressione poliziesca 
e una scuola democratica. Al¬ 
la manifestazione, che ha 
avuto luogo al Piazzale degli 
Uffizi, hanno parlato il com¬ 
pagno on. Giorgio Napolitano, 
il compagno on. Domenico 
Ceravolo per il PSIUP e il 
compagno so.o. Jourcs Su io¬ 
ni del Movimento socialista 
autonomo. 

Hanno aderito la rivista 
cattolica « Note di cultura » 
il gruppo di < Azione politica 
Astrolabio », il vice presidente 

uèild Fcuciozìuitt yiufdtitit 

socialista. 

Al termine dell'imponente 
manifestazione si è formato 
un grande corteo che ha at¬ 
traverso le strade del centro 
cittadino. 


dare soluzioni po-itive ai pro¬ 
blemi po-ti dille masse lavo¬ 
ratrici e -tj-kntesche. Ci sono 
gli operai delle fabbriche in 
lotta (IWpo’l >n. la Fatme. Ci¬ 
necittà. 1 i-t tato Luce), gh stu¬ 
denti tp-e-etiti anche conio co¬ 
mitato di bu-e della faco'tà di 
.Magi'tero). lavoratori dello bor¬ 
gate e 1 ceni'o. Rapatamente 
si forma .n corteo e alla sua 
te-ta si d.-pvga uno striscione 
bianco che d.ce: < Un.tà e vigi¬ 
lanza fv. r la d fesa del,a demo¬ 
crazia ». Si a'za un grido elio 
rap.dan.env r.echeggia fini afe 
ultimo ho o torna a montare 
mpetuo-o v r-o la cima: * Ope¬ 
rai e st «dt.vi umt: nella lotta ». 

I cartelli, i con che si formano 
•spontanei te-timomano alla folla 
che fa a'a . .uo la strada il 
s-n=o li manifestazione: 
«Via fin a dalla NATO, via 
la NATO dall Italia », * Libe- 

ra‘e g'i a* < -tati ». < No aita 
reprc-'.one ■> '..z esca ». c Dalle 
lotte uni i*«-mtiva al ccntro- 
s ni-tra » 

Con q ,p=M cnt i=-asmo J'im- 
pont-n‘e co teo percorro via La- 
bicana. v a"° Manzoni, via Ema- 
n-y-'.e Fi!.*> do e raggiunge 
pazza San G o.ar.ni. Q-n sono 
ad atte nov’ > a'tre migliaia di 
romani ed a •-** band.ere ro==e. 
Sotto il grande palco, che 
r ip- te ita;»'- l’o all un tà ed 
alla l«/ta zr ~ la democrazia, 
è orma: ■.vi fo la enorme che 
accog e con combattivo v g.v-o 
i s io, c; ' v rti che «i avviano 
a, m.crufo.o 

D>,«u >.» a bwe ntro>i izene 
d -, compa-i.u Y.:'<#-.o Paro’a. 

i «••gr» ’ ì-.o M Fc ta' iz f(i t - pro- 
v ixva del itali P. pv-nde .a 
puro'., Ferc.-c.o Parr:. l,e n- 
qi.ctjifii dell epoca .n cui vi- 
v.an.) hi d-‘V> :i po,-».'-«-e Mi i- 
r,z o -<«,o la c.xi'Ogaciiza dai 
prob'emi la-ciati reo' iti dalle 
fo-ze pii t.che che negli u.timi 
vir,:; r.r,r.. hi.nr.o d.rotto :I r.a- 
=tv> pa-'se. 

I pnib'emi 'talli democrazia, 
de! lavoro. d-'!!i scuola seno 
quelli che maeciomente non 
h irno tniiOto 'no sbocco. Da 
q n partorì le con!r.vtdiz,rn; e 
arche i per.coli che affiorino n 
questo no m onta. Non b.'ogna 
mi, d.monticare. ha prosegu.to 
Pam. che le forze reaziomr.e 
hanno sempre avuto l'aspirazo- 
ne di r. portare xid.etro il no¬ 
stro pec : c, imponendo soluzioni 
a jior.tane. E questi pericoli ai- j 

, (Segue in ultima pagina) j 


La Direzione del PCI li.i pic«o in c-ame 
la graie sitiuzione esiliente nelle IJnivcr- 
sil.i iljli.me nella nuova fa-e di acuta len- 
sione dclermin.ila dall'occupazione da par¬ 
ie della polizia dcU’L’nì\cr«iià di Roma 
e ilagli inlcrvenlì repres-ivi in numerosi 
altri Aienei. 

Pr-anle è l.i re-pon-alnlilà dt Ila rla--e 
dirigerne e del governo p< r qnc-Mo sialo di 
io-e: da un lato per l'incapacità. «limo- 
slrala in l.mli anni c confermala ani he dalle 
divienili drlla maggioranza r dai pu««i in- 
liielro rompimi per-mo rispello al primitivo 
progrllo Sullo, di pro«prllare una valida 
ri'iMi-Ia alle c-igenze di rinnovamento de^li 
studi, dririmcgnamento. deil.i ricerca clic 
sono maturale nella scuola e nella «orini 
(ed è qurvla incapacità la vrra raii-v dello 
stalo di rnara-ma e della «o-l.m/iale para¬ 
lisi in cui ozgi ver-a l’Lnivrr-ilà il diana); 
dall’allro perrhè, al pari delle autorità ac- 


rademirlie, anrlie le aulorilà di governo 
non hanno sino ad oggi saputo fare altro, 
per supplire al vuoto ili iniziative politiche 
c aH'a--enza di volontà rinnovalrire, che 
cercare di contenere e comprimere la lolla 
sludcnicjra. e le recenti sempre più ampie 
lolle di dormii, mediante il rieor-o agli 
«Irumenli della repre--ione «ino all’inler- 
vento delle l««rze «li polizia 

I.a recente ondata repre-»iva argonien- 
l.ila con il prete-,o «lì a--n orare- in «piale he 
modo il funzionamento «li una l'mvrr-iti 
«Iie in effelii senza radi).ili rilorme non è 
più in grado di fim/ion.ire. è «lata in realtà 
«olh « naia dai gruppi rou«erv .«tori e reazio. 
nari allo scopi di «barrare la «(rada alle 
forze clic vogliono una nuova univrr-ilà 
come mnmcnlfi per la co-lriizinnc «li ima 
diver-a società, ed è «lata promo«»i nel 

(Segue in ultima pagina) 


OGGI 


S IAMO tutti d'accordo 
nel riconoscere che 
stiamo attrai ornando un 
momento delicato e diffi¬ 
cile, e c’è nei nostri ani¬ 
mi inquieti l’attesa ili una 
i ure .soie u ne «r insiemi; 
familiare, che a'tre ro'te 
ci confortò■ la noce di Ce¬ 
sare Mrr:aeora, il com¬ 
modoro iasione che a dif¬ 
ferenza di Sì clic’/, il qua¬ 
le * .. mi fr.igil legno ve¬ 
leggiando — era appro¬ 
dato per improvvisa for¬ 
tuna — ai silenzi delle 
isole F.lisce .. ». ha tocca¬ 
to terra un anno fa a 

Trieste e ha qettato l'an¬ 
cora tra le casseforti del¬ 
le Assicurazioni Genera¬ 
li, delle quali è ascoltatis- 
simo presidente. 

Ma Merzaqora è in viag¬ 
gio. ranno aa Trieste 
nei giorni scorsi, sta rag¬ 
giungendo per via fluvia¬ 
le, da qucll’infaticabile 
navigatore che è sempre 


sfato, la nativa Milano 
dove il 19 marzo, se le 
nostre informazioni sono 
esatte, verrchbe eletto 
presidente della Montcdi 
son, a conclusione di una 
operazione condotia per¬ 
sonalmente dalVing. Va 
Imo. che in questi ulti¬ 
mi tempi si sarebbe più 
volte incontrato, va turni- 
mente in alto mare, col 
senatore Mcrzaoora. il 
quale, vista la difficoltà 
di salvare la patria in Se¬ 
nato, ha ormai denso di 
trarla a salvamento nei 


• Ziri e« zi « n* 


zione. Come sapete, la 
Montedison è • minaccia¬ 
ta » dalla mano pubblira 
e i suoi antichi padroni 
non se ne danno pace: 
che lo Stato roolia mter- 
venire nel settore dell'in¬ 
dustria chimica e aver 
uoce in un capitolo nel 
quale la collettività na¬ 
zionale è direttamente 


l’ammiraglio 


coinvolta, fa orrore al- 
l'imziativa privata, che 
non s: c mai penata, ap¬ 
punto. di arricchirsi alle 
nostre spalle, rendendo¬ 
ne conto se e come ha 
vomto. 

Come difendersi, deve 
avere pennato /’ mg. Vale¬ 
rio, dall'assalto finale 
delle aziende di Stato 0 
Qui ci vuole un patrio¬ 
ta un Goffredo Mameli 
dei bilanci, un Garibaldi 
dei dividendi. uno che si 
ahi e possa dire■ « lo che 
vengo da Trieste... » e 

7*11,7 lf a) A Ài 

v •-«•««/« tv« «• i qi uni v« » 

« Italia. Italia » lo procla¬ 
mi presidente a furore di 
deleghe. Così, salvo erro¬ 
re, dovrebbe accadere il 
19 marzo, quando Vammi- 
raglio Merzagora. dopo 

zi^ ***•—» — - -• « — 11 — 'f 
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tedi.snn. si concederà fi¬ 
nalmente qualche giorno 
dt riposo, arrolfo. manco 
a dirlo, nel tricolore. 

Fortebracclo 


L’atmosfera tesa e confusa 
nella quale ieri pomeriggio 
si è riunito ~ a Villa Mada¬ 
ma e non più a Palazzo Chi¬ 
gi — il « vertice » DC-PSI- 
PRI è stata quella delle piu 
classiche verifiche politiche 
del centrosinistra. Oltre a 
Rumor e a De Martino, han¬ 
no preso parte alla riunione 
i segretari dei tre partiti go¬ 
vernativi. Piccoli. Ferri e La 
Malfa ed i presidenti dei 
gruppi parlamentari de. An- 
dreotti c Caron. del PSI. Or¬ 
landi e Pieraccini. e il re¬ 
pubblicano Cifarelli. 

Gli esperti dei tre partiti 
per la scuola sono stati tenu¬ 
ti a casa o in anticamera. 
L’incontro, infatti, ha avuto 
carattere spiccatamente poli¬ 
tico, anche quando -i è di¬ 
scusso della legge universi¬ 
taria: un altro « vertice » de¬ 
dicato alla definizione del 
progetto Sullo è «tato indet¬ 
to per giovedì pro««imo Lo 
previ «ioni che davano per 
fatto l'accordo definitivo »u 
que«to punto «ono quindi sal¬ 
tate Finito il convegno di 
Villa Madama, l'unico te^to 
nfliciale diffu«o è «tata una 
dichiarazione di Rumor, alla 
quale «i «ono poi rifont: gl: 
altri partecipanti II presi¬ 
dente del Consiglio ha detto 
che «c trattato di un con 
fronto « ampio c scì,tc r ’o » 
«ul •quadro politico ile 
co'lahnraz'onc « fra i tre par 
titi. i quali desiderino af 
frontare ; problemi « con 
una 'oro autonoma iw'w* "a 
tu modo coerente a'la ms'o 
ne propria dc 17 a coa'--’o^r 
di ccntrosmm'rz » Rumor 
ha infine fatto cenno u!> 
proprie dichiarazioni pro¬ 
grammatiche in Parlamento, 
sottintendendo in tal modo 
che il rapporto maggioranza- 
opposizione dovrebbe e=«ere 
tuttora concepito in quella 
luce De Martino ha aggiun¬ 
to di essere sixid «fatto per¬ 
che dalla riunione usciva 
confermato « il carrt'vr 
au'nnomo e unrr'o de! cr”- 
f rosniis‘ra » P.ccoli ha det¬ 
to che «i è pinato d: « oro- 
fdcmi noht’ci e P-: r lamentz 
r> ». Ferri ha e=pre=«o =od- 
d.«fazione e I a Malfa =i è 
a««ioe.atti Non vi è stata una 
parola di più 

Se delle deci«ioni vi sono 

mids 1 »* taf rnnfww in¬ 
no via via nei prosimi sior- 
ni II prob’ema centrale, co¬ 
me del resto appare dal!" 
violentissime polemiche di 
questi giorni, riguarda i! 
rapporto con l’opposizione 
ervmmvs'i \nche ieri 1 a 
Malfa, sulla Voce renubbY 
cana. si è attribuito il ruolo 
del portabandiera dellintoo- 
cabihtà degli accordi di vor- 

C. f, 

(Segue a pagina 9 ) 

















PAG. 2 / vita italiana 


I* Unità / sabato 8 marza 19&9 


(Dalla prima pagina) ' 
tice e della disciplina gover¬ 
nativa. 11 punto di partenza 
è stato offerto, ancora una 
volta, daU’afTerinazione di 
Sullo al Senato circa l’« aper¬ 
tura ad ogni apporto costrut¬ 
tivo » sui problemi della 
scuola. Stando così le cose, 
ha scritto il segretario del 
FRI, noi ci rechiamo a Vil¬ 
la Madama solo « per dove¬ 
re di cortesia politica ele¬ 
mentare » e non riterremo 
« irrinunciabile » nessuno dei 
punti che saranno eventual¬ 
mente pattuiti. Il giudizio 
dal quale La Malfa deriva 
questa impostazione è molto 
duro nei confronti della DC 
e del PS1; questi due partiti 
sono . incerti » e « ambigui », 
tanto che il confronto avvie¬ 
ne oggi tra * l’incertezza del¬ 
la maggioranza » e la * vo¬ 
lontà politica, ben netta, del¬ 
le opposizioni ». 

Questo aveva scritto il se¬ 
gretario del PRI prima del 
« vertice »; alla sera è usci¬ 
to da Villa Madama pervaso 
invece da ufiìciale soddisfa¬ 
zione. Oggi forse darà una 
spiegazione di questo repen¬ 
tino mutamento di umore. 
Nel frattempo egli si è gua¬ 
dagnato il plauso convinto 
dell’on. Togni, mentre una 
certa concordanza di accenti 
era rintracciabile nella rela¬ 
zione svolta dall’on. Malago- 
di al Consiglio nazionale del 
PLI (egli ha definito € pe¬ 
sante » la situazione ed ha 
giudicato come « clementi 
di pericolo » sia il Congres¬ 
so del PCI. sia le « crescenti 
tensioni » che travagliano la 
DC e il PSI). I tanassiani 
hanno concluso dal canto lo¬ 
ro con un tronfio comunicato 
il loro convegno di corrente. 

« Non ci piegheremo mai — 
affermano — ad accettare 
un'alleanza diretta o indiret¬ 
ta. palese o camuffata, con il 
PCI » (come se qualcuno 
avesse mai avanzato una pro¬ 
spettiva del genere). 

Le sinistre della DC e del 
PSI hanno continuato ieri la 
loro vivace polemica con le 
tesi lamalfianc. Il basista Gal¬ 
loni ha confermato il suo giu¬ 
dizio sul superamento del 
programma di governo (pen¬ 
sioni, SIFAR, università), ol¬ 
treché dei * metodi e del ti¬ 
po di gestione » della coali¬ 
zione. Una nota di « Forze 
Nuove », l’altro gruppo della 
sinistra de., chiede il supera¬ 
mento dei preconcetti nei 
rapporti tra maggioranza e 
opposizione e rileva polemi¬ 
camente l’opposizione repub¬ 
blicana al docente unico. 
Circa l’astensione comunista 
al Senato, motivata con gran¬ 
de nettezza, il compagno 
Lombardi ha detto che l’at¬ 
teggiamento del PCI è * coe¬ 
rente e assai utile »; si trat¬ 
ta, infatti — ha soggiunto — 
di proclamare « obiettivi 
avanzati della riforma uni¬ 
versitaria, comuni a tutta la 
sinistra ». e nello stesso tem¬ 
po di annunciare . la dispo¬ 
nibilità ad aprire, sui modi 
di realizzarli legislativamen¬ 
te. un discorso preventivo 
con tutte le forze politiche 
interessate a una. reale ri¬ 
forma ». 

DECRETO ESAMI _ cam . 

po democristiano, i contrasti 
verificatisi sui problemi del¬ 
la scuola si sono estesi an¬ 
che al decreto Sullo di rifor¬ 
ma degli esami di Stato. 
L’altro ieri ne aveva discus¬ 
so a lungo il gruppo di Mon¬ 
tecitorio sotto la presidenza 
di Andrcotti; ieri, nella com¬ 
missione Pubblica Istruzione 
della Camera, i deputati d.c. 
si sono divisi nella votazione 
di un emendamento presen¬ 
tato dai compagni Scionti e 
Raicich. che è stato infine 
approvato. 

La discussione riguardava 
l’articolo otto del decreto, il 
quale, nella primitiva stesu¬ 
ra, prevedeva che venisse di¬ 
chiarato maturo il candidato 
che avesse ottenuto il giudi¬ 
zio favorevole di quattro 
membri della commissione di 
esame su sei. Alcuni deputa¬ 
ti hanno avanzato invece la 
tesi, più favorevole al can¬ 
didato, secondo cui la matu¬ 
rità dovrebbe ritenersi con¬ 
seguita anche nel caso di pa¬ 
rità di giudizi, cioè tre « si » 
contro tre « no ». Il ministro 
Sullo ha espresso parere 
contrario, ma infine i depu¬ 
tati comunisti hanno chiesto 
che venisse messa ai voti la 
proposta più favorevole al 
candidato alla maturità. Han¬ 
no votato a favore tutti i de¬ 
putati del PCI. oltre a quasi 
tutti i democristiani (tra di 
essi, Aldo Moro — che già 
aveva sollevato il caso nel 
corso della discussione ge¬ 
nerale —. Romanato. Ber¬ 
te, Meucci, Rognoni, Ca- 
jazza e Cattaneo Petrini); 
contro si sono espressi il re¬ 
latore Racchetti (d.c.). un 
altro d.c. e due socialisti. 

In seguito ad alcune inter¬ 
pretazioni vivamente pole¬ 
miche dell’accaduto, Moro ha 
rilasciato una dichiarazione 
spiegando che le sue riserve 
erano dettate da una ragione 
di « equità », poiché, non es¬ 
sendo più ammessa una ses¬ 
sione di riparazione, un giu¬ 
dizio negativo comporta la 
ripetizione dell’anno scolasti¬ 
co. « Presi in esame i l'ari ri¬ 
medi — ha soggiunto — è 
prevalsa infine a larga mag¬ 
gioranza la tesi formulata 
in un emendamento comuni¬ 
sta, presentato successiva¬ 
mente ». Detto che in una 
tale questione « non ri è nul¬ 
la di politico ». Moro ha con¬ 
cluso che se si può ritenere 
giusta la difesa delle * lince 
politiche fondamentali » del¬ 
ie leggi governative, il Par¬ 
lamento però « vedrebbe 
menomata la sua potestà le¬ 
gislativa » una volta che fos¬ 
te vincolato < fino ai dettagli 
tienici ». 


Giornata di lotta unitaria in tutta la città contro la violenza squadrista 


ASSENTE ANDREOTTI 



Con lo sciopero antifascista Roma: 1 ra PP° rti 
Genova risponde all'attentato P[l al tentr ° 

E' stato proclamato dal Comitato per la libertà della Grecia, dalla CGIL e dalla CISL • L’ordigno (/Ci COflOFCSSO OC 
scoperto per caso al Teatro della gioventù sotto il palco della presidenza - Poteva essere una strage ** 



L'attrice greca Melina Mercourl stringe la mano a un por¬ 
tuale genovese 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 7 

Un criminale attentato fa¬ 
scista è stato preparato oggi 
contro la manifestazione per 
la libertà della Grecia, orga¬ 
nizzata in un teatro cittadi¬ 
no presente l’attrice Melina 
Mercouri. Una bomba ad oro- 
rologeria ad alto potenziale 
e stata scoperta, per puro 
caso, sotto il banco della pre¬ 
sidenza. Se la bomba fosse 
esplosa — cosi hanno dichia¬ 
rato gli artificieri — avrebbe 
provocato il crollo del teatro 
e una tragedia di proporzioni 
spaventose. Questa sera, il cli¬ 
ma in città è estremamente 
teso, l’indignazione profonda: 
1 partiti democratici e 1 sin¬ 
dacati sono riuniti per pren¬ 
dere le iniziative che l’episo¬ 
dio di violenza fascista — for¬ 
se il più grave che si sia ve¬ 
rificato in Italia negli ultimi 
anni — richiede con urgenza, 
vigore e unità. 

La manifestazione era stata 
convocata per le ore 18 al 
Teatro della Gioventù di via 
Cesarea, su iniziativa di un 
comitato composto daH’UDI, 
dalle ACLI, daU’ANPI, dalla 
CGIL, dalla CISL e dalla UIL. 
Le adesioni erano state va¬ 
stissime: dal PCI al PSI al 
PSIUP, daH’AmministrazIone 
provinciale al Sindaco e a 
tutte le associazioni democra¬ 
tiche di Genova. In mattinala, 
Melina Mccouri si era incon¬ 
trata alle 7 con 1 portuali del¬ 
la Compagnia Unica Merci Va¬ 
rie, al quali aveva rivolto lo 
appiedo di non caricare né 
scaricare nessuna nave greca 
finché portasse il vessillo dei 
colonnelli. Poi la Mercourl 
aveva pranzato con i bambini 
del collegio di Villa Perla, e 


alle IH si è recata al teatro 
di via Cesarea. 

L'ordigno è stato scoperto 
verso le 10 dal partigiano Ca¬ 
stagnino Saetta, che, con il 
suo complesso folk, doveva 
eseguire canti e poesie gre¬ 
che al termine della manife¬ 
stazione. Recatosi nel teatro 
per verificare gli ultimi det¬ 
tagli organizzativi. Castagnino 


scorgeva sotto il tavolo del¬ 
la presidenza un involucro, 
dal quale proveniva un ticchet¬ 
tio Veniva dato immediata¬ 
mente l’allarme e sul posto 
accorrevano vigili del fuoco, 
artificieri e carabinieri. Tut¬ 
ta via Cesarea, dove sorge il 
teatro, veniva chiusa ai traf¬ 
fico; poi si provvedeva a di¬ 
struggere l’ordigno. Non era 


Al CC del PSIUP 


Dibattito sulla 
relazione Vecchietti 

Interventi di Libertini, Menchinelli e Foa 


Nel dibattilo sulla relazio¬ 
ne di Vecchietti al CC del 
PSIUP sono intervenuti ieri, 
tra gli altri, i compagni Li¬ 
bertini. Menchinelli. Koa. Li¬ 
bertini ha sostenuto la ne¬ 
cessità che il movimento 
operaio, respingendo la pro¬ 
spettiva illusoria di un in¬ 
contro con il centrosinistra, 
scelga la via di un’alternati¬ 
va strettamente collegata con 
la contestazione giovanile ed 
operaia. Menchinelli ha af¬ 
fermato clic il movimento 
operaio deve reagire al tenta¬ 
tivo del neo-capitalismo di 
creare nuove rotture per ot¬ 
tenere nuovi margini di so¬ 


pravvivenza. Occorre consoli¬ 
dare e allargare l’unità a 
sinistra, mantenendola lega¬ 
ta al movimento di lotta in 
atto nel paese. 

Foa, dopo aver detto che 
la vertenza con la Conlindti- 
stria sulle zone salariali può 
finire solo con la completa 
eliminazione delle zone, ha 
sostenuto, per quanto riguar¬ 
da l’insieme del movimento, 
che ciò che importa non è 
soltanto l’estensione delle 
lotte ma anche il loro con¬ 
tenuto sempre più avanzato, 
relativo al controllo dei la¬ 
voratori sulla loro condizio¬ 
ne di lavoro. 


Prosegue in tutta Italia la lotta degli studenti e dei professori 

Bologna: provocatoria irruzione 

' • » •' • * • »-» * * 4 s ' » - . 

della polizia nell'università 

Gli agenti sono entrati nell’istituto di zoologia per operarvi una perquisizione e per scattare 
foto - A Roma il rettore e i « baroni » tentano di tenere gli esami senza assistenti - Sospesa 
ogni attività nell’ateneo di Salerno - Fermo telegramma a Sullo del rettore di Urbino, Bo 


Li pr, lina repressiva nei 
confronti (Ielle lotte degli stu¬ 
denti e di gran pai te dei profes¬ 
sori in corso in tutta Italia ha 
visto ieri un grave ephodio a 
Bologna. Verso le -1.30 di ieri 
notte ingenti forze di « liaschi 
neri » hanno circuidato l'istituto 
di zoolog,a. pare in seguito alla 
chiamala del direttore dott. \an- 
nini, jkt oiwrarvi una perquisi- 
zione. Alcuni agenti (iella squa¬ 
dra politica sono entrati nello 
istituto ed hanno cominciato a 
scattare fotografie; sei studenti 
che si trovavano nell'attiguo isti¬ 
tuto di istologia sono stati fer¬ 
mati. condotti in questura e t>oi 
rilasciati do|>o un’ora di inter¬ 
rogatorio, Occorre rilevare che 


— giuridicamente e foimalmeii- 
te — la polizia noli |ioteva en¬ 
trari» nell ist 1 1 ilio, pei clic solo il 
corpo accademico può eliiamar- 
\ela: si ricorda al contrailo che 
circa una settimana fa ambienti 
vicini al rettorato facevano sa¬ 
lici e che non intendevano in al¬ 
cun mo.lo richiedere l'interven¬ 
to della forza pubblica. Nel |m>- 
ntenggio il mov unente» studente¬ 
sco ha organizzato una podero- 
sa manifestazione. Un corteo è 
liartito daH'umversità ed Ita rag¬ 
giunto la fabbrica Iamgo. teatro 
nei giorni scorsi di duri scontri 
con la polizia. Si è poi tenuta 
lina assemblea connine fra stu¬ 
denti e olierai. 

In serata, l'as-emblea degli a- 


derenti alla associazione docenti 
universitari subalterni di Bolo¬ 
gna ha deciso di imm re line alla 
occupazione della sede centrale 
dell’ateneo, ribadendo l'imiiegtiti 
a continuare l’azione contro la 
repressione e contro il tentativo 
del goveino di far p.i"ait* il 
piano (ii pseudo-riforma. 

A ROMA, dove l'università è 
bloccata dallo sciopeio degli as 
sistenti. incaricati, ricercatori e 
liorsisti. i consigli di facoltà 
hanno già stabilito il calendario 
di esami per la sessione rii feb¬ 
braio. Ad ingegneria (dove ieri 
mattina si è svolta una affolla¬ 
ta assemblea che ha deciso di 
proseguire lo sciopero) molti do¬ 
centi. compiendo una vera e 


Usi a servir tacendo 



1 redattori-cara b it; ieri del 
Tempo si sono offesi 
ver che I altre, sera a t Tri 
buna politica » Maurizio 
Ferrara ha affermato che 
reparti di militari picchia¬ 
vano selvaggiamente ra¬ 
gazzi di sedici anni. Anci. 
'edeh alle hro vecchie 
tradizioni, quelli di piazza 
Colonna si sono affrettati 
a sollecitare querele c de 
nunce. Bene, no, siamo qui 
ad aspettare. Intanto, per 


rinfrescargli fa memoria 
pubblichiamo ques'a foto, 
una dette ventimi,i . )>.■ »;L 
b<amo e che illustrano a 
sufficienza il comportameli 
to delle * forze drU'nrdi- 
ne »: il conto dei carabi¬ 
nieri c degl, agenti che si 
accaniscono contro il ra 
pazzo lo lasciamo fare ai 
redattori del Tempo 
In compenso vorremmo 
chiedergli una cortesia. 


rido che loro sono di casa 
al comando generale del 
l'Arma. Ci fnrc<(i n Q sape 
re i nomi dei carabinieri 
che hanno sparato e a<sas¬ 
sinato ad Avola. Ci faccia¬ 
no sapere perchè sono an 
cora al loro posto invece 
che in galera. Sempre che 
naturalmente, quelli del 
Tempo riescano a fare uno 
.strappo alla loro regola 
che. come noto, è « usi a 
servir tacendo ». 


propria azione di crumiraggio, 
•-cambiandosi le cattedre, riesco¬ 
no a svolgere da giorni eli esa¬ 
mi. Evi lentcmentf pi r il retto'e 
D'Av.nk e per ì r baroni » 'a 
lotta degli assistenti, (he rap 
presentano il 70 per tento dei 
docenti, non avrebbe molto pe¬ 
so sul regolate svolgimento «iel¬ 
la attività didattica. (Ili esami 
dovrebbero aver inizio, secondo 
Ioni, fra qualche giorno in tut¬ 
te le facolta. 

Dal canto suo l'assemblea de¬ 
gli studenti di medicina ha ap¬ 
provato un documento in cui si 
riconferma l’astensione da ogni 
attività didattica per solidarietà 
con gli assistenti, i tecnici e i 
modici interni in sciopero. 

Intanto nelle carceri della 
capitale 15 gio.ani sono detenu- 
t da otto giorni stelo la solita 
accusa di ol’.raeco e resistenza. 
Per ì sette giovani presi mentre 
dormivano nell'iiniversità la not¬ 
te deH'occupaz'one poliziesca 
sembra die uno dei piocuratori 
■ncar cati dell istruttoria, i! dr. 
Ciaiiqxim. alitila deci-o di conce¬ 
dere la litn-rlà provvisoria; inol¬ 
tre avrebbe .merlato che i pre¬ 
sunti reati -un» di lieve entità 
e qu.ndi rii con: vetenza della 
pretura. Invi ce. contro due de¬ 
gli altri otto giovani, il profes¬ 
sor Girellami e lo studente G.v 
leazzi. -i è de. ;so di formalizza¬ 
te il prò- iti'melilo, trasmetten¬ 
do gli atti al g u.uce i-truttore 
e facendo samare mandato di 
iattura lenirò i due imputati 

A NM.HKNO docenti, .is-i-lrii- 
t. e Nii-i-i, deTi.niier.-ità han¬ 
no prò Limato la so.jM-ii'ioue. 
;<■: una -, stimai».!, ila tutte !e 
aitivi'.à o. datili .le In uni :m» 
/ione e--i respingono il pio-getto 
Sullo in q i.imo elude reali 
e-igi-n/e dell timer*.tà. Analo¬ 
go rioi u-i-en’i» e -tato vn'JM j 
B\H1 dalla l.K.de sezione della 
\"ck ia/ione naz.ona’o .Lxinti 
uimer* tar. 

1). granii- s;nn.fu'.V.o la p-esn 
-li ;-osizior,r profe" 0 . i. a**!- 
ster 'i e s- jd rt; di .\NCO\ \ (fa¬ 
coltà di eionnnva ,- co liniere o». 
che i-sii-uire ferma • ouriinna 
-'-'li -e-o-i.» ; -ai!a ( 1 à 

Tifi goni; s tl ,r.j |1 c-vis’eì'O d. 
facoltà a.eva ap-p ovato i.n do 
cimento in i ni - esorm eva 
' di", n-,> » -n-r .’inti rv sii'o del¬ 
la tu’.zia che roii ’iso've 
ma aggina i metileni: dell Un- 
vei '.ta 1 ri i:-»rc dt-H'univ ersità 
(ii Urbani ('.irlo Bo — da cui 
dipende li facoltà -t staccata di 
Ancona — nel trasmettere i! do¬ 
cumento b i 'ottobnento in un 
telegramma al minisi-o Siilo d. 
tomi videipe p.tii.ins-nfe la so¬ 
stanza Sempre a URBINO l'as- 
semhlea dei professori mea'ira- 
ti e degli assiitent' dell istituto 
di stona s <ono dichiarati s,> 
fidali con eli studenti. 

A TERNI rtuemi'a studenti 
hanno salate sino .c c edi della 
Procura. ,ielle questura e dot 
provveiitor.-to protc-tando con¬ 
tro le gravi misure repressive 
nei confronti degli studenti dello 
istituto industriale c dellT't tuto 
d’arte. 

A PALERMO gli studenti di 
matematica hanno manifestato 


nel centro della città. A VENE¬ 
ZIA astensione da ogni attività 
didattica decisa dai professori 
incaricati di ruolo, mentre a 
TRIESTE la facoltà di lettere è 
stata nuovamente occupata da¬ 
gli studenti. 

Intanto, una rappresentanza 
dei medici assistenti ordinari e 
docenti di tutte le università ita¬ 
liane. attualmente in sciopero, 
si è incontrata a Roma con il 
presidente della camera Pertini. 
al quale è stato precisato che 
l’agitazione è determinata dal 
rifiuto di Sullo di ascoltare la 
opinione degli assistenti 


una bomba-carta, ma un esplo¬ 
sivo di grande potenza; se non 
fosse stato scoperto in tempo, 
avrebbe potuto uccidere cen¬ 
tinaia di uomini, donne e 
bambini. 

Frattanto in via Cesarea, 
sempre sbarrata da cordoni 
di polizia, affluivano migliaia 
di persone, e la notizia si spar¬ 
geva sollevando un’ondata di 
profonda collera non solo con¬ 
tro i criminali fascisti, ma per 
il clima politico e l’incredi¬ 
bile indulgenza (da pochi gior¬ 
ni alcuni attentatori, ricono¬ 
sciuti tali, sono stati rimessi 
in libertà) che rendono og¬ 
gettivamente possibile questa 
escalation della violenza. 

La manifestazione, svoltasi 
con inevitabile ritardo, ha as¬ 
sunto ovviamente un caratte¬ 
re diverso, mentre sia il co¬ 
mitato organizzatore che l sin¬ 
dacati si riunivano in seduta 
straordinaria per decidere mi¬ 
sure Immediate e vigorose. 

Al termine della manife¬ 
stazione un corteo ha per¬ 
corso via XX Settembre ed 
ha sostato a lungo sotto le fi¬ 
nestre del MSI. Mentre i fa¬ 
scisti salutavano « romana¬ 
mente », lanciavano oggetti 
contundenti dalle finestre e 
inneggiavano al « dure », la 
polizia è rimasta impassibile: 
evidentemente 11 reato di apo¬ 
logia del fascismo non esiste 
per le cosiddette « forze del¬ 
l’ordine », cosi pronte a col¬ 
pire duramente i lavoratori 
ma a proteggere le violenze 
reazionarie. 

In serata, il comitato pro¬ 
motore, la CGIL e la CISL 
hanno emesso un comunica¬ 
to nel quale si preannuncia 
per domani, sabato, uno scio¬ 
pero cittadino di protesta. 

S. V. 


Manifestazioni 
unitarie 
per la 
democrazia 


Oggi e domani si svolge¬ 
ranno centinaia di manifesta¬ 
zioni del Partito e unitarie 
sul tema « Unità e lotta po¬ 
polare per la democrazia 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
nel Paese ». Diamo un elen¬ 
co di una parte delle ma¬ 
nifestazioni. 


Ravenna: Bufalini 
Arezzo: Occhetto e Egoli 
Milano: Paletta, Anderlini e 
Valori 

Torino: Guazza 

Siena: Boldrinl 

Spoleto: Secchia e Libertini 

DOMANI 

Cosenza: Alinovi e Minasi 
Pescara: Natta 
Pontedera: Reichlin 
Modena: Tortorella, Avollo e 
Finelli 

Messina: De Pasquale e 
Rizzo 

Genova: Adamoli 
Rimini: Zaffagnini 

LUNEDI' 

Asti: Minucci 

Bari: Papapietro e Prinel- 
galll 


fi segretario del comitato romano ammette il 
fallimento del centro sinistra, il valore positivo 
della contestazione giovanile e chiede il ricono¬ 
scimento della Cina popolare 


Il centro.ànidra, come for¬ 
mula. « ha subito un evidente 
deterioramento senza riuscire a 
portare a compimento i prin¬ 
cipali impegni programmatici », 
mentre nel intese siamo di fron¬ 
te ad una realtà sociale c ranca 
di ingiustizia e di irrazionalità * 
di cui i g-orant sono la « co¬ 
scienza inquieta ed espressiva ». 
Ancora: « Il PCf rappresenta 
un punto di riferimento obbli¬ 
gato. non solo per il suo peso 
elettorale e per la sua veste di 
principale forza di opposizio¬ 
ne. ma soprattutto per la sua 
capacità di presenza e di mobi¬ 
litazione di larghi strati della 
pubblica opinione ». Questi giu¬ 
dizi, espressi da Giorgio La 
Mo r gia. segretario del comitato 
cittadino della DC romana nella 
relazione introduttiva al con 
presso del partito apertosi ieri 
sera nel Palazzo dei congressi 
atl'KUR. dònno la misura del 
peso che hanno esercitato .sulla 
prima aiornata dei lavori il 
tema dei rapporti con il nostro 
partito r le lotte operaie e gio¬ 
vanili in atto nel paese 

La Morgia rappresenta nella 
DC romana Vaia che fa rapo 
all'attuale segretario nazionale, 
on. Piccoli, e negli ambienti 
giovanili del partito il suo di¬ 
scorso è stato interpretato co¬ 
me un tentativo di assorbire i 
fermenti e la protesta che di¬ 
lagano nella DC della capitale 
dominata al vertice dai gruppi 
che fanno capo all’ex sindaco 
Petrucci e ad Andrcotti di cui 
La Morgia è stato un costante 
alleato. L’impostazione di La 
Morgia può quindi essere in par¬ 
te collocata in questo quadro. 
Essa è comunque il segno evi¬ 
dente che la pressione che sale 
dal paese fa breccia anche npl 
partito di maggioranza creando 
in esso nuore contraddizioni e 
la l>a.sc per nuovi schieramenti. 
Detto questo ritorniamo alla re¬ 
lazione svolta dal segretario del 
la DC romana. Dopo aver e- 
spresso un giudizio * decisa¬ 
mente politico » sul fenomeno 
della contestazione aiovanilc. 
La Morata ha detto che occorre 
evitare il rischio di « non apri¬ 
re le strutture politiche alla 
forza inarrestabile dei giovani, 
per un errata senso dell'autorità 
e della moderazione ». La Mor¬ 
ata a questo punto deve essersi 
reso conto che i governi con¬ 
trollati dalla DC ai giovani 
studenti hanno finora « aperto » 
solo le porte delle galere, per¬ 
ché più oltre ha polemicamente 
affermato che sono da respinge¬ 
re le posizioni di coloro che ad¬ 
ditano * al disprezzo i deplore¬ 
voli focolai della violenza piaz- 
zaiola » e dimenticano invece 
« la violenza del danaro, delle 
oligarchie, dei grandi gruppi di 
pressione, protetti dalle strut¬ 
ture vecchie di uno stato auto¬ 
ritario o incapace a recepire il 
nuovo che emerge dalle scuole, 
dalle fabbriche, da tutta la so¬ 
cietà in prorompete movimento ». 

Sui rapporti con i comunisti 
La Mnra'a ha dello che « nella 
opposizione al pel non sono li¬ 
tui olfeagianipiiti radicali e pre¬ 
concetti » e ha auspicato che r i 
fermenti interessanti che oaai 
è possibile riscontrare nel PCI 
possono essere portati alte loro 
cstrcne conseguenze politiche ». 
La Moraia ha ancora detto: 
€ Verso i comunisti è neces¬ 
sario un dialogo dialettico in¬ 
teso come incessante sfida e 
proposta politica su temi con¬ 


creti. su i temi che intere-,-a 
no i rapporti tra i blociln. lo 
sviluppo della prave, la realizza 
zione di un regime di giustizia 
e di partecipazione democratica 
a tutti i lu cili », .Ma .'i<! piano 
politico » opportune rettifiche * 
nei rapporti con i comunisti si 
avranno solo dal momento in 
cui * non si verificherà più la 
sistematica rispondenza tra lo 
assolutismo del potere sovietico 
e la gestione centralizzata e bu¬ 
rocratica del PCI ». 

In politica estera La Morgia 
ha insistito sull'esigenza del 
superamento della politica dei 
blocchi * che riduce sistemati¬ 
camente i pa-’si »»«»nn noic"'- a! 
ruolo di sbalorditi spettatori » 
e ha detto che la presenza nella 
alleanza atlantica rii regimi rea¬ 
zionari come quelli al potere in 
Grecia e in Portogallo è causa 
di * turbamento profondo ». Ha 
chiesto poi il riconoscimento 
della Cina * al quale occorre es¬ 
sere favorevoli — ha rh'tn — 
proprio per contribuire al supe¬ 
ramento dei blocchi » 

Una non sfumata polemica 
con lo stato di crisi in cui si 
trova perennemente l'ammini¬ 
strazione canito’ina rii centro 
sinistra è contenuta in un'altra 
affermazione di La Morgia se¬ 
cando il liliale * non è enneeni. 

bile la prosrcuz'rne di una 
amministrazione che non sin in 
grado di avviare a soluzione » il 
problema dell'asse attrezzato 

La prima reazione al discorso 
di I^a Moraia sì è acuta in -e 
rata con l'intervento deU'rmn 
rettole Evangelisti, che fa capo 
al gruppo capeggiato da Pelruc 
ci. Il deputato democristiano, ri¬ 
volgendosi palesemente a La 
Morgia. ha preannunciato la 
chiusura totale della -ma rnr 
rente * nei confronti di cnlo-n 
che. partecipi ma dimentichi del 
lungo cammino insieme percor¬ 
so. oggi cavalcano indebito 
mente la tigre della contestazio¬ 
ne ». La frase è stata integre 
tata come il seango che i doro 
tei hanno trovato un nuovo can¬ 
didato per la segreteria del co¬ 
mitato romano. Si fa insistente 
mente il nome di un fanfaniano. 
Un'ultima notizia: le liste in 
lizza per i posti nel comitato ra 
mano saranno molte. Almeno 
dodici. Anche questa frantuma¬ 
zione dà il sen*o della grofnn 
dità dello scontro in atto neda 
DC romana, testimonial a anche 
dall'assenza dell'on. Andrcotti 
che si è limitato ad inviare un 
telegramma di auguri di buon 
lavoro. 

g. be 

La commissione 
dei quotidiani 
e dei periodici 

Nella notizia pubblicata ieri 
sulla nomina, da parte della Di 
rezione del partito, dei comjxi- 
nenti della Commissione per ì 
quotidiani ed i periodici, non 
figurava, a causa di un c-"ore 
materiale, il nome del compa¬ 
gno Luca Pasolini, direttole di 
•c Rinascita ». 

Della Commissione fanr.o parte 
i compagni Natta, responsabile. 
Antelli. Cossutta. Ferrara. Na¬ 
politano. G. C. Pajetta. Pavo- 
lini. Quercioli. Segre e Terenzi. 


La risposta del sottosegretario Ferrari alle interrogazioni 

Il governo non ammette 
l’obiezione di coscienza 

Dal ’66 al ’68 sono state condannate 124 persone; 31 sono attualmente in carcere - Insoddisfatti 
Anderlini (MSA), Dary (PSI), Antonicelli (ind. di sinistra), Marcora (DC) - La «direttissima» Roma-Firenze 


I! governa m rifiuta di rico- 
no'cere la legittimità della 
obiezione di coscienza; questo, 
in sostanza. Patteggiamento 
e'presso ieri, al Senato, dal 
sottosegretario alla Difesa 
FERRARI, che ha risposto al¬ 
le in'erroea/ioni presentate 
da diversi gruppi. 

I! sottosegre'.irio ha deuo 
ciie si sta « studiando a''viva¬ 
mente il problema ». pirr « ac¬ 
certare se l'introduzione del- 
i'istituto delia obiezione di co¬ 
scienza sia compatibile con Io 
articolo 52 della Costruzione e 
con il pr.ncipio del.a panta 
d: trattamento dei cittadini ». 
Ferrari ha aifaccia'o l'ipotesi 
di un « servizio militare non 
arma'o », pur sapendo thè gli 
obn-'tori non sono disposi; ad 
alcun compromesso con le lo¬ 
ro convinzioni. Il sottosegre¬ 
tario ha infine reso noto che 
in tre anni (dal òò al ’6S) 
sono state condannate per 
obiezione di coscienza 124 per¬ 
sone Attualmente per lo stes¬ 
so motivo trentuno sono in 
carcere. 

Il compagno ANDERLINI 
(MSA). dicendosi insoddisfat¬ 
to della risposta, ha osserva¬ 
to che il dovere della difesa 
della patria può essere assolto 
m diversi modi dai cittadini. 
Lo stesso art. 52 della Costi¬ 
tuzione stabilisce che il ser¬ 
vizio militare è obbligatorio 
nei limiti e nei modi stabiliti 
dalla legge. Non ci si può 
d'altronde riferire al princi¬ 


pio della parità del trattamen¬ 
to dei cittadini, quando i mi¬ 
nistri del culto cattolico sono 
già esentati dal servizio mili¬ 
tare. 

Si sono dichiarati insoddi¬ 
sfatti anche 1 senatori DARE’ 
(PSI), ANTONICELLI (ìndi¬ 
pendente di sinistra) e NLAR- 
CORA (DC). Quest'ultimo, ha 
detto che la risposta governa 
tiva a ricalca schemi \ecchi e 
superati » e perciò presente 
rà un disegno di legge da 
tempo predisposto per il rico¬ 
noscimento della legittimità 
della obiezione d: coscienza 
e di cui aveva sospeso la pre¬ 
sentazione in quanto gli era 
stata preannunciata una ini¬ 
ziativa ginerna'iva. 

Sulla progettata linea fer¬ 
roviaria direttissima Roma- 
Firenze il governo ha rispo¬ 
sto alle interrogazioni dei 
compagni ROSSI e FABBRI- 
NI. I senatori comunisti han¬ 
no detto di essere favorevoli 
alla direttissima per » bene¬ 
fici che possono derivarne al¬ 
l'economia nazionale nel suo 
insieme. Questi benefici però 
dipendono dalla realizzazione 
di una politica che superi le 
angustie finanziarie del piano 
decennale approvato nei lytvg 
e tenda alla creazione di una 
rete ferroviaria che non sia 
modellata sugli squilibri terri¬ 
toriali esistenti, ma diventi 
un fattore del superamento di 
quegli squilibri. 

U sottosegretario SAMMAR* 


TINO ha detto che la costru¬ 
zione della direttissima Roma- 
Firenze non comporterà l’iso¬ 
lamento delle zone dell'Italia 
centrale che saranno attraver¬ 
sate da questa linea. 

Il sottosegretario non ha da¬ 


to alcuna assicurazione per lo 
ammodernamento delle ferro¬ 
vie calabro-lucane. sollecitato 
da una interrogazione del 
compagno TROPEANO. 

f. i. 
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PER UNA NUOVA 
CONDIZIONE FEMMINILE 


UN 8 MARZO 
DI IMPEGNO 


Se vi fosse stato bisogno 
di chiarire ulteriormente 
quale sia l’atteggiamento 
del governo di centro-sini¬ 
stra sui problemi di eman¬ 
cipazione e di progresso 
della donna italiana, il re¬ 
cente progetto di legge go¬ 
vernativo sulle pensioni ba¬ 
sterebbe per farlo. 

Frutto di un movimento 
di lotta imponente cui han¬ 
no partecipato generosa¬ 
mente le lavoratrici e le 
donne, questo progetto se¬ 
gna un serio passo in avan¬ 
ti sulla via della riforma 
previdenziale: ma lascia in¬ 
tatta e rinnova una discri¬ 
minazione verso le donne 
che non può in alcun mo¬ 
do essere accettata. Perma¬ 
ne per le già pensionate la 
discriminazione derivante 
dal diverso calcolo delle 
marche assicurative, e quel¬ 
la, più grave, della non re¬ 
versibilità della pensione 
femminile. Non si sono in¬ 
trodotti i meccanismi ne¬ 
cessari per garantire alla 

donna, quando, come le 
spetta, va m pensione a 
55 anni, il massimo di pen¬ 
sione previsto; e si insiste 
quindi nel valutare come 
ragione di minor diritto 
una differenza che non da 
oggi è semplice riconosci¬ 
mento della duplice attivi¬ 
tà, lavorativa e familiare, 
ma comunque di interesse 
sociale, della donna lavo¬ 
ratrice. 


alla 


« Parità 
rovescia » 


L’equivoca e confusa for¬ 
mulazione delle provviden¬ 
ze per i vecchi senza pen¬ 
sione non riesce a nascon¬ 
dere il fatto che ne saran¬ 
no escluse la grande mas¬ 
sa di donne che. casalin¬ 
ghe, lavoranti a domicilio, 
lavoratrici in genere si so¬ 
no viste sottrarre dall’ar- 
bitrio del padrone, dalla 
saltuarietà della occupazio¬ 
ne, dal carattere irrisorio 
di precedenti provvedimen¬ 
ti i loro diritti previdenzia¬ 
li. Si può ben dire che l’u¬ 
nica « questione femmini¬ 
le » che le forze di gover¬ 
no hanno avuto presente è 
la possibilità di annullare il 
diritto alla pensione a 55 
anni, vagheggiando una sor¬ 
ta di « parità alla rovescia » 
con una equiparazione alle 
condizioni più svantaggiose: 
ed è merito della pronta 
reazione delle donne lavo¬ 
ratrici, della ferma opposi¬ 
zione della CGIL se questa 
manovra per ora è stata 
sventata. 

Ma la legge sulle pensio¬ 
ni, per il cui miglioramento 
il nostro partito è impegna¬ 
to a fondo nel Parlamento 
e nel Paese, e per cui si 
stanno mobilitando le donne 
nelle fabbriche c nei quar¬ 
tieri, è in realtà solo la più 
recente conferma di una ve¬ 
rità generale: ed è che la 
tante volte riformulata vo¬ 
lontà del centro-sinistra di 
innovare le condizioni delle 
donne italiane fa naufragio 
ogni qual volta si tratta di 
passare dalle parole ai fat¬ 


ti, dalle affermazioni di prin¬ 
cipio alle scelte politiche ed 
economiche. 

Oggi e sul tappeto la que¬ 
stione previdenziale; ma non 
solo quella. Alla Conferen¬ 
za Pieraeeini. alle sue con¬ 
clusioni unitar ; e, agli impe¬ 
gni assunti per loecupa/io- 
ne femminile, fa seguito la 
continuazione di quella po¬ 
litica che, favorendo il pro¬ 
cesso di concentrazione mo¬ 
nopolistica, eludendo i gran¬ 
di problemi della agricol¬ 
tura italiana, ha portato nel 
corso di alcuni anni alla 
espulsione dal processo 
produttivo di 1 milione e 
200 mila donne. Agli im¬ 
pegni del Piano in materia 
di nidi, alle esigenze di ri¬ 
forma divenute ormai esplo¬ 
sive nel delicato settore del¬ 
la assistenza alla infanzia, 
rese più acute dal susseguir¬ 
si degli scandali, segue un 
nulla di fatto, e il rinnovar¬ 
si dei contributi statali ai 
vecchi e scrcdidati carroz¬ 
zoni. Cresce nel Paese la 
spinta a un nuovo costume, 
il divario fra costume e 
leggi; ma la riforma della 
legislazione familiare, la 
introduzione del divorzio 
continuano a trovare la re¬ 
sistenza accanita della DC, 
chiusa ai fermenti nuovi 
che in questo campo si mol¬ 
tiplicano anche fra le forze 
cattoliche. 

Per tutte queste ragioni 
1*8 marzo di oggi non può 
essere, così come l’UDI e 
la CGIL hanno indicato, 
che una giornata di lotta, 
di rinnovato impegno del¬ 
le donne italiane per la 
soluzione dei problemi ir¬ 
risolti, per una nuova con¬ 
dizione femminile. 

Ma quale è la reale por¬ 
tata della posta in giuoco? 
E come invertire l’attuale 
tendenza che aggrava di 
fatto la condizione della 
donna? 

L’involuzione della condi¬ 
zione femminile non è, ed 
urge sottolinearlo, fatto di 
pure e semplici inadem¬ 
pienze, di « omissioni » cui 
possa essere offerta la me¬ 
dicina del tempo, delle at¬ 
tese, della « gradualità »: 
sta di fatto che la questio¬ 
ne femminile, le rivendica¬ 
zioni che la sostanziano, la¬ 
voro, retribuzione commisu¬ 
rata al valore del lavoro, 
sviluppo nuovo e democra¬ 
tico dei servizi, parità rea¬ 
le nella famiglia e nella 
società, nuove possibilità 
di partecipazione chiedono 
per il loro concreto realiz¬ 
zarsi la inversione della 
politica di oggi, nel cam¬ 
po economico e sociale, 
della entità e degli indiriz¬ 
zi della spesa pubblica: vo¬ 
gliono un diverso configu¬ 
rarsi del rapporto fra citta¬ 
dini e stato, una politica 
non di repressione, ma di 
promozione del libero svi¬ 
luppo delia società civile. 
Nasce dalla condizione del¬ 
la donna una richiesta po¬ 
tente di una società com¬ 
plessivamente diversa, ordi¬ 
nata su valori nuovi, in 
moto verso nuovi obicttivi. 

Oggi una sclerosi e una 
impotenza dominano quei 
movimenti femminili che 
accettano la logica del cen¬ 
tro-sinistra e della sua po¬ 


litica: e al di sotto del lin¬ 
guaggio più moderno, delle 
istanze del resto sempre 
più fiaccamente presentate, 
si nasconde la crisi di chi 
sa di essere in partenza 
battuto. 

Invertire le attuali ten¬ 
denze, riavviare un reale 
processo innovatore della 
condizione delia donna, vuol 
dire oggi altro che la mec¬ 
canica ripetizione delle 
istanze (inora pervicace¬ 
mente respinte: vuol dire 
partire dalla condizione 
femminile, partecipare al¬ 
la mobilitazione unitaria 
delle masse femminili, de¬ 
rivare dalle loro istanze, co¬ 
me da quelle dei lavoratori, 
come da quelle degli stu¬ 
denti, tutte le implicazioni 
politiche necessarie. 

Vi è molto 
di nuovo 

Ossi fra le donne italia¬ 
ne vi è molto di nuovo; so¬ 
no entrate, entrano in cam¬ 
po nuove generazioni che 
sempre più largamente e 
unitariamente rifiutano la 
passività, ìa soggezione, la 
rassegnazione. Nelle lotte 
di fabbrica, a Valdagno co¬ 
me alla Lebole. nelle lotte 
studentesche, nelle lotte 
contadine e meridionalisti¬ 
che avanza una donna nuo¬ 
va che vuole partecipare, 
contare, cambiare. I mar¬ 
gini entro cui è possibile 
assegnare alle donne la 
funzione di supporto di una 
politica conservatrice si 
fanno più ristretti. E an¬ 
che questo è parte di quel¬ 
la nuova realtà del Paese, 
alla cui rilevazione non pos¬ 
sono sfuggire gli stessi 
partiti della maggioranza. 
Ma anche qui rilevare, re¬ 
gistrare non basta: ciò che 
urge è un reale cambia¬ 
mento, una politica nuova 
entro cui gli annosi e nuo¬ 
vi problemi della donna 
italiana possano trovare un 
avvio di soluzione- Perchè 
questo cambiamento vi sia, 
il problema decisivo è og¬ 
gi quello dello sviluppo ul¬ 
teriore della lotta e della 
partecipazione alla lotta del¬ 
le masse femminili italiane; 
è quello di imporre con la 
lotta alle forze politiche la 
necessità di un impegno 
sui problemi e sulle esi¬ 
genze femminili: è quello 
di costruire nella lotta un 
nuovo processo di aggrega¬ 
zione a sinistra che abbia 
fra i suoi centri di impe¬ 
gno una nuova condizione 
femminile. 

Estendere questo movi¬ 
mento. garantirne gli sboc¬ 
chi politici è compito che 
sentiamo anzitutto come 
nostro: o che pur tuttavia 
deve essere fra quelli su 
cui si cimentano tutte le 
forze della sinistra. E a cui 
si deve guardare come a un 
problema determinante per 
la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza e per l’af¬ 
fermazione di una politica 
alternativa. 

Adriana Seroni 



ANCHE I PESCHI 



MUOVONO 


I rami in ogni mano, un frutteto in cammino per la festa - Le « tre frecce» per le combattenti: politica, militare, di soccorso - L’elicottero 
americano trattenuto a terra da donne e bambini - Una bandiera del FNL issata dalle giovani sui tetti di Saigon - Tre mesi di viaggio per 
raggiungere Hanoi - Le Thi Chi e Tran Thi Hanh, ospiti deH’UDi in Italia, raccontano sottovoce la storia di una guerra di popolo, la loro storia 


Festa di vittoria alla Lebole 



Saigon-Roma: un viaggio 
lungo, si, ma che in aereo 
si risolve con meno di ventl- 
quattr’ore di volo, con una 
sosta di sei ore a Bangkok, 
un po' di sonno in poltrona, 
un po' di lettura, un po' di 
chiacchiere. Per loro, invece, 
è una difficile avventura e 
un rischio di giorni e giorni, 
di mesi addirittura. « Loro » 
sono Le Thi Chi e Tran Thi 
Hanh, fiere rappresentanti 
dell’Unione Donne per la libe¬ 
razione del Sud Vietnam, che 
hanno momentaneamente ab¬ 
bandonato la lotta clandesti¬ 
na nel loro Paese per veni¬ 
re in Italia, invitate daU'UDI, 
a sottolineare Jn senso inter¬ 
nazionalista la giornata « di 
lotta » delle masse femminili 
italiane, oggi 8 marzo. Rifiu¬ 
tano con disarmante garbo 
qualsiasi « personalizzazione » 
dell’intervista, qualsiasi tenta¬ 
tivo di riferire a loro. In 
prima persona, un episodio 
o un ricordo (chissà che co¬ 
sa direbbero degli eccessi in 
questo senso della nostra 
stampa, del divismo dilagan¬ 
te dal cinema in tutti i set¬ 
tori della vita sociale) e rac¬ 
contano, anzi cantano in quel¬ 
la lingua tutta saltelli, tril¬ 
li, note in musica. 

La storia di un’amica, una 
combattente di 18 anni che 
sì chiama Chiara. Vive nella 
regione di Huè e partecipa 
alla lotta armata: fe lei che 
un giorno fa saltare con le 
mine gli uomini deH’ammini- 
straziono - fantoccio. Il Fronte 
la designa come rappresen- 


AREZZO. 7. 

L'8 marzo, la giornata In¬ 
ternazionale della donna, è 
stata festeggiala ad Arez¬ 
zo dalle 3 mila ragazze del¬ 
la Lebole con ur.'assemblea 
di fabbrica, promossa dalla 
Commissione Interna. E' sta¬ 
to questo un episodio dop¬ 
piamente significativo: l'as¬ 
semblea di fabbrica — che 
è un diritto sancito da anni 
dagli accordi interconfedera- 
li — alla Lebole, finora, non 
si era mai avuta; sono state 
le lotte tenaci condotte dal¬ 
le lavoratrici a renderla, og¬ 
gi, possibile. L'assemblea è 
stala dedicala ai problemi 
ed al diritti della donna In 
fabbrica: in particolare, al 
diritto al servizi sociali (asi¬ 
li-nido, scuole materne, ecc.). 
Intanto, la Lebole Euroconf 
ha accettato un accordo sin¬ 
dacale che prevede l'unifi¬ 
cazione delle basi salariali 
con la zona 0 di Milano. 


La clamorosa assemblea sindacale delle ragazze torinesi della Juvenilia 


HANNO DENUNCIATO DAL PULPITO 
L’IMMORALITÀ’ DEI BASSI SALARI 

E' stata la prima fotta aziendale, il primo scontro diretto coi padrone - Salari a 55 mila lire al mese - Un comitato per gli scioperi e la solidarietà del PCI, delle ACLI e degii studenti 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 7. 

Quando lunedi scorso le ope¬ 
raie della < Juvenilia » sono en¬ 
trate nella chiesa del San'o Na¬ 
tale per tenervi la loro assem¬ 
blea. i fedeli presenti alia fun¬ 
zione ieligio<a m corso in quel 
momento, non si sono stop.ti. r.è 
scandali77ati. 

* Hanno ragione — ha detto 
una devota vecchietta, interrom¬ 
pendo il suo raccoglimento — 
le pagano cosi poco queste fi¬ 
gliole che è giusto che s: fac¬ 
ciano sentire dove possono, an¬ 
che :n chiesa .. >. Tutta ia gen¬ 
te del borgo dove sorge la fab¬ 
brica sa infatti della lotta del¬ 
le ragazze della < Juvenilia » e 
la segue con simpatia. Le lo¬ 
cali sezioni del PCI si sono 
mosse, con loro le AGLI, gruppi 
di studenti, gli stessi parroci, 
in una gara di solidarietà che 
ha completamente isolato il pa¬ 
drone. il dott. Bercilo, davanti 
all'opinione pubblica Anche sul 
piano concreto i risultati non 
sono mancati: già circa 400 
mila lire sono state raccolte 
nella zona e versate al Comita¬ 
to di agitazione. Serviranno per 
intervenire nei casi di maggior 
bisogno, per alimentare la resi¬ 
lienza. 

Perché avete pensato di occu¬ 


pare la chiesa?, abbiamo chiesto 
alle operaie. « C era b.sogno — 
ci ha risposto una brunetta tutto 
pepe di 18 anni — di suscita¬ 
re un fatto clamoroso che at¬ 
tirasse ('attenzione di tutta la 
città sui nostri problemi. E non 
ci siamo sbagliate: di noi han¬ 
no parlato tutti i giornali c.t- 
tadini. anche quelli padronali... ». 
e r’h anche !a c'i£cr:za — ha 
soggiunto un giocane operaio — 
di sottolineare la immoralità, 
in fatto di bassi salari, della no¬ 
stra s,tua7ione e. di contro, la 
moralità della nostra azione di 
lotta. A questo scopo ci è par¬ 
so che la chiesa fos*e il luogo 
più indicato... ». 

Tutte assieme poi ci parlano 
della loro condizione in fabbri¬ 
ca La «Juvenilia» è una rino¬ 
mata ditta di abbigliamento, 
spechinella confez.cr.e di 
capi di tipo medio e fine, che 
lavora prevalentemente su com¬ 
messe. Vi sono occupati circa 
500 lavoratori, di cui oltre l'80 
per cento donne e. tra queste, 
la maggior parte giovani di 17- 
20 anni. I salari sono di tipo 
coloniale. Oltre il 70 per cento 
delle donne non raggiunge le 55- 
60 mila lire mensili e non man¬ 
cano nemmeno, specie tra le più 
giovani, i salari di 40-45 mila 
lire. Ad orario pieno un ope¬ 
raio di poma categoria tocca 


appena le 80 mila lire in bu¬ 
sta < E' uno schifo ». dicono 
tutti. 

Il padrone però piange mise¬ 
ria e ha finora respinto ogni ri¬ 
chiesta. Questo non toghe che 
stia procedendo all'ampliamento 
dello stabilimento torinese e che 
ne abbia uno in costruzione, nuo¬ 
vo di zecca, a Savieiiano. che 
andrà ir. fur.r.r.r.c il prossimo 
ottobre. 

c Le nostre rivendicazioni cor¬ 
rispondono a questa situazione ». 
ci dicono ancora. « Abbiamo chie¬ 
sto di poter controllare i cot¬ 
timi per evitare di essere con 
tinuamente taciicggiati. abbia¬ 
mo chiesto un aumento delle 
retribuzioni e la settimana cor¬ 
ta con il sahato festivo. Voglia¬ 
mo che sia affermato inoltre il 
diritto di riunione in fabbrica 
con la partcc.pazior.e dei sin¬ 
dacati... Sappiamo che solo co¬ 
sì siamo in grado di difenderci 
con più efficacia... », 

< E’ la prima lotta aziendale 
che queste operaie affrontano: 
è la prima volta — cioè — che 
si scontrano direttamente con il 
padrone», fa rilevare una com¬ 
pagna della FILTEA-CGIL. c So¬ 
lo lo scorso anno è stato pos¬ 
sibile eleggere la Commissione 
interna. Hanno formato il loro 
comitato dì agitazione con rap¬ 
presentanti di tutti i reparti. 


che gestisce completamente la 
azione sindacale in unità con le 
organizzazioni ». 

« La vertenza è stata aperta il 
12 febbraio scorso con un pri¬ 
mo sciopero di 24 ore. poi si 
sono aiternate, a periodi di la 
voro. altre fermate per un to 
tale di nove giorni di sciopero. 
Cuci ri prosegue con astension. 
giornaliere dai iavoro oeua cm 
rata di qualche ora attuate a! 
l'interno dei reparti. Nei primi 
g o~n, il no (irono, per -troncare 
la protesta, non ha esitato a 
fare ricordo alla serrata: ma 
questa è durata solo un giorno, 
perché la risposta dei dipcn 
denti, ragazze in testa, è sta 
ta dociris^ima ». 

«Le operaie della "Juve mia" 
— ci conferma la compagna 
del sindacato — «ono oggi, con 
quelle deUVAlbert» (altra ditta 
di confezioni dove da tempo e 
in corso una lotta articolata), 
alla testa dell'azione che stiamo 
conducendo nel settore tessile e 
deH’abbigiiamento > e che. a 
vari livelli (scioperi, trattative 
aperte), ha investito numerose 
ed importanti aziende, quali la 
IBAC. la Losa. la Moggia, la 
Paracchi e la Caesar, per ana¬ 
loghe rivendicazioni. 


Piero Mollo 



tante delle donne in una visi¬ 
ta in Bulgaria, e Chiara sì 
appresta a partire. 100 chilo¬ 
metri la separano dalla linea 
di demarcazione tra il Sud 
Vietnam e la Repubblica po¬ 
polare del Nord Vietnam. 10O 
chilometri che la ragazza rie¬ 
sce a percorrere in tre mesi 
(un record, paragonato al set¬ 
te mesi che ci vollero ai de¬ 
legati del primo congresso del 
Fronte). 

Il fulcro 
politico 

Da Hanoi fino in Bulgaria 
l’aereo, ma prima? Molta, mol¬ 
ta strada a piedi, qualche 
tratto in camion, tanta stra¬ 
da in bicicletta, e sempre la 
attenzione tesa a sventare gli 
agguati: la sventagliata di 
mitraglia dall’elicottero, l'in¬ 
contro con le pattuglie dei 
fantocci, l’alt delle truppe 
americane, la presenza di un 
delatore. Ma ad ogni chilo¬ 
metro, Chiara (e tutti gli al¬ 
tri che hanno compiuto lo 
stesso cammino) insieme ai 
rischio incontrava la vasta, 
potente, invincibile rete del¬ 
l’organizzazione del Fronte. 
« Base deila guerra di popo¬ 
lo è l’azione del popolo »: è 
quasi una didascalia quella 
con cui Le Thi Chi chiude 
il viaggio e la storia di Chia¬ 
ra, ma è nello stesso tempo 
il fulcro politico di una li¬ 
nea che ha permesso al aviet¬ 
cong » di moltiplicarsi, di te¬ 
nere testa agli USA e di di¬ 
mostrarsi più forti. 

Il nome a Chi » è il nome di 
un fiore. « Da noi le donne si 
chiamano tutte con il nome di 
un fiore o con un nome astrat¬ 
to, a Bellezza » a Chiarezza » 
(Chiara è Chiarezza, in real¬ 
tà) o con un accenno alla lu¬ 
na — spiega Hanh, e sorri¬ 
dendo con malizia aggiunge: 
« La luna e la rosa in Viet¬ 
nam si sono date da fare ». 
Che cosa fanno, che cosa fa¬ 
te, qual è il vostro ruolo. 
Luna, Pesco. Bellezza, nella 
gigantesca battaglia di popo¬ 
lo? a Tutti partecipano alla 
lotta e noi non facciamo ec¬ 
cezione. Abbiamo gli stessi 
compiti. Ma la principale or¬ 
ganizzazione femminile è ap¬ 
punto l'Unione Donne per la 
Liberazione del Sud Vietnam, 
che dal centro si dirama nei 
quartieri e nei villaggi, a dif¬ 
ferenti livelli, e coordina la 
azione tra città e campagna. 
Il C.C. del Fronte ha lancia¬ 
to tra le donne la strategia 
delle « tre frecce » coordina¬ 
te: lotta politica, lotta arma¬ 
ta. lotta nelle retrovie, per 
rimpiazzare gli uomini al fron¬ 
te, per il vettovagliamento e 
per il soccorso sanitario ». 

a Nella lotta politica tra le 
masse, dove il ruolo della 
donna è di punta d'attacco 
per sgretolare le posizioni ne¬ 
miche —spiega ancora Le 
Thi Chi — noi andiamo a ma¬ 
ni vuote, soltanto con l'arma 
degli argomenti. Spieghiamo 
alle famiglie, agli stessi sol¬ 
dati fantocci e ora perfino 
agli americani da quale par¬ 
te bisogna schierarsi per es¬ 
sere nel giusto, per non di¬ 
ventare o restare complici dei 
crimini degli imperialisti ame¬ 
ricani ». 

Un episodio « politico »: gli 
elicotteri americani scendono 
aU’improwiso al centro dei 
villaggi, i soldati rastrellano 
i giovani per portarli via e, 
in seguito, arruolarli nel¬ 
l’esercito fantoccio. Madri, ra¬ 
gazze, bambini che sono sta¬ 
ti convinti dall'* arma degli 
argomenti » st mettono in 
azione. Si aggrappano agli eli¬ 
cotteri e ai piloti e ne im¬ 
pediscono la partenza, im¬ 
provvisano proteste e comi¬ 
zi: a volte riescono ad annul¬ 
lare l’operaz.one rastrellamen¬ 
to. sempre gettano il seme del¬ 
ia ribellione cne aara in se¬ 
guito t suoi frutti. 

Un episodio militare, suc¬ 
cinto quanto un bollettino di 
guerra: un'unita di guerriglie- 
re ha attaccato d; sorpresa 
il municipio del quinto quar¬ 
tiere di Saigon, m pieno cen¬ 
tro, e vi ha issato in alto, 
piu in alto possibile, la ban¬ 
diera del Fronte. 

Un episodio di soccorso: 
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conoscimento speciale per 
aver salvato cinque soldati 
che dopo un'azione al centro 
di Saigon avevano perduto 1 
contatti con la loro unità. Da 
sola, li ha nascosti, li ha nu¬ 
triti, è riuscita infine a farli 
ripartire verso la base. Chi 
conosce una città assediata, 
chi conosce Saigon può ca¬ 
pire. Ci vuole coraggio, fede 
nelle Idee e anche astuzia, 
fantasia, prontezza. Racconta 
Hahn: « C'è uno scontro in 


un viUaggio, uno dai nostri 
resta isolato, a pochi passi 
dal posto di polizia fantoccio. 
Una donna è lì vicino, con 
la figlia a fianco, intuisce in 
un lampo la situazione, si get¬ 
ta sul ragazzo rimproveran¬ 
dolo: figlio mio, perchè stai 
qua in mezzo, stavo in pe¬ 
na per te, torna a casa su¬ 
bito. Se lo trascina dietro in 
fretta e ai poliziotti accorsi 
dice che è suo genero. Non 
lo aveva mai visto; lo terrà 
con sé per dei mesi. E’ per 
questo che ogni donna an¬ 
ziana viene chiamata madre, 
anzi madre di combattente, 
dai soldati del Fronte ». «Cuo¬ 
re e testa, idee e sentimen¬ 
ti uniti, questa è la nostra 
forza » — commenta sottovo¬ 
ce Le Thi Chi. 

Le donne soccorrono i feriti 
che il Fronte non fa a tem 
po a portar vìa, li nascondo¬ 
no e li curano (esistano le 
unità sanitarie volanti, esisto¬ 
no gli ospedali nella giun¬ 
gla, perfino parecchi metri 
sotto terra in ima specie di 
neo-catacombe per sfuggire al¬ 
la « civiltà » americana). Le 
donne vestono, calzano, nu¬ 
trono, armano i ragazzi che 
vanno a ingrossare le file del¬ 
l’esercito del Fronte. Le don¬ 
ne nascondono i soldati pri¬ 
ma degli attacchi, che solo 
cosi diventano gli efficaci e 
micidiali attacchi «a sorpre¬ 
sa ». Le donne organizzano i 
vettovagliamenti per i batta¬ 
glioni che entrano a Saigon: 
stock enormi di cibo, nasco¬ 
sti in ogni casa. E’ difficilis¬ 
simo, è complicatissimo, ma 
è solo così che si raggiunge 
la sollevazione generale. 

Attentato 
ai sentimenti 

Le Thi Chi vuole perdersi 
in questo canto corale in que¬ 
sta epopea collettiva che rifiu¬ 
ta la retorica, l’eroismo, i per¬ 
sonalismi. Sapere di lei — 
una delle tante — è conosce¬ 
re in breve le altre come lei. 
Professoressa di economia do¬ 
mestica (tragica ironia, non 
ha mai avuto una casa), spo¬ 
sata con un figlio di 25 an¬ 
ni e una bambina di dodici 
combatte dal 1945. da quan¬ 
do noi conquistammo la li¬ 
bertà, da quando il suo bim¬ 
bo aveva un anno e venne 
affidato alla nonna. La fami¬ 
glia è dispersa (questa guer¬ 
ra è anche un attentato 
permanente ai sentimenti — 
lei sottolinea): Le Thi Chi 
lavora per l'Unione, il marito 
per il Fronte in un'altra zo- 
na, il figlio in una fabbrica 
dàrmi nelle zone liberate, la 
bimba studia e vive in un 
pensionato organizzato sem¬ 
pre dal Fronte. « Riva d'au¬ 
tunno »— cosi si chiama — 
ha scritto alla mamma: «Non 
voglio essere separata da te, 
ma so che parti per una cau¬ 
sa che serve alla lotta: sta 
tranquilla». E al padre: «Vor¬ 
rei l'aereo più veloce del mon¬ 
do per raggiungerti ». i pen¬ 
coli quotidiani, le lacerazicv 
ni, t dolori sono sottintesi, 
e taciuti con orgoglioso 
pudore. 

L8 marzo 1969 lo trascorro¬ 
no in Italia, « tra voi, come 
in famiglia » — dicono Le Th: 
Chi e Tran Thi Hanh. Ma 
da loro, nel Vietnam del Sud. 
che rilievo assume questa da- 
» Non si può celebrare 
dappertutto, è chiaro — ri¬ 
spondono — perchè 13 guerra 
è guerra. Ma nelle zòne li¬ 
bere, facciamo ciò che è pos¬ 
sibile perchè sia una festa ». 
Anche il teatro, per esem¬ 
pio. L’altr’anno esse stesse 
in un villaggio di campagna 
facevano parte del gruppo che 
ha improvvisato una recita. 
Terna: una visita di donne di 
tutto il mondo. Scenario: la 
giungla. Costumi: pezzi di 
stoffa, trecce invece d: eh: 
gnon, poven remativi, per as¬ 
soluta mancanza di mezzi, 
d: entrare nei panni di ami¬ 
che lontane. Hanh, con un 
umorismo sottile, dice ohe 
personalmente ciò che più di 
tutto faceva di lei una fran¬ 
cese era la lingua. Ma nel¬ 
l'ingenua, tenera rappresenta¬ 
zione c'e tutta l'ansia di li¬ 
bertà, di pace, che dà rigo¬ 
re e forza al loro imnegno di 
lotta. 

Qui l'8 marzo fioriscono le 
mimose, in Vietnam i peschi 
Rami fioriti in mano 3 cia¬ 
scuno, uomini, donne, bam¬ 
bini, un frutteto che si muo¬ 
ve. Niente si ferma, nessuno 
si arrende e tutto si muove, 
nel Vietnam del Sud: in ef¬ 
fetti, perfino il Pesco, come la 
Luna, la Bellezza, la Rosa 
« si dànno da fare » — direb¬ 
be Hanh. 

Luisa Melograni 
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Incontro a Montecitorio 

LA ( 

CONFINDUSTRIA E’ SEMPRE PIU’ 

ISOLATA 

EDILI 

con 1 irò sindacali 

Pensioni : 
PCI-PSIUP 
appoggiano 
i braccianti 

Zone abolite per le municipalizzate 

NUOVA STRATEGIA DELLE LOTTE 

Molti padroni 
nel cantiere 

Accordi di gruppo in Sardegna — Sciopero di 48 ore in provincia di Messina e manifesta¬ 
zione per la Metallurgica Sicula — Slancio nelle lotte aziendali dei metallurgici 


In corteo dalla fabbrica occupata 



VERBANIA — Domani mattina i consigli comunali della zona di Verbanla, il consiglio provinciale di Novara, I parlamentari 
della circoscrizione si riuniranno In seduta congiunta nella mensa della Rhodiatoce occupata per rendere concreta ed operante 
la più vasta solidarietà con gli operai In lotta per migliori condizioni di lavoro. Nella foto: gli operai della Rhodiatoce in corteo 


Contro la degradazione economica e sociale dell'Italia centrale 

Forte giornata di lotta a Siena 
oggi scende in sciopero l’Umbria 

Verso una giornata di lotta anche nelle Marche - Imponente corteo per le vie della città toscana - Il 
governo respinge la proposta per la rinascita dell'Annata - Alla Camera protestano anche la DC e il PSI 

Le regioni dell'Italia centrale, investite da processi di 
degradazione economica che causano l'incertezza o la perdita 
del posti di lavoro (degradazione talvolta assoluta, come 
nell'agricoltura e nelle zone montane) sono teatro di un vasto 
movimento unitario per la riforma delle strutture economiche. 

Alla testa sono I lavoratori: allo sciopero di Ieri In provincia 
di Siena segue oggi quello dell'Umbria mentre anche nelle 

lo sciopero generale. 


A Montecitorio, Ieri, attività 
ridotta per il fine settimana, 
ma ciò nonostante per il gruppo 
di parlamentari che si occupano 
delle pensioni, l’impegno è stato 
ugualmente pieno, sia perchè 
essi debbono mettere definitiva¬ 
mente a punto i complessi mec¬ 
canismi degli emendamenti che 
da mercoledì saranno esaminati 
dalla Commissione lavoro, sia 
per proseguire i contatti con le 
delegazioni che continuano ad 
affluire dalle varie regioni, e 
che pongono problemi di cate¬ 
goria o di settore, ma che nel¬ 
l’insieme propongono soluzioni 
che investono la riforma nel suo 
complesso e le ultime proposte 
del governo. 

Presenza e sollecitazione che 
da sole smentiscono le interes¬ 
sate interpretazioni attraverso 
le quali il governo punta a pre¬ 
sentare come contrastanti con 
gli interessi generali le richie¬ 
ste migliorative che vengono da 
ogni dove. 

Una delegazione unitaria dei 
dirigenti dei braccianti italiani 
è stata ricevuta ieri dai gruppi 
parlamentari del PCI e del 
PSIUP. Erano presenti i com¬ 
pagni onn. Raucci, Gramegna 
ed Alini. 

I segretari nazionali: Gio¬ 
vanni Simonte, della FISBA- 
CISL, Livio Ligori, della UISBA- 
UIL, e Lionello Bignami. della 
Federbraccianti-CGIL, accompa¬ 
gnati da Bonino della UISBA e 
Guerzoni della Federbraccianti, 
hanno illustrato le ragioni per 
le quali chiedono un impegno 
dei gruppi parlamentari per mo¬ 
dificare il disegno di legge nu¬ 
mero 1064 sulla riforma pensio¬ 
nistica, in considerazione del 
fatto che esso non accoglie mi¬ 
nimamente le esigenze ed i bi¬ 
sogni di questa importante ca¬ 
tegoria. specie in relazione alla 
anzianità contributiva, ai contri¬ 
buti figurativi, al salario in 
base al quale stabilire la retri¬ 
buzione pensionabile. 

1 gruppi comunista e del 
PSIUP, partendo dalla realtà 
esistente nelle campagne, dai 
livelli di occupazione, dal collo¬ 
camento e dallo stato degli elen¬ 
chi anagrafici e della legge sul- 
l’indennità di disoccupazione, 
hanno assicurato il loro impe¬ 
gno a sostenere nel Parlamento 
le richieste del braccianti ita¬ 
liani. 

Fra le categorie che hanno 
visto disattese le loro speranze 
sono anche quelle dei coltiva¬ 
tori diretti e mezzadri. Le dele¬ 
gazioni dei coltivatori diretti 
sono fra le più numerose che 
in questi giorni si alternano a 
Montecitorio. Fra ieri t’attro e 
ieri ce ne sono state anche della 
Ciociaria. delia Toscana. del¬ 
l’Emilia (fra le altre Ravenna. 
Firenze, Grosseto, Frosinone) 
che. ricevute dai compagni onn. 
Arzilli, Di Marino e Pietrobono. 
hanno manifestato il loro ram¬ 
marico per i limiti che il di¬ 
segno di legge presenta per le 
loro categorie e In particolare 
hanno chiesto: 1) minimo su¬ 
periore a 25.000 lire mensili: 

2 ) unificazione dei minimi con 
quelli dei lavoratori dipendenti: 

3) età pensionabile a 60 anni 
per gli uomini e a 55 per le 
donne; 4 ) un nuovo calcolo dei 
criteri di pensionamento e di 
contribuzione (come per le altre 
categorie) al fine dì consentire 
anche ai coltivatori diretti l’ag¬ 
ganciamento prima al 74 % e 
poi all’80 %. sulla base di un 
reddito convenzionale e del re¬ 
lativo contributo delio Stato. 

L’altro ieri, infine, sono state 
a Montecitorio folte delegazioni 
di donne artigiane dell’Emilia 
e della Romagna. Ieri. poi. è 
stata a Montecitorio anche una 
delegazione dei pensionati del¬ 
l’alta Italia. 


Brodolini 
sollecitato 
ad intervenire 
per la colonia 

La segreteria della Federbrae- 
ciaiiti ha .nvioto al ministro de! 
Lavoro. Brodolini. un telegram¬ 
ma per sollecitarlo ad interve¬ 
nire nei confronti delle « pre¬ 
fetture di Catania. Brindisi. Ta¬ 
ranto per la convocazione delle 
trattative per ì patti colonici co¬ 
me già avvenuto a Trapani. Ba¬ 
ri e Lecce ». In queste ultime 
località e ài tutte le province 
coloniche si va intensificando 
Intanto la preparazione dello 
sciopero imitano del 12 marzo. 


Presso la Lega delle coope¬ 
rative, presente il sottosegre¬ 
tario all'Agncoltura on. Nello 
Mariani, si è tenuta ima riu¬ 
nione a cui hanno partecipato 
rappresentanti del Centro na¬ 
zionale per le forme associa¬ 
tive in agricoltura e dell'Unione 
coltivatori. Si è discussa la 
situazione deli’Associazione ita¬ 
liana allei atori (AIA) concor¬ 
dando nel richiedere al governo 
un preciso impegno per la sua 
trasformazione m associazione 

i.» Cui pomario 

sere presenti i produttori sen¬ 
za preclusioni di sorta, conser¬ 
vando ad essa la natura e i 
compiti pubblicistici che già le 
sono affidati. Un processo ana¬ 
logo — è stato rilevato — deve 
essere avviato anche per altri 
organismi come l'Unione moto¬ 
ri agricoli (UMA) che svolgono 
funzioni di servizio m agricol¬ 
tura. H sottosegretario on. Ma¬ 
riani si è dichiarato concorde 


Marche i sindacali preparano 
SIENA. 7 

Chi pensa che la lotta dei di¬ 
soccupati deU’Amiata, attendati 
a Siena, in piazza della Lizza, 
per chiedere una sicura occupa¬ 
zione. finisse presto c che quelle 
tre « brutte tende » fossero ri¬ 
mosse al piu presto, si è dovuto 
ricredere dopo la grandiosa ma¬ 
nifestazione di oggi. Insieme 
ai disoccupati sono scesi in piaz¬ 
za gli operai, gli impiegati, i la¬ 
voratori tutti che hanno sciope^ 
rato per rafforzare il fronte di 
lotta contro la politica governa¬ 
tiva e padronale che da 20 anni 
ha fatto solo promesse. Anche 
gli studenti hanno dimostrato il 
loro appoggio disertando in mas¬ 
sa le scuole contro le decisioni 
dei presidi. 

Più di tremila persone si sono 
riunite in piazza della Lizza da 
dove è partito un corteo lun¬ 
ghissimo che si è diretto nel 
centro della città. A centinaia si 
potei ano contare i giovani e te 
ragazze che scandivano ritmica¬ 
mente gli slogan che ormai 1 
cittadini senesi hanno sentito già 
tante volte in questi ultimi gior¬ 
ni: « Lotta di classe, potere alle 


I L.i presidenza del Consorzio 
nazionale bieticoltori è stata ri¬ 
cevuta dal vicepresidente del 
Consiglio on De Martino. li 
presidente del CN'B. Sellino Bi¬ 
gi. ha consegnato un prome 
mona in cui si n'.eia: 1) che 
si \ogl.ono trattenere ai bieti¬ 
coltori 583 milioni quale < par¬ 
tecipazione alle perdite » per 
vendite di zucchero che non li 
riguarda minimamente; 2) la 
mancata stipula di un accordo 
fra bieticoltori e industriali sui 
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bietole: 3) l'assegnazione di 

contingenti, ancora una volta, 
ag i industriali che cosi stati;- 
li scono unilateralmente le quote 
ai produttori: 4) che è necàs 
sario liquidare a prezzo p.cr.o 
ed unico le consegne 1968 e 
1969. Il presidente del CN'B ha 
ricordato che la posizione degli 
industriali, diretta a ridimen¬ 
sionare l'industria, può provo- 
care a breve scadenza una lot- 


l masse >: < Amiata avanti, la 

lotta vincerà » e così via. 
Quando si è passati di fronte 
alla pretura il corteo si è fer¬ 
mato protestando contro le vio¬ 
lenze e la repressione polizie¬ 
sca. Sotto la redazione della 
« Nazione » si è gridato: « Fasci¬ 
sti. fascisti ». All'incrocio di via 
delle Terme con via di Città si 
è dato luogo ad un sit-in. 

Una grande giornata di lotta, 
una splendida indimenticabile 
giornata che ha dimostrato co¬ 
me i senesi e come tutta la po¬ 
polazione della prosinola di Sie¬ 
na abbiano compreso che que¬ 
sta lotta non interessa solo i di¬ 
soccupati deH'Amiata ma è la 
lotta che deve portare avanti 
una prosinola emarginata e de¬ 
gradata dalla politica del go- 
srmo: una provincia che ha di¬ 
soccupati in ogni Comune, 
Anclie a Collevaldelsa. a Pog- 
g.honsi, a Pian Castagnaio, ad 
Abbadia San Saliadore. per ri¬ 
cordarne solo alcuni, si sono 
si olii nei giorni scorsi scioperi 
generali. Non si esclude che si 
sada sorso uno sciopero genera¬ 
le in tutta la prouncia. 


ta generale dei lavoratori. Il 
vicepresidente del Consiglio ha 
promesso il suo interessamento 
per i problemi esposti. 

La pubblicazione del decreto 
che fissa i contingenti bieticoli, 
ai-venuta alla chetichella il 23 
febbraio, è stata defin.ta dal 
presidente del CN'B Pietro Col¬ 
telli « un affronto del governo 
ai partiti, alle organizzazioni 
sindacali e dei produttori, alle 
amministrazioni pubbliche, ai 
Comitati regionali per la pro¬ 
grammazione * in quanto resti¬ 
tuisce agli industriali l'arma 
deU'arbitno e del ricatto. In 
una dichiarazione alla stampa. 
Coltelli ricorda che il piano di 
ristrutturazione degli zuccheri¬ 
fìci. che cosi si vuol assecon¬ 
dare, è decisamente respinto 
da tutte le forze interessate. 

L'Al!ean2a dei contadini ha 
presentato un promemoria sulla 
crisi della agrumicoltura alla 
prea.de.ua del Con-igi.o dei mi- 


Le lotte di migliaia di lavo¬ 
ratori e di tutti i 46 mila abi¬ 
tanti degli undici comuni del- 
l’Amiata hanno avuto final¬ 
mente ieri — dopo le continue 
sollecitazioni dei comunisti — 
un'eco alla Camera dove il go¬ 
verno ha risposto ad una serie 
di interrogazioni e interpellanze 
che erano state presentate dal 
PCI. dal PSIUP. dal PSI e 
dalla DC. Quanto ha detto il 
sottosegretario al Bilancio, ono¬ 
revole Malfatti, è stato a tal 
punto burocratico e deludente 
che non solo i comunisti GUER- 
RINI. BONIFAZI e BENOCCI 
ed il socialista unitario LIBER¬ 
TINI. ma anche il de BUCCLA- 
RELI.I DUCCI e il socialista 
DI PRIMIO hanno manifestato 
la propria insoddisfazione. 

N'eU’Amiata lavoratori c disoc¬ 
cupati conducono una vera e 
propria lotta per la sopravvi¬ 
venza, perché vengano subito 
varati provvedimenti capaci di 
far fronte ad una crisi sempre 
più grave: la crisi non consiste 
solo in una stagnazione econo¬ 
mica. bensì in un continuo sfrut¬ 
tamento tipicamente coloniali¬ 
stico da parte dell'industria po¬ 
sata. e soprattutto pubblica. Si 
registra così una stridente con¬ 
traddizione: da una parte vi 
sono le ricchezze della zona che 
assicura, ad esempio, la coper¬ 
tura dell'intero fabbisogno na¬ 
zionale di mercurio (il 22 ‘F 
della produzione mondiale), vi 
sono inoltre ingenti energie geo- 


nistn. Rifiutata ta tesi della 
sovraproduzione, si chiede la 
modifica dei regolamenti MEC 
per ottenere maggiori * prefe¬ 
renze » contro i paesi del Nord 
Africa. Si riconosce tuttavia 
come preminente la necessità 
.di una riconversione delle col¬ 
tivazioni m modo da migliora¬ 
re qualità e costi, attraverso 
piani zonali, ricerca e speri¬ 
mentazione agraria e vivai. Al 
CIP si chiede di ridurre i prez¬ 
zi dei prodotti tecnici neces¬ 
sari aU'ngricoitura. Si denuncia 
quindi il prelievo parassitario 
dei grossi commercianti agru¬ 
mari. a cui si chiede di sosti¬ 
tuire organismi associativi dei 
produttori, e si chiede la crea¬ 
zione di impianti industriali 
(per trasformare gli agrumi) 
di proprietà pubblica. Un con¬ 
vegno sull'agrum,coltura, pro¬ 
mosso dall'Ente di sviluppo agri¬ 
colo. avrà luogo domani mat¬ 
tina a Fondi. 


termiche, giacimenti di farine 
fossili, boschi cedui e foreste, 
esistono possibilità di sviluppi 
turistici e sportivi ed anche po¬ 
tenzialità produttive nel campo 
dell'agricoltura. 

E" in questa situazione che si 
assiste a un continuo declassa¬ 
mento socio-economico nel com¬ 
prensorio: si registrano migliaia 
di disoccupati (il 20 % della 
popolazione degli undici comuni 
è emigrata negli ultimi anni), 
percentuali altissime di malat¬ 
tie infantili (il 75 % dei bam¬ 
bini da 1 a 5 anni è colpito 
da tubercolosi) e di malattie 
professionali (le assenze gior¬ 
naliere nelle miniere raggiun¬ 
gono punte del 30 fó) t la sita 
media dei minatori non supera 
i 50 anni. L'industria di Stato, 
anziché tenere conto anche di 
questi dati, è subordinata agli 
interessi delle aziende prillate 
e. come queste, non reinveste 
nella z:na che una minima 
parte dodi utili, sistematica¬ 
mente rastrellati dall'Amiata e 
impiegati altroie. 

Occorre — hanno proposto i 
parlamentari comunisti. — un 
piano di rinascita deH’Ami3ta. 
che assicuri, con l'intervento 
diretto dello Stato e di altri 
enti pubblici, il razionale sfrut¬ 
tamento di tutte le risorse lo¬ 
cali. materiali ed umane, po¬ 
tenziando l'industria mineraria. 
l'industria elettrica. l'agricol¬ 
tura. il turismo, l artigianato. 
creando nuovi posti di lavoro, 
ehm.riandò la disoccupazione. 

Di fronte a queste denunce, 
a questa situazione drammatica 
alla quale i lavoratori si oppon¬ 
gono con la lotta, il governo 
ha risposto che si « stanno 
approfondendo degli studi » ed 
ha respinto tutte le proposte 
aianzate. In particolare Mal¬ 
fatti ha detto: «no» all'utiliz- 
zaz-orw dei vapori endogeni in 
campo chimico da parte do! 

1 ENEL: « no » all'impiego delie 
acque calde perché l'ENEL non 
< ritiene sussistano elementi di 
economicità »: « saranno tenute 
in considerazione » le esigenze 
dell'Armata per quanto riguarda 
l'elettrificazione rurale: « no » 
alla c verticalizzazione indu¬ 
striale » perché le industrie che 
trattano il mercurio sono ad 
alta specializzazione tecnologica 
ed hanno bisogno di condizioni 
ambientali « che non esistono 
nella zona dell’Amiata »; le 
opere pubbliche necessarie per 
lo sviluppo delia zona saranno 
finanziate « comoatibilmente con 
le possibilità di bilancio ». 

Questa risposta, come si è 
detto, è stata respinta e de¬ 
nunciata. ieri alla Camera, non 
solo dal PCI e dal PSIUP, ma 
anche dalla DC e dal PSI 
ed ha aiuto una replica imme¬ 
diata da parte delle popola¬ 
zioni drU’Amiata, scese in scio¬ 
pero ieri stesso. 


I margini di manovra della 
Confindustria nella vertenza 
sulle zone salariali diminui¬ 
scono ogni giorno che passa. 
Ieri è stato raggiunto raccor¬ 
do per 95 mila dipendenti del¬ 
le aziende municipalizzate 
(farmaceutiche, di nettezza ur¬ 
bana, acqua e gas, latte e 
trasporti) che prevede la uni¬ 
ficazione della indennità di 
contingenza su tutto il terri¬ 
torio nazionale dal 1° gennaio 
1969 e l’eliminazione degli 
scarti salariali col seguente 
meccanismo: dal 1° gennaio 
scorso riduzione del 2.5% de¬ 
gli scarti inferiori al 10° u e del 
4% per quelli superiori; dal 
1° gennaio 1970 ulteriore ri¬ 
duzione del 3° o per gli scarti 
residui fino all’8%; dal 1° gen¬ 
naio 1971 ulteriore riduzione 
del 5,5% degli scarti residui; 
eliminazione completa dal 1° 
gennaio 1972. In due anni e 
dieci mesi l’annullamento sa¬ 
rà completo. Un comunicato 
sindacale sottolinea come ven¬ 
ga ancora una volta dimo¬ 
strata « l'irragionevolezza del¬ 
la Confindustria che Insiste nel 
negare l’annullamento delle 
differenze salariali di zona ». 

Un accordo per 11 supera¬ 
mento delle « gabbie » in tre 
anni è stato raggiunto anche 
per la Società Italiana Resi¬ 
ne (SIR) di Porto Torres; in 
Sardegna inoltre hanno accet¬ 
tato la eliminazione delle zone 

I gruppi 9ARAS, Rumlanca e 
Cartiere di Arbatax. 

Ieri è proseguito, esteso al¬ 
l’Intero settore industriale pri¬ 
vato, lo sciopero della Poly- 
mer e nelle altre industrie di 
Temi. Si preparano Intanto 
gli scioperi articolati in tutte 
le province della Campania e 
dell’Emilia. In provincia di 
Messina CGIL, CISL e UIL 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero di 48 ore In tutte le fab- 

j briche della fascia tirrenica. 
Milazzo è scesa Ieri In sciope¬ 
ro generale anche In segno di 
solidarietà con 1 lavoratori del¬ 
la Metallurgica Sicula occupa¬ 
ta da un mese a causa della 
intransigenza della direzione. 
A Milazzo 11 clima era Ieri as¬ 
sai teso; gli studenti sono sce¬ 
si In sciopero insieme agli 
operai e un grosso corteo ha 
percorso le vie del centro. Il 
PCI ha Indetto per domani 
mattina un comizio sulla si¬ 
tuazione politica generale. 

II tentativo della Confln- 
dustrta di ottenere « contro¬ 
partite » per U annullamento 
delle zone, quali 11 blocco del¬ 
la contrattazione In fabbrica, 
è respinto energicamente In 
tutto 11 movimento sindacale. 
Ieri la FIOM-CGIL rilevava 
che 1 metalmeccanici, insieme 
alla lotta per abolire le « zo¬ 
ne», sono impegnati a fon¬ 
do in vertenze per I premi di 
produzione, i sistemi di cot¬ 
timo, l'ambiente di lavoro, 
l’orarlo. Nelle centinaia di fab¬ 
briche dove vertenze su que¬ 
sti problemi sono aperte, e 
nelle altre dove si stanno de- 

iìnendo le rivendicazioni, i la¬ 
voratori intendono ottenere 
concreti avanzamenti In sede 
aziendale. Anche l’esecutivo 
della FIM-CISL, nell’approva- 
re un documento preliminare 
in preparazione del nuovo con¬ 
tratto nazionale (che scade al¬ 
la fine dell’anno) sottolinea 
gli aspetti aziendali della con¬ 
trattazione, specialmente 1 di¬ 
ritti sindacali in fabbrica, la 
revisione della disciplina, le ri¬ 
duzioni effettive degli orari 
di lavoro. 

Severi sono 1 giudizi sulla 
linea di politica economica che 

II padronato porta avanti con 
1 bassi salari. Ieri Pierre Car- 
niti, della segreteria della 
CISL, ha rilevato in una di¬ 
chiarazione che « nonostante 
venti anni di bassi salari le 


Pieno successo 
dello sciopero 
dei petrolieri 
e metaniferi 
dell'ENI 

Pieno successo anche nel¬ 
la seconda giornata di scio¬ 
pero — ieri — dei petro¬ 
lieri e metanieri dell’ENI. 
Elevatissime le percentuali 
di astensione in tutte le sedi 
dell’AGIP. dell'AGIP mine- 
rana. della SNAM, delle 
raffinerie AKIC c IRCM e 
nella sede centrale di Roma. 
I metanieri ENI lottano per 
i salari, i diritti sindacali, 
la contrattazione, ecc. 

Sono proseguiti intanto len 
a Roma, i lavori dell'assem 
b!ea permanente dei mille 
tecnici e impiegati dell'ENI 
e dell'AGIP. nei locali della 
mensa aziendale. 

Le cinque commissioni 
(politica ENI. autontansmo. 
retnbuziom. trattamento la¬ 
voratori SEMI, fondo socia¬ 
le) hanno presentato altret- 
tanU documenti approvati 
alla unanimità dalla assem¬ 
blea permanente, la quale 
ha inoltre deciso di inviare 
al ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali una delegazione 
per consegnare un documen¬ 
to in cui si rivendica con 
decisione un reale potere dei 
lavoratori nelle scelte e nei 
programmi delle aziende 
ENI. 

L’assemblea ha deciso inol¬ 
tre di proseguire la sua at¬ 
tività quale strumento de¬ 
cisivo di lotta dei lavoratori 
anche dopo la conclusione 
dello sciopero e della ver¬ 
tenza in corso. 


Il presidente del CNB ricevuto da De Martino 

Richieste dei bieticoltori al governo 


uniche attività industriali nuo¬ 
ve di una certa consistenza 
che si sono localizzate nel 
Sud sono avvenuti in settori 
nei quali il costo del lavoro 
rispetto ai costi globali di pro¬ 
duzione ha incidenza mode¬ 
sta », con ulteriore danno per 
l’occupazione. 

Per 11 superamento delle 
zone e per il conglobamento 
della contingenza, si sono in¬ 
contrati Ieri a Roma 1 rappre¬ 
sentanti dei poligrafici e del 
giornalisti e quelli della Fe¬ 
derazione italiana editori gior¬ 
nali. 


I benzinai 
sollecitano 
l'approvazione 
della proposta 
Marmugi 

Benzinai di tutta Italia sono 
giunti ieri a Roma per conse¬ 
gnare al presidente della Came¬ 
ra. Pertini. al ministro dell'In¬ 
dustria, Tanassi. e al presiden¬ 
te della commissione Industria 
della Camera, Gioliti!, un do¬ 
cumento che riassume le loro 
richieste 

Il documento rileva il carat¬ 
tere di servizio pubblico che il 
settore nel quale operano ha 
assunto con lo sviluppo crescen¬ 
te della motorizzazione, dichia¬ 
rano che il governo non può ol¬ 
tre tollerare il rifiuto delle so¬ 
cietà petrolifere a risolvere i 
problemi della categoria e chie¬ 
dono che la proposta di legge 
presentata dall'on. Marmugi 
(PCI) sia discussa con caratte¬ 
re di urgenza in modo che possa 
sollecitamente essere approvata. 


I gruppi immobiliari frazionano le attività di 
costruzione rendendo più difficile la coesio¬ 
ne fra gli operai • I salari aumentati meno 
della metà rispetto alla produttività 


Dice un edile: « Io sono uno 
stuccatore, non incontro mai nel 
cantiere i ferraioli, i cementi¬ 
sti. i carpentieri »; dice un al¬ 
tro: « A’oi che siamo cortinari 
e che svolgiamo le lavorazioni 
terminali, dobbiamo adattarci 
per forza al clima che si è già 
stabilito nel cantiere con i lavo¬ 
ratori delle prime opere (fer¬ 
raioli, carpentieri eccetera), 
senza poter intervenire in alcun 
modo... ». 

Sono solo due delle molte te¬ 
stimonianze emerse nel corso 
delle conferenze provinciali e 
poi nella conferenza organizza¬ 
tiva nazionale della FILLEA - 
CGIL, l'organizzazione sindacale 
di categoria dei laioratori edili 
e del legno. Due testimonianze 
che — insieme alle altre nume¬ 
rose — dicono molte cose per 
quanto riguarda le condizioni di 
lavoro per molti aspetti nuove 
e singolari in cui oggi lavorano 
gli edili. 

Un tempo la grande impresa 
edilizia appaltava il lavora e 
quindi lo conduceva a termine 
con mano d'opera propria, im¬ 
pegnando nel cantiere decine di 
operai per settimane o per 
mesi. Diversamente da quanto 
avviene per altri settori produt¬ 
tivi. è successo che nel campo 
edilizio il processo di rapido 
ammodernamento tecnologico e 
di più avanzata industrializza¬ 
zione non ha provocato l'effetto 
di ulteriori e più massicce con¬ 
centrazioni al livello della fab¬ 
bricazione. È avvenuto il con¬ 
trario. Sono nate nuovissime 
specializzazioni e quindi uno smi¬ 
nuzzamento delle funzioni che le 
varie squadre svolgono ognuna 
per suo conto, in tempi diversi, 
nel cantiere. 

Non più quindi la grande im- 


Approvata a conclusione 
del congresso di Praga 

Una «carta» dei 
sindacati cechi 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 7 

Con l'approvazione della « Car¬ 
ta dei sindacati » — il nuovo 
programma del ROH — si è 
concluso a Praga il settimo 
congresso dei sindacati ceco- 
slovacchi. Oltre 1600 delegati 
hanno partecipato ai lavori del 
congresso che per quattro giorni 
è stato caratterizzato da un 
intenso quanto animato dibattito. 

11 congresso ha preso posi¬ 
zione sulle leggi attualmente in 
preparazione che dovranno re¬ 
golamentare le aziende sociali¬ 
ste e il funzionamento dei con¬ 
sigli operai. Esso le ha giudi¬ 
cate « il minimo accettabile > 
e ha chiesto di sapere quando 
la legge sarà presentata da¬ 
vanti all'assemblea federale. 
E* stata inviata una lettera al 
presidente Svoboda in cui Io 
si assicura della piena fiducia 
dei sindacati. Lettere sono state 
anche inviate al CC del PCC 
e al governo federale. Karel 
Polacek è stato confermato alla 
presidenza del Consiglio cen¬ 
trale dei sindacati, composto 
da 140 membri, che è stato par¬ 
zialmente rinnovato rispetto al 
passa to. 

Nel documento finale si Sot¬ 
tolinea fra l'altro che fi movi¬ 
mento sindacale cecoslovacco è 
senza riserve per il socialismo. 
Si rileva inoltre che i sinda¬ 
cati, quale organizzazione dei 
lavoratori cecoslovacchi, si bat¬ 
teranno per la difesa degli in¬ 
teressi dei propri membri m 
tutti i campi: della politica, 
dell'eccnomia e della cultura. 

Nella garanzia delle libertà ci¬ 
vili ed umane — è detto nel 
documento — nella coerente ap¬ 
plicazione delle leggi, nella esi¬ 
stenza della sicurezza giuridica. 

1 sindacati vedono i principali 
presupposti di uno sviluppo po¬ 
sitivo della società socialista. 

La risoluzione costata poi 
che l'unica possibilità per l'at¬ 
tività futura dei sindacati è 
il proseguimento delia politica 
di dopo gennaio. I sindacati 
appaiano la politica del PCC 
il cui ruolo d rigente viene n- 
conoscinto come uno dei prin¬ 
cipi de! marxismo. 1 delegati 
al commesso hanno espresso la 
convinzione che l'attività degù 
organi de! partito si ispirerà 
al principi democratici e pro¬ 
ni noveri una larga partecipa 
zione del’e masse alla elabo¬ 
razione politica, m tal modo 
rendendo impossibile la creazio¬ 
ne di forme di potere perso¬ 
nale. 

Inoltre viene sottolineato il 
fatto che il ROH intende svi¬ 
luppare e approfondire la sua 
attiva partecipazione in seno 
alla FSM. 

Il emgresso considera uno dei 
presupposti più importanti per 
l'u’teriore e ordinato sviluppo 
della situazione nel paese la 
convocazione, nei termini più 
brevi possibili, delle elezioni 
per gli organi rappresentativi. 

Infine, il congresso si è ri¬ 
volto a tutti i cittadini affinché 
appoggino in modo unitario gli 
sforzi del PCC. 

Silvano Goruppi 


Sciopero per 
tre giorni nei 
sanatori INPS 

Sanatori e stabilimenti ter¬ 
mali dell’INPS rimarranno bloc¬ 
cati per tre giorni in seguito 
allo sciopero dei medici, am¬ 
ministrativi e salariati, indetto 
dai sindacati di categoria CGIL. 
CISL, UIL. 

L’astensione, prevista per i 
giorni 11. 12 e 13 marzo pros¬ 
simi. è stata indetta in seguito 
al mancato accoglimento delle 
richieste dei sindacati da parte 
del governo che sta elaborando 
con gli stessi sindacati le norme 
transitorie sullo stato giuridico 
e sul trattamento economico e 
normativo. 

Oggi, inoltre, scioperano per 
24 ore gli anestesisti e riani¬ 
matori degli ospedali di tutta 
Italia contro le leggi delegate 
che il governo si accinge ad 
emanare ma che non garanti¬ 
scono un più alto livello quali¬ 
tativo dell'assistenza. Anche la 
ANAAO e i sindacati ospedalieri 
CGIL. CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato uno sciopero riservan 
dosi di deciderne l'attuazione in 
rapporto all'accoglimento o me 
no delle richieste di riforma 
atanza’e al governo. 


La Lega 
cooperative 
contro la 
repressione 

Il Consiglio nazionale della 
Lega nazionale delle cooperati¬ 
ve e mutue ha preso posizione 
contro la reoressione poliziesca 
con cui si vorrebbe piegare il 
movimento di lolla dei lai ora to¬ 
ri e degli studenti. 

In un comunicato la Lega coo¬ 
perative ribadisce l'urgenza di 
una politica di riforme della 
scuola e deli'L'niversità che sia 
tale da assicurare l'effettivo di¬ 
ritto allo studio per tutti; la li¬ 
quidazione di ogni automatismo; 
la partecipazione democratica 
degli studenti e insegnanti alla 
vita della scuola e dell'Univer¬ 
sità. 

La crescita della democrazia 
in Italia e insieme del rinnova¬ 
mento sociale e civile — conclu¬ 
de il comunicato — si assicura 
rispondendo al crescente e pro¬ 
fondo movimento di lotta degli 
operai, studenti, contadini e ceti 
medi con una coraggiosa poli 
tica di riforme economiche so 
ciah e politiche, ponendo fine 
all'uso indiscriminato e brutale 
delle forze di polizia che non 
risolve, bensì aggrava. la ten¬ 
sione sociale e politica e Ina¬ 
sprisce gli stessi problemi di 
riforma c di rinnovamento. 


presa eh " costruisce il palazzo 
o i palazzi per conto proprio, 
dallo scasso agli infissi, ma ti 
grande gruppo che gestisce in 
sostanza solo la parte ammutì 
sfrattila, la direzione tecnica e 
l'organizzazione del lavoro, affi 
dandosi per ogni fase successiva 
della lavorazione ad altre im 
prese cui i lavori vengono sub¬ 
appaltati. Queste ultime imprese 
impiegano volta a volta squa 
dre specializzate di pochi ope¬ 
rai nei diversi cantieri E così 
è venuto a mancare il momento 
unificante del lavoro di questi 
operai: la loro fabbrica, il can 
tiere. come tale non esiste più 
Non sono però mutate né le 
condizioni di lavoro nell'ambito 
delle varie « specializzazioni ». 
né quelle ambientati nei fan 
cantieri in cui le squadre lavo 
rano. Vale a dire che non è 
cambiato il flusso stagionale, il 
sotto-salario, il clima terrori 
stico. la cronica disoccupazione 
Gli edili restano edili, cioè una 
delle categorie più sfruttate e 
massacrate (gli omicidi bianchi 
falcidiano vite umane nei can 
tieri come in un campo di bat¬ 
taglia); quello che hanno in più 
è uno sfruttamento moltiplicato 
come effetto immediato e unico 
del processo tecnologico che ha 
inciso molto in questo settore i 
cui punti di partenza erano fra 
i più bassi, di livello artigia¬ 
nale Nel periodo della « ri 
presa » edilizia, fra il '64 e il 
'68. il rendimento del lavoro è 
aumentato del 21.50 per cento 
e i salari — già bassissimi si 
badi — di appena l'S 2 per cento 
Sono poi questi i lavoratori 
detti a « turno continuo * o del 
l'orario « 8 più 8 »: cioè otto 
ore lavorative e 8 di viaogi >» 
treno e autobus scombinali 
Si pone acutamente quindi il 
problema di una ripresa artico¬ 
lata e molto mordente delia 
lotta. Di questo in modo par 
tieolare si è occupata la 
Conferenza organizzativa della 
FILLEA. Nella relazione intro 
duttiva del compagno Cappelli 
negli interventi numerosissimi 
nelle conclusioni del compagno 
Z accagnini si è proprio rilevato 
che mentre negli altri settori 
produttivi di interesse della 
FILLEA (legno, cementieri, mar 
misti, minatori, laterizi, calce 
gesso . cemento-manufatti) la 
stabilità e continuità di insedia¬ 
mento degli operai, cioè l esi 
sterna di una vera e propria 
fabbrica, hanno permesso risul 
tati rilevanti delle lotte azien 
dali articolate, nel campo del 
1‘edilizia privata i risultati som- 
stati più deludenti. Più delti 
denti anche di quelli del settore 
delle grandi opere pubbliche e 
dell'edilizia industriale, dove si 
stabilisce una più precisa e 
prolunaata continuità di rap 
porto fra gli operai e fra ope 
ra j e imprese. 

Dove questa continuità c'è 
quindi, la lotta ha più presa, è 
più compatta e tenace, strappa 
di più al padrone La Confo 
rema organizzativa nazionale 
ha concluso indicando in so¬ 
stanza tre vie per la ripresa 
della offensiva di una catego 
ria che si conferma fra le più 
combaffire. nettamente all'aran 
guardia nello scontro sindacale 
di tutto questo ventennio: 

1 \ intensificazione della 1 otta 
' nei cantieri con uno sforzo 
ulteriore per sindacalizzare e 
tenere uniti i lavoratori che si 
succedono nelle varie fasi della 
costruzione: 

0\ individuazione del livello 
1 provinciale come momento 
di lotta articolata « aziendale » 
più efficace, e quindi potenzia¬ 
mento di questa fase intcrmcd.a 
per lo scontro, la contrattazione, 
l'organizzazione del movimento: 

0\ creazione o rafforzamento 
* delle * leghe » di settore 
( carpentieri, ferraioli, cemen¬ 
tieri ecc.) come canali che de¬ 
vono consentire elaborazioni di¬ 
versificate deali obiettiri da 
fare confluire poi nelle fasi un: 
farie di lotta successive 
Im ripresa e il rafforzamento 
della a r ande battaglia rìeah 
edili interessa tutti S’amo in un 
paese nel quale il rapporto fra 
edilizia sovvenzionata e ed-ìiz.a 
privata è invertito rispetto a 
quello degli altri paesi del MEC 
(lai invece che 4 a 1): siamo 
nell'Italia della ventennale spe¬ 
culazione. della assenza di ciani 
urbanistici delle case carissj. 
me. di lusso, e dei tuauri (do-e 
per lo più abitano proprio gli 
ed.li): il paese che nel p-ano 
economico si è fissato obiettivi 
di finanziamento edilizio pun¬ 
tualmente realizzati a meno 
della metà della cifra prevista 
(nel '67 appena 200 miliardi 
spesi rispetto ci 510 annui fis¬ 
sati). Da questa realtà non si 
uscirà certamente con oh ac¬ 
cordi segreti dei « vertici » di 
centro-sinistra a Villa Madama 
a alla Camdluccia: si e*ce con 
la lotta, una lotta operaia d* 
risa e soprattutto efficace Oh 
edili, che sono la colonna p ii 
nutrita dell'esercito dei di.soccu 
pati e dei sotto-occupati, che 
con j loro redditi di farne scr-c 
agli ultimi gradini della scala 
salariale e sociale, sono unn 
strumento robusto e rpenmri 
tato per questo spoltro con de i 
padroni (dagli speculatosi a'ìe 
imprese appaltataci) fra t p u 
corrotti e ottusi I sirdacat< d i 
questa categoria tuli i i «n r.^a 
•~ati. stanno proce J er,dn su'lo 
r ; a della e'aWa.riore ---a d< uro 
più organica unità a ogni li 
fello sia di p-ù rimetta e fi 
forme di azione È una nrobf*. 
malica ed è una battagba che 
interessano tutta la classe ope¬ 
raia, tutti i cittadini. 


Ugo Baduel 
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E’ riuscito lo sbarco simulato sulla Luna 

Si sono riuniti nel cosmo 
modulo lunare e Apollo 9 

Il via alla spettacolare operazione è stato dato alle 13,40 — I due veicoli spaziali si trovavano a 233 chilometri sopra 
l’Atlantico — Suspense: Scott non riusciva a mollare il ragno — Dal Lem hanno chiesto chiarimenti alla base — Un 
contrattempo nel corso della notte e uno scambio di battute a fior dì nervi — Il ritorno e la conclusione del programma 



Quattro disegni che sintetizzano le difficili manovre portate 
a termine dal tre astronauti americani a 233 chilometri da 
Terra: nella figura 1, l'« Apollo 9 > e II LEM si staccano; 
nella figura 2 la manovra è già avvenuta. Il LEM scende 
simulando un atterraggio lunare mentre « Apollo » continua 
Il volo; nella figura 3, viene acceso 11 motore di risalita per 
tornare alla navicella-madre. In questa fase. Il LEM perde 
le « zampe di ragno » che hanno avuto la funzione di rampa 
di lancio; nella figura 4, LEM e « Apollo 9 » sono vicinissimi 
e pronti al riaggancio per permettere a Mcdlvltt ed a 
Schwelckart di tornare sulla capsula spaziale per II rientro 
a terra 


E’ diventata un giallo la storia dell’industriale scarcerato dalla Cassazione 

Felice Riva è fuggito all'estero? 

Secondo altre voci sarebbe invece nascosto a Milano - Carabinieri e polizia mobilitati per le ricerche - A parte i 
lavoratori messi sul lastrico, neanche le banche sono soddisfatte della transazione - Il secondo mandato di cattura 


Presentato il ricorso dei difensori 

Perchè Braibanti 
non poteva 
essere condannato 

I motivi d’appello degli avvocati Sotgiu e Reina 


Dov’è Felice Riva? A Milano 1 a due passi dal palazzo di giustizia, come so¬ 
stengono alcuni? Presso amici sicuri, ma sempre in Italia, come affermano altri? 
0 invece in un ospitale paese straniero, non legato al nostro da alcun trattato di 

estradizione, come mormorano altri ancora? Sta per costituirsi? Si costituirà al processo? 
Non si costituirà? Gli interrogativi si moltiplicano e ormai si va a scommesse. Pare intanto 
che carabinieri e polizia siano stati mobilitati su tutto il territorio nazionale e alla frontiera; 

c'è chi sostiene che Riva ha 
voluto semplicemente sottrarsi al 
carcere preventivo, visto che la 
stessa Procura generale al mo¬ 
mento della chiusura deH'istrut- 
toria prevedeva una condanna 
minima per il gioco combinato 
delle attenuanti generiche e del 
danno risarcito. Ma è stato ef¬ 
fettivamente risarcito il danno? 
Ai maggiori danneggiati, e cioè 
i lavoratori delle aziende del 
Riva, certamente no; ma loro 
purtroppo neanche figurano nel 
processo. Le stesse banche cre¬ 
ditrici però sono di contrario 
avviso e l'hanno dimostrato co¬ 
stituendosi parte civile 
Il 13 maggio 1966 il curatore 
del fallimento Val di Susa. dott. 
Alberto Gambicliani Zoccoli, se¬ 
cai landò almeno nove operazio¬ 
ni € illegittime o antieconomi¬ 
che e depauperatone », per lo 
ammontare di miliardi, aveva 
ottenuto dal giudice delegato la 
autorizzazione a imriare azioni 
giudiziarie e sequestro cautela¬ 
tivo di otto miliardi a danno 
del Riva e degli altri ammini¬ 
stratori del Val di Su-a. Senon- 
ché. prima che questi provve¬ 
dimenti fossero eseguiti, il Riva 
propone uni transazione, che il 
curatore fini con l'accettare il 
14 luglio successivo: poi il 22 
luglio il tribunale revocò ]e mi¬ 
sure contro gli amministratori 
e autorizzò il Gambigliani Zoc¬ 
coli a concludere la transazione. 

Il comitato dei creditori però si 
oppone e 1 23 settembre 1966 
alcuni iri:t iti creiitori. e pre- 
essamente la Ranca Commercia¬ 
le Italiana. la Banca Naz’onale 
dri Lavoro, il Banco di Roma, 
il Credito Traligno ito Mo¬ 

biliare Italiano. 1 It ali iraora. e 
la Rhodiatnee. eri irono in giu¬ 
dizio il fallito e il curatore in 
proprio, chiedendo che a que- 
s‘'uIt ; TV) venisse vietato -di per- 
fczon.ire la transazione, ritenu¬ 
ta :n«od disfacente. Ma il tribu¬ 
nale dava torto al'e han~he e 
ieri la prima sez'o n e eh ile del¬ 
la Corie d'appello. Ma confer- 
m.'to la wr.Vnza Tor-r<n J o a 1,f> 
notizie del giorno la dife-i del 
Riva non ha ancora orovrriito 
ricorri) cont-o il verdetto del 1 a 
Corte d'appello, ohe ha re-p nto 
la ricusazione del cor.s zliere 
Banchi D'Esn'nosi: e domani 
al’e 13 scadranno j temimi utili. 

Re=ta ora da sedere so verrà 
impugnato anche il secondo man¬ 
dato di cattura davanti alla Cas¬ 
sarono Quest'ultima intanto *ta 
reS’oe pe- denoritara la mot iva- 
zone del *. erde-tto col o iale 
n-dmò la =ca*ceraz ore del R ; - 
->a: m so-lenza, il primo man¬ 
da*.) - J: c’tt ra d-' T P-.-s-din‘e 
cani del nostra Tminale n n 
sarebbe vai,do perché emesso 
senza ser.t’re :i parere del PM 
Comunque, pe- il secondo man 
dato, i; parere \ er-.no richiesto 
e fu negativo, e cioè «fa\ore- 
-, rie eli' i.mp-]g ornarnen‘o per¬ 
ché. para, l.a Pro' ira della Re- 
p.bblica non r.tener a il peri- 
co’o di fuga Li —, sposta s-j eòi 
a-.esse razone la darà ora .1 
Riva «tes=o con La «uà coodo*La. 

In pr'pci- to c i è appreso che 
uno dei patron. d**l Risa. 1 av- 
•.ocatc Casel'a. recatosi dal giu¬ 
dice delegato al fallimento, si. 
è impegnato a versare p-ima 
dei 13 marzo pruss.mo. data fis¬ 
sata per il processo. 610 m. 

1 on. che ancora man'.ano allo 
ademp mento deila tranraz.one. 
Se l'impegno verrà mantenuto, 
gli stessi difen-on tenteranno di 
far escludere dal dibattimento 
le banche che si sono costituite 
parte civile col prof. P^apia, 
sostenendo che la rappresentan¬ 
za dei creditori s,netta solo al 
fallimento, ormai inabilitato a 
farlo per avere accettato la 
transazione. 


Aldo Braibanti è stato con¬ 
dannato perchè la Corte d'Ap- 
pello di Roma ha interpretato 
erroneamente la norma penale 
affermando m definitiva che una 
qualsiasi lesione alla persona¬ 
lità e alla libertà ne! suo con¬ 
tenuto globale possa costituire il 
delitto di plagio. 

Questo è uno degli elementi 
della severa critica e cui gli av¬ 
vocati Giuseppe Sotgiu e Ivo 
Reina hanno sottoposto la de¬ 
cisione con cui la Corte, pre¬ 
sieduta dal dottor Orlando Fal¬ 
co. ha condannato lo scrittore- 
filosofo a 9 anni di reclusione 
per aver ridotto in schiavitù due 
giovani. Piercarlo Toscano e 
Giovanni Sanfratello. 

Gli avvocati, nei motivi d'ap 
pello contro la sentenza, dopo 
aver illustrato il processo di 
formazioni delle legislazioni su! 
plagio, dal diritto romano al 
giorno d'oggi, si sono sofferma¬ 
ti in modo particolare sulla 
elaborazione legislativa e dot¬ 
trinaria nell’ultimo secolo, con 
riferimenti ai lavori parlamen 
tari e ai fatti, verificatisi in 
Eritrea, che diedero luogo, con 
il codice del 1890. all incnmi- 
nazione del plagio intesa come 


schiavitù di fatto. 

Proprio da questa genesi tro¬ 
va la ragione logica, affermano 
gli avvocati di Braibanti. il rea¬ 
to di plagio che può essere in¬ 
teso solo come reato di chi 
riduce una persona nel proprio 
dom nio fisico e psichico pri¬ 
vandolo di ogni libertà ed auto¬ 
nomia. Ogni altra interpretazio¬ 
ne estensiva della norma, affer¬ 
mano il professor Sotgiu e l'av¬ 
vocato Rema, sarebbe di estre¬ 
ma gravità perchè potrebbe es¬ 
sere applicata ai maestri, agli 
psicanalisti e nei rapporti sen¬ 
timentali anche all'amante che 
abbia più spiccata personalità 
e volontà di possesso affettivo. 

La parte della sentenza dedi¬ 
cata ai mezzi psichici di cui 
si sarebbe serv.to Braibanti (la 
suggestione) viene aspramente 
criticata nei motivi d’appello 
dove tra l'altro si afferma che 
alia luce dei più recenti testi 
italiani e stranieri di psicana- 
l’=t; si deve ritenere che at¬ 
traverso la suggest.one senza 
ipnosi non è possiVIe realiz¬ 
zare i nsi’.taii che la sentenza 
atfib lisce airazone del fi!o- 
sufo fwrent.no e che an-'he la 
suggestione non è provata. 


Bimba muore 
per ustioni: 
era caduta 
nel calderone 


PALERMO. ? 

Una bimba di tre anni è mor¬ 
ta oggi, dopo «ette giorni rii 
tremenda agonia, per le gravi 
ustioni riportate in seguito ad 
una caduta in un calderone 
La sciagura è avvenuta ve¬ 
nerdì scorso nell’asilo parroc¬ 
chiale di Valdesi, una borgata 
a pochi chilometri ria Palermo, 
dove la piccola. Maria Elisa- 
betta Agus, veniva affidata ogni 
mattina dai genitori alla custo¬ 
dia delle suore. Elisabetta era 
nel refettorio con altre barn 
bine quando, alzandosi improv¬ 
visamente dalla sedia, cadeva 
nel grosso calderone pieno di 
minestra bollente che negligen¬ 
temente era sfato appoggiato in 
terra anziché su un tavolo Pn 
va di conoscenza, la piccola, 
anziché al pronto soccorso, ve¬ 
niva portata a casa, dove il 
medico riscontrava ustioni di 
terzo grado diffuse in tutto il 
corpo e ne disponeva il rico¬ 
vero in ospedale. A distanza 
di una settimana e nonostante 
i disperati tentativi di salvar¬ 
la. stamane la bimba è dece¬ 
duta. 


Si dà fuoco 
e muore 
soffocato 
dai gas 


MILANO. 7 

Un uomo ci 41 anni. Enzo 
Corbani. odontotecnico, si e uc¬ 
ciso dandosi fuoco dopo esser¬ 
si comparso d; alcool. Il 
corpo. quasi completamente 
carbonizzato, è stato trovato 
stamane dal personale addetto 
alle pulizie, in un angolo del 
cortile del laboratorio dell'isti¬ 
tuto odontoiatrico Mangiagalli. 

Secondo gli accertamenti del¬ 
la polizia, il Corb&ni. presumi¬ 
bilmente nottetempo, si è co¬ 
sparso di a.cool e si è quindi 
appiccato il fuoco agli indu¬ 
menti. La morte è però avve¬ 
nuta per soffocamento provo¬ 
calo cai gas dell'alcoal e non 
per le ustioni. 

11 forbam era un dipenden¬ 
te della clinica’ era sposato e 
padre di due bambine. Anna 
di sette anni e Paola di tre. 
Sembra che da qualche tempo 
soffrisse di rsauri—ente ner¬ 
voso. Ieri «coglie, preoc¬ 

cupata per il ritardo del ma¬ 
rito. gli ha telefonato al labo¬ 
ratorio. ma questi l'ha rassi¬ 
curata dicendole che sarebbe 
arrivato a casa molto più tardi 


E’ scomparsa Wilma Rudolph 
la «freccia nera» olimpionica 







I pugni chiusi di John Carlos e Tommie Smith 
si alzarono a Città del Messico, vittoria, sfida 
e rivolta, anche per conto di Wilma Rudolph. 

Ora Wilma è scomparsa, introvabile. Da Na¬ 
tale nessuno di coloro che le erano vicini ha 
piu avuto contaci con lei o ne ha avuto notizie. 

Negli ultimi tempi viveva con I suol tre figli 
in una stamberga alla periferia di Los Angeles, 
in condizioni che sfioravano ('accattonaggio, il 
marito, da cui è divorziata, le passava per gli 
alimenti, una somma mentile cosi bassa da co¬ 
stringerla a cercare servizio a ore In giro per 
le case bianche della metropoli. 

Vinse alle Olimpiadi di Roma, per la gloria 
e la potenza sportiva degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica, tre medaglie d'oro che ricordiamo di aver 
applaudito come se le avesse vinte nostra figlia 
o nostra sorella. Limpida, leggera. Incredibil¬ 
mente agile, la < gazzella nera >, o meglio an¬ 
cora, la « libellula nera », tagliò II filo dei tra¬ 
guardi ed entrò dì volo nelle nostre case, si 
potrebbe dire nei nostri affetti. E vivo fu il 
disappunto di non rivederla più a Tokio e nel 
Messico. 

La grande America l'ha gettata via come uno 
straccio. Straccio nero. Fece udire la voce, 
come più tardi la fecero udire Carlos e Smith: 
< Non voglio essere considerata una cavalla da 
corsa ». Ed ha pagato. Il livore razziale non 
perdona al nero, neppure se ha fatto sventolare 
più alta di tutte, e per tre volte, la orgogliose 
bandiera stellata. 


L'ingiuria di questo dramma umano è fornita 
in primo luogo dalla personalità e dal carattere 
di Wilma Rudolph. Non abbiamo di fronte lo 
squallore della diva decaduta che scialacqua 
In grottesca < nobletse » il patrimonio guada¬ 
gnato negli anni d'oro e finisce all'ospizio dei 
poveri; abbiamo di fronte una ragazza che, fi¬ 
nite le sue corse meravigliose e appese le sue 
medaglie, si rimbocca le maniche e si mette ai 
lavoro per la sua famiglia. A correre era insu¬ 
perabile, ma anche nella vita era qualcosa. Al¬ 
l'università di Nashville, nel Ternessee, s'era 
guadagnata un diploma di Insegnamento, ed esi¬ 
bendo quello e non le gambe, ha chiesto al 
suo paese II posto cui aveva diritto. 

Il colore della pelle trasformò In uno straccio 
anche quel diploma. Non potè insegnare. Puro¬ 
sangue degli stadi, gazzella e cavalla si; die¬ 
tro una cattedra mai più. Dovette cercarsi un 
posto di Impiegata e lo trovò in un'azienda sta¬ 
tale del Tennessee. Durò poco. Brava, ma trop¬ 
po nera. Fu licenziata. 

Adesso è scomparsa. Non si sa dove si trovi. 
E' l'epilogo d'una delle tante storie americane 
che hanno a protagonisti donne e uomini neri. 
Prestigiosi cavalli da corsa da caricare di me¬ 
daglie di finto oro e poi gettare via come stracci. 
O da avviare nella giungla a uccidere e farsi 
uccidere. 


Noitro servizio 

HOUSTON, 7 

L’ascensore per la Luna, l’ormai famoso LEM ba funzionato: si è staccato 
dall’* Apollo 9 », ha raggiunto una distanza di 180 chilometri ed è risalito verso 
la navicella-madre riagganciandosi. A bordo del LEM, al culmine dell’eccezio¬ 
nale esperimento, si trovavano Mcdivitt e Schweickart mentre sull'* Apollo » i comandi erano 
sotto il costante controllo di Scott. Giornata campale, quindi, quella odierna e di fondamentale 
importanza nel quadro dei programmi americani di conquista delia Luna. L'impresa più rischiosa 
della missione affidata ai tre 


s. d. p. 


astronauti dell'c Apollo 9 » è 
riuscita anche se non sono 
mancati | momenti di suspense. 

I due veicoli spaziali si sono se¬ 
parati esattamente alle 13,40 
(ora italiana) a 233 chilometri 
al di sopra dell'Atlantico. C'è 
stato qualche attimo di indugio 
perchè è sembrato, per un mo¬ 
mento die il sistema di aggan¬ 
cio fra i due veicoli spaziali fos¬ 
se Incagliato. 

E' stato l'astronauta Scott a 
comandare tutta l'operazione do¬ 
po che i suol due compagni, 
nel corso della mattinata, erano 
entrati nel LEM. Ad un certo 
punto si è sentito Scott che 
esclamava per radio; « sgancia¬ 
to». Ma subito dopo ha aggiun¬ 
to: « pare che il modulo sia ri¬ 
masto impigliato in qualche co¬ 
sa. Allora cerco di dare uno 
strappo allTndietrO ». 

Da terra la conversazione ve¬ 
niva seguita con il fiato sospe¬ 
so. Me Divitt. dal LEM, rivol¬ 
gendosi alla base di terra chie¬ 
deva intanto: «voi avete niente 
da suggerire ». La risposta non 
era ancora arrivata che si è 
udita la voce trionfante di Scott: 
« O.K. Adesso, siete liberi. Tutto 
a |K»sto ». 

La parte più pericolosa del- 
l'.ivventura spaziale dei tre del¬ 
l'Apollo 9 iniziava in quel mo¬ 
mento. LEM e navicella madre, 
subito dopo il distacco, si sono 
messi a descrivere ampi cerchi 
l'uno attorno all’altro come in 
un balletto a due, per permet¬ 
tere a Scott di scattare alcune 
foto e ai suoi due colleglli di 
effettuare ulteriori controlli sul 
funzionamento del LEM. 

Più tardi, il LEM. si è porta¬ 
to su un’orbita leggermente più 
alta e quindi (secondo le rego¬ 
le della meccanica celeste) più 
lenta, rimanendo indietro fino 
alla distanza di 180 chilometri. 
Poi. dopo sette ore circa, è sce¬ 
so in un'orbita più bassa e 

3 trincii più veloce. In questo mo- 
o. il modulo lunare ha rigua¬ 
dagnato lo spazio perduto fino 
a ricongiungersi con l’Apollo. 

Un errore di calcolo o di ma¬ 
novra in quel momento, avreb¬ 
be confinato i due astronauti 
che si trovavano sul LEM per 
sempre nello spazio. Scott, dal¬ 
l'Apollo, avrebbe solo potuto ten¬ 
tare un recupero pieno di inco¬ 
gnite e di non sicura riuscita. 
Tutto, invece, è andato bene. 
E' stato poco dopo le 17. comun¬ 
que che LEM e Apollo hanno 
raggiunto la massima distanza 
di separazione. La nottata, per 
gli astronauti, non era trascor¬ 
sa tranquilla. Da terra era sta¬ 
ta data la sveglia con un buon 
anticipo perchè, nei giorni scor¬ 
si. ci si era resi conto che 
indossare le tute per entrare 
nel IJ2M ed eseguire material¬ 
mente il trasferimento dall'Apol¬ 
lo al modulo lunare, richiedeva 
molto più tempo dei previsto. Ma 
j] guaio non è stato solo que¬ 
sto. Proprio mentre i tre dormi¬ 
vano tranquillamente da terra 
era arrivata una chiamata. Da 
qualche parte c’era un circuito 
chiuso e lasciare le cose come 
stavano poteva diventare peri¬ 
coloso. 

Fra la base e gli astronauti 
si è svolto allora, un colloquio. 

BASE — Quanto ci mettete a 
ritornare laggiù per interrompe¬ 
re quel circuito? 

APOLLO — Ci vogliono una 
trentina di minuti per passare 
attraverso il tunnel, arrivare là, 
interrompere il circuito e tor¬ 
nare indietro. Roba da matti. 

B.ASE — Il fatto è che abbia¬ 
mo registrato un carico sul mo¬ 
dulo di comando e non sappiamo 
se questo canoo riguarda solo 
.1 n»iu.o di comando o anche il 
LEM. 

APOLLO — O.K. Credo che 
non ci siano dubbi che il cir¬ 
ca.to chiuso non è qui. Se fosse 
qui non avreste da preoccupar¬ 
vi. Insomma se dobbiamo anda¬ 
re è meglio che ci andiamo su- 
b.to invece di perdere la notte 
a chiacchierare. 

BASE — E' giusto, fatelo. Qui 
è stato dea so che dovete in¬ 
terrompere il c.rcuito. 

APOLIjO - O. K. Che fac¬ 
ciamo con il rendez-vous di 
domani? 

BASE — Come secondo il pro¬ 
gramma. Il che significa che 
dovrete dormire mezz'ora di 
meno. 

APOLLO — O. K. Se andiamo 
a letto adesso, abbiamo da dor¬ 
mire sette ore e mezzo e non 
possiamo andarci prima di 
un'ora e mezzo almeno. 

BASE — Potremo saltare il 
rendez-vous di un'orbita, do¬ 
mani mattina, per guadagnare 
tempo per il sonno. Potremmo 
incontrare qualche difficoltà con 
le comunicazioni, ma potrem¬ 
mo rimediare durante la notte. 

APOLLO — No. non voglio 
farlo. Abbiamo già abbastanza 
problemi. 

BASE — D’accordo. 

APOLLO — Non voglio cam¬ 
biare l'ora del rendez-vous. Ab¬ 
biamo bisogno dell'orbita in so¬ 
vrappiù nel caso qualcosa va¬ 
da male. 

BASE - O. K. 

APOLLO — Siamo sicuri che 
riusciremo a rimediare all'in- 
conveniente del circuito chiuso. 


or- 


BASE — Quando tenete aper¬ 
to il circuito nel LEM potete 
verificare che tutto sia in 
dine. 

APOLLO — Abbiamo già aper¬ 
to il circuito. Houston. Che co¬ 
sa volete ancora ? 

Sono stati chiesti ulteriori 
controlli subito portati a ter¬ 
mine rapidamente. Poi. final¬ 
mente. gii astronauti hanno po¬ 
tuto prendere sonno. 

Ieri, si era svolta fra la ter¬ 
ra e i tre dell’Apollo una con¬ 
versazione molto più divertente. 

I cosmonauti avevano confes¬ 
sato. fra le risa, di essere del¬ 
le pessime casalinghe. Da ter¬ 
ra avevano ascoltato la strana 


notizia con la solita attenzione 
per comprendere che cosa vo¬ 
levano dire i tre dell'Apollo 9. 

Il comandante McDividd pre¬ 
cisava subito che la cabina del¬ 
l'Apollo stava diventando sem¬ 
pre più sporca e che era dav¬ 
vero necessario mettersi a fa¬ 
re pulizia. Poi la proposta. * Ab¬ 
biamo raccolto tutto ciò che è 
inutile in un sacco e vorremmo 
trasformare il LEM. quando lo 
avremo abbandonato, nella pri¬ 
ma pattumiera dello spazio. 
Vorremmo essere autorizzati al¬ 
l'operazione ». 

Da terra non hanno avuto 
difficoltà a concedere il per¬ 
messo richiesto. 


Di nuovo alla sbarra Mastrella e C. 

Non si è presentato 
l’ispettore miliardo 

TERNI, 7. 

Alla prima udienza del processo contro Cesare Mastrella 
e altri 5 ispettori e direttori centrali di dogana accusati di 
falso, l'ispettore miliardo non si è presentato. Sul banco degli 
imputati c'erano il dottor De Feo che deve rispondere anche 
del reato di peculato, Ghilardi. Perreca. Cibella, Della Gatta. 

L'avvocato di Mastrella ha subito sollevato una eccezione, 
dichiarando che il suo cliente non può essere processato due 
volte per lo stesso fatto. Il tribunale si è comunque riservato 
di acquisire agli atti tutta la documentazione del famoso 
processone per il miliardo. 

Si è parlato cosi di nuovo di fatti e di reati consumati 
dieci o più anni fa, ma non si è parlato del miliardo distorto 
alle casse dello Stato: al centro del processo soltanto un paio 
di milioni di lire. Tutti gli imputati hanno dichiarato di es¬ 
sere innocenti. 


LA COLONNA 
DELL'INA 



Con le polizze “adeguabili” dell’INA 

due min 



■ Le POLIZZE CON ADEGUAMENTO AL COSTO VITA 
offrono all’assicurato due garanzie: • immediata dispo- 
nibllità delle somme assicurate (capitali e “pensioni”) 
al verificarsi degli eventi previsti (morte dell'assicurato 
o raggiungimento di una età stabilita); • conservazio¬ 
ne nel tempo dei potere di acquisto di dette somme. 


■ Queste polizze garantiscono aumenti automatici delle 
somme assicurate in proporzione degli aumenti regi¬ 
strati dall'indice ufficiale del costo della vita, fino ad 
un massimo del 3^0 all'anno, corrispondente all'aumento 
medio degli ultimi 15 anni; esse consentono di soddi¬ 
sfare in ogni momento gli scopi per cui fu compiuto l’atto 
di previdenza e costituiscono, perciò, per l'assicurato 
• per la sua famiglia, un fattore di assoluta sicurezza 
e tranquillità. 


■ Esse sono anche un ottimo investimento finanziario: 
l'assicurato paga meno di metà di quanto è necessa¬ 
rio per conseguire l'adeguamento; Il resto è pagato dal¬ 
l'assicuratore mediante l'adeguamento annuale delle 
“riserve”. Quindi, il rendimento effettivo delle somme 
versate dall assicurato risulta apprezzabile. 

■ Potete conoscere altri aspetti di queste "polizze del¬ 
l’avvenire”, chiarire dubbi e ricevere consigli, rivolgen¬ 
dovi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale delle Ass.cura- 
zioni, oppure inviando l'unito tagliando su cartolina po¬ 
stale o in busta. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 
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La grande manifestazione unitaria in difesa della democrazia e contro la repressione Vittoriosa conclusione della lotta 


Migliaia di bandiere rosse a S. Giovanni Firmato l'accordo 

«Libertà in fabbrica e nelle scuole» all'ATAC-STEFER 


Il corteo si è mosso dal Colosseo: edili, operai, tranvieri, donne, studenti, professionisti, intellettuali, gli uni accanto agli altri, sono avan¬ 
zati al canto di « Bandiera rossa » — Migliaia di persone li attendevano a San Giovanni: erano arrivati dai centri più lontani del Lazio 


I punti fondamentali del documento - Lunedì e martedì 
sciopero dei portalettere — In pericolo il pagamento 
delle pensioni — Successo della lotta alla Benedini 



La lotta dei lavoratori del- 
l'ATAC e della STEFER si è 
vittoriosamente conclusa con la 
firma di un accordo relativo al 
rinnovo degli accordi integrati¬ 
vi, che entra in vigore dal 1. 
gennaio 1969 e che dovrà esse¬ 
re perfezionato nei prossimi 
giorni. 

L’accordo comprende, per la 
parte economica, la correspon¬ 
sione di un premio una tantum 
di 15 mila lire: un aumento del¬ 
la indennità di mensa che pas¬ 
sa da 80 a 160 lire giornaliere; 
la trasformazione delle semife¬ 
stività in quattro giornate di 
congedo; la trasformazione del¬ 
la indennità fissa di 3000 lire, 
per il personale viaggiante, in 
una percentuale del 4.50T- della 
paga base e la sostituzione del 


premio semestrale di 6000 lire, 
per evitati sinistri, in un pre¬ 
mio di mille lire mensili; l’au- 
menio complessivo di 10 mila 
lire delle gratifiche di Pasqua 
e Ferragosto. Per quanto riguar¬ 
da invece la parte normativa 
l'accordo prevede la codifica 
del diritto di intervento delle 
Commissioni interne nella fase 
istruttoria dei procedimenti di¬ 
sciplinari. (è stato inoltre disci¬ 
plinato in modo più equo e lo¬ 
gico il meccanismo delle retro- 
cessioni e delle reintegrazioni); 
il diritto di intervento della rap¬ 
presentanza dei sindacati in 
tutta la materia riguardante i 
posti di minor aggravio fisico; 
l’impegno di entrambe le azien¬ 
de di sottoporre preventivamente 
all’esame delle Commissioni In- 


Domani sul XII congresso del PCI 

Assemblea segretari di sezione 


Una veduta della grande folla che ha Invaso San Giovanni con migliaia di bandiere rosse e di cartelli. Un pannello chiedeva la scarcerazione degli studenti arrestati 


Domani alle ore 9, nel teatro 
della Federazione comunista (via 
del Frentanl si riunisce l'as¬ 
semblea del segretari delle se¬ 
zioni comuniste di Roma e pro¬ 
vincia insieme con I componen- 
, ti 11 Comitato federale e la 
I Commissione federale di control¬ 


lo. Alla riunione sono invitati 
ì segretari delle zone della città 
e della provincia con i membri 
delle rispettive segreterie. Terrà 
la relazione il compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Fede¬ 
razione, sul tema: « Il XII Con¬ 
gresso nazionale del PCI ed i 
compiti dei comunisti romani ». 


Quando la testa del eorteo, del grande corteo che 
aveva attraversato le strade del centro, è sbucata su 
piazza San Giovanni, era già notte. L’enorme piazza, 
teatro delle più belle manifestazioni del partito, illu¬ 
minata a giorno da grappoli di potentissimi riflet¬ 
tori, era piena di gente: migliaia e migliaia di per¬ 
sone, uomini, donne, bambini •-- 


anche venuti dalla provincia, 
dai centri più lontani ed anche 
più piccoli della regione. Pro¬ 
prio in quel momento, nell’ab¬ 
braccio tra i contadini di Fondi, 
vittime della repressione polizie¬ 
sca, e gli studenti, cacciati mi¬ 
litarmente dalla loro Università, 
tra gli operai del Castellaccio, 
vittoriosi appena pochi giorni or- 
sono sulla tracotanza della Snin- 
Viscosa, e gli edili, i tranvieri, i 
metallurgici, i professionisti, gli 
intellettuali romani si è capito 
quanto forte, c vasto, e combat¬ 
tivo. sia il fronte comune contro 
t tentativi autoritari per una ve¬ 
ra democrazia nelle fabbriche, 
nelle scuole, nel paese, contro 
la Nato. 

Erano queste le parole d’ordi¬ 
ne lanciate dal nostro partito, 
dal PS1UP. dal movimento so¬ 
cialista autonomo. dagli indipen¬ 
denti di sinistra. E Cappello è 
stato raccolto. L’appimtnmcjìto 
era fissato per le 17.30 al Colos¬ 
seo: ma già un’ora prima, nella 
grande piazza, sotto le arcate ilei 
celebre monumento, sono com¬ 
parse le prime bandiere rosse, 
i primi striscioni, i primi car¬ 
telli. Da ogni sezione comunista, 
da ogni luogo di lavoro, da ogni 
azienda, si sono radunati giova¬ 
ni e vecchi, operai e studenti, 
lavoratori e professionisti. Ognu¬ 
no. praticamente, portava un 
cartello con uno slogan: molti 
avevano un fazzoletto rosso stret¬ 
to al collo, o un garofano, una 
coccarda rossa all’occhiello della 
giacca. 

L’Apollon 

Cinque, dieci, quindicimila 
persone hanno riempito in pochi 
minuti la piazza, sotto l'arco di 
Costantino. Sono risuonati i pri¬ 
mi canti, l’Intemazionale. Ban¬ 
diera Rossa, i vecchi canti par¬ 
tigiani. Sono arrivati gli operai 
dell’Apollon. i protagonisti di 
questa drammatica vertenza sn- 
daca-le: li ha salutati un applau¬ 
so commosso. « I lavoratori del- 
Ì’Apollon. al decimo mese di lot¬ 
ta. dicono XO alla repressione. 
SI alla democrazia, nelle fabbri¬ 
che », diceva il loro striscione. 
Bono’giunti i tranvieri, con la 
loro divisa: « I tranvieri romani 
lottano contro la repressione e i 
pericoli autoritari, per la difesa 
della democrazia. j>er l’unità di 
tutte le forze democratiche », 
•otto! incava il loro striscione. 

Poi via via sono giunti com¬ 
pagni di Ivi tua. gli operai del¬ 
le industrie, gli edili: tutti :n 
(fr.ippi. con auto dalle quali 
svergolavano i drappi rossi, E 
gli studenti, accolti anch'ossi da 
applausi: il com tato di baso di 
Magistero aveva aderito alla ma¬ 
nifestazione. Nello stesso mo¬ 
mento. in piazzo S. Giovanni, 
potto il palco sistemato a! posto 
consueto, p-oprio davanti alla 
basilico, stavano radunandosi al¬ 
tre miglia a e migliaia di perso¬ 
ne. Seoo arrivati tra i primi i 
contad.ni di Fon li. che. pache 
Reti mane fa. hanno tenuto a 
battesimo i edemi < marziani ». 
quelli con Lo!metto a % e.era. e 
(ttì scudi di plastica. Con !o-o. 
dalla provincia da Latina, ;n 

pullman e s i carovane d'ou'o. 

•: - .1 


dal frusinate: da Frosinrne na¬ 
turalmente, come «la Paliano 
(il comune dove sorge, al Ca¬ 
stellacelo, lo stabilimento «Iella 
S« li a-Viscosa), da Sora come «la 
Cecca no, da Attaglii come da 
Coprano. In pochi minuti, la 
piazza si è trasformata in una 
selva dì bandiere rosse, di stri¬ 
scioni. di cartelli. Ecco ancora 
i lavoratori della Fatine in lot¬ 
ta per il cottimo: e quelli «lol- 
f Istituto Luce, occupato da 
giorni. 

Intanto, il corteo aveva co¬ 
minciato a muoversi dal Colos¬ 
seo. In testa, operai e tranvieri 
portavano un grande striscione: 
« Unità e vigilanza per la «iife.sa 
della democrazia ». Poi veniva- 
n«> i lavoratori dell'Apollon e i 
tranvieri con i loro striscioni. E 
gli studenti. le «lentie, ragazze 
giovanissime arcante a «Imne an¬ 
ziane. gli intellettuali, gli ope¬ 
rai, i contadini, il volto brucia¬ 
to «lai sole, le camicie n;>erte 
sul collo, i dirigiriti del nostro 
partito (i compagni senatori 
Poma. Marisa Rodino. Compa¬ 
gnoni. Malterchi. Mammucari. i 
compagni Co-sutta e Ocehe'.to. i 
deputati Cesarmi. Pie* "obono. 
Pochetti. D'Alessio: i segretari 
della Federazione romana. Tri¬ 
velli, «li Latina. Cinti, di Rieti. 
Tanteri, i vice-segretari delle 
Federazioni di Prosinone. N’o'ar- 
cola. e di Viterbo, Sarti; il se¬ 
gretario regionale «lei Lazio. Pe¬ 
troso!) i : i compagni consiglieri 
comunali e provViciali Della Se¬ 
ta. Giuliana Gioggi. Fredda. 
Marroni), del PSIUP (i senatori 
Livi gru, Naldìni. Marciale, Cono- 
covo!'» Voglio). Ancora: il sena¬ 
tore Carlo land. Andrea Gag ze¬ 
ro. p'v.kitxi’e «lei Comitato na¬ 
zionale per la pace, il segreta¬ 
rio della CdL Guaiti. 

Centinaia i cartelli, tanti di 
striscimi, « Uniti contro l'impe¬ 
rialismo ovunque fino alla vit'o- 
ria ». «Liberate gli .arrestati» 
(i giovani bastmati dai questu¬ 
rini durante le manifestazioni 
nnti-Nixon e nollTniversità c 
«lindi arredati): «Nato: il ne¬ 
mico : n cn.».ì »: « Via l’Italia «lil¬ 
là Nato»: i Fuori la polizia dal- 
n'niwrsità *: «Operai, «tulai- 
ti. contadrii «miti nella lotta »: 
«No olla repressione poliziesca; : 
« Via i {ladroni USA. fuori la 
Nato»; « Democrazia SI. auto¬ 
ritarismo NO»: «Vietnam libe¬ 
ro»; «Unità a .sinistra». «La 
Nato sarà il negro Vernini»: 
«L'Italia non sarà dei oilTinel¬ 
li », «licevano alcuni di ossi. 


Vietnam 


Via Libicani. viale Manzoni, 
via Emanuele Filiberto r.Tio sta¬ 
ti percorsi .al canto de.l'Interna- 
zior.ale. a! grido « No alla re- 
pre-ssione » e di « Diuuvraz a ». 
tra lo sventolo «k“”e Liniero 
ros«e. dei vessilli del FNL viet¬ 
namita. tra la simpatia, e mos¬ 
so di applausi, dei passanti. In¬ 
fine pazza San Giovanni, «lave 
i fasci di ricettori i'iinvmv.u» 
a g o-no -.1 pilo» f r Vii.rii e ’o'la 
papo’a-e per la AtrKx.~r.iz. ì r.e'- 
le fabbri«he. nelle ,v*ioV. ne! 
tvic-e ». diceva li scr.tt ì 
e l'abbraccio con la folla m at¬ 
tesa. 

T.;‘t- hanno tentato n"o*a d: 
st-. li.'-- 1 * ^o-;o li pi.eo Mi eri- 


A Regina Coeli il boss del pugilato ed ex produttore cinematografico 

Manette al manager Zappulla 

Bancarotta per oltre un miliardo 

Il mandato di cattura emesso un anno fa: lo hanno trovato l’altro ieri ai Parioli - E’ accusato di 
aver distratto la grossa somma come amministratore della «Fortunia film» - Da primo mana¬ 
ger di Alberto Sordi ai grandi incontri di boxe - Espulso anche dalla federazione pugilistica 



Felice Zappulla, il noto e\- 
manager «li pugilato, è stato 
arrestato l’altra mattina, nella 
sua casa ai Parioli. per banca¬ 
rotta fraudolenta di un miliar¬ 
do e mezzo, o poco meno. Zap¬ 
pala infatti è accusato di aver 
distratto e dissipato l’incraii- 
bilc somma nel breve periodo 
in cui ha avuto a che fare 
col cinema, negli anni '50. co¬ 
me amministratore della « For- 
tunia film », poi fallita. Zap- 
pulla è stato anche il manager 
di Alberto Sordi nei prim anni 
di notorietà deU’attorc: e il no¬ 
me di Sordi ricorre parecchie 


volte nel mandato «li cattura. 
Infatti, fra l'altro, il manager 
ora in galera, è accusato an¬ 
che di aver intascato miloni e 
milioni facemloli figurare come 
versati a Sordi. 

Da oltre un anno il giudice 
aveva spiccato il mandato di 
cattura per Zappulla, ma i po- 
lizotti ci hanno messo 14 mesi 
per rintracciarlo anche se l’cx- 
produttore cinematografico non 
faceva davvero nulla per na¬ 
scondersi. La notiza dell’arre¬ 
sto si è sparsa ieri negli am¬ 
bienti del cinema: fra l’altro 
parecchie società di produzione 


. . : u^e-e li pi.,-» .Mi o a- 

erario e. ieri. z. i 'O-ryu <1 Ai~.- rM t.in;.. b.m.» rr. a~o V a .v>V. 

Ha. .n pr.mi a.-i ot-..a Io.m [>'* eli ong--!i pò !«n’mi d- v ',i p.iz- 

C RpfTinroM (k'..f Wf «..V za. Il g-rlo di «Mvinzo. 

ria;, i cyntad.n: <i. Prno-rio. ì Mar-iro» hi a evo'hi ì'app.iri- 


lavoratori o : domocrat.ci d; Tor- 
racna. d: Sozze, di Roccncorgi. 

Ecco, adesso. le carovane d'au¬ 
to da E da V.terho. da 

C : m t a c a ri eli .1 r ii. da V.gnnnel'.o. 
da Acquapendente, «la Fabrìca 
di Roma. Infine, qu nd;n pillman 


z .Tic sul ;»»} o. le p-ime oiro’o 
«li Ferruccio Parr.' simbolo, r.n- 
oca ina voli. A-! fio ìdca'c 
ohe logi la Re-vMizn ai'c V’«* 
di oggi p.-r la <k-i»cr.i/ia ro! 
paese, nelle fabbriche, rei! e 
seno'e. 


La festa della donna 

8 marzo in fabbrica 

Una delegazione di lavoratrici dell'Apollon sa¬ 
rà ricevuta dal ministro Tanassi - Incontri e as¬ 
semblee nei ministeri per iniziativa dell’UDI 

rjECINE di manifestazioni, assemblee, riunioni si svolge- 
^ ranno oggi a Roma e nei centri della provincia in occa¬ 
sione della Festa internazionale della donna. All'Apollon e 
alla Fatine, le due fabbriche romane in lotta dove sono im¬ 
piegate numerose lavoratrici, la festa della donna. assume 
un significato particolare. Alle ore 17. all'interno dell'Apollon. 
si terrà un incontro fra Io operaie e gli operai dello stabili¬ 
mento con delegazioni della Fatme. dell'Istituto Luce, an- 
ch'esso occupato, della zona Tiburiina e di numero»! altri 
quartieri. Sarà presente anche la compagna sen. Mari-a 
Rodano. 

Nella mattinata una delegazione di operaie e altre lavora¬ 
trici. accompagnate dai rappresentanti dcll'l'DI di Roma, 
verrà ricevuta dal ministro doHTnrtustria on. Tanassi. 

Alle 17. al circolo culturale di viale Quattro Venti 87. avrà 
luogo un altro incontro fra una delegazione di operaie del- 
ì'Apollon e le donne del quartiere c dell’UDÌ. Nel corso della 
manifestazione, a cui parteciperanno anche gli altri operai che 
occupano da ormai più di nove mesi, in difesa dell’occupa¬ 
zione e dei salari, la fabbrica della Tiburtina. sarà proiettato 
il film < Apollon. una fabbrica occupata », sulle lotte c sul- 
lotTiipazionc «lei lavoratori dell'Apollon. Seguirà un dibattito 
con la partecipazione del comitato d'occupazione, del collet¬ 
tivo che ha prodotto il documentario e di Ugo Gregoretti. il 
reci-ta. 

Numerosi min.steri terranno, sempre por iniziativa del 
ÌTUI. riunioni sui temi della giornata mternaz'onale della 
donna con la presenza dei ri-pettivi ministri. Al'e ore LI al 
ministero dei Tra-porti parlerà Marisa Rodano: alle 10 pre-'O 
il ministero dei Lavori pubblici, presente il mini-tro Mancini, 
parlerà '.I ìrgherita B-mabei: alle ore 12.4» presso :! salone 
del Crii del n »’pi riero della Rabbie.! istruzione iiaiieià Gal¬ 
lami G.oggi: alle ore 11 alla Marina mercantile parlerà 
laana Celerino 

La Festa della donna sarà celebrata anche m diverse 
sez.om comuniste. Alle ore 17. alla sezione Portuen-e parle¬ 
ranno il vompaeno Luciano Fazzi e il eoisigl.ere coni-aule 
Franco ().,erze l’n’altra manifestazione si terrà alle ore 20 10 
nella s,-zaino Rorco Prati. Nella sezione S Lorenzo (v.a dei 
L.rmi 7>l alle ore 18 si terra un trattenimento eon lo snot 
taccio di «Canti e poesie della 1 .berta ». rinfresco c d.-tribù 
z.o.nc ih mirno-.a; interverrà Tina Co-ia. 


avevano in passato avuto a che 
fare con Zappulla. 11 manager, 
che ha 54 anni, e risile ufTl- 
cialmente a Milano, anche se 
ha un lussuoso appartamento 
ai Parioli, in via Umberto Boc¬ 
cioni 4, è un personaggio ben 
noto soprattutto negli ambienti 
pugilistici. 

Negli anni *60 infatti Zappul¬ 
la è stato forse il più grosso 
organizzatore di incontri di 
boxe: ha portato anche in Ita¬ 
lia pugili poi divenuti celebri. 
Ted Wright tanto per fare un 
esempio, e ha allestito riunioni 
pugilistiche di grande imjior- 
tanza. 

Nel 1963 poi fu espulso dalla 
Federazione italiana di pugila¬ 
to. Ma ancora prima le cro¬ 
nache si erano occupate di 
lui. per una relazione con l'at¬ 
trice Mara Bcrni e soprattutto 
per un tempestoso processo nel 
corso del quale il manager ave¬ 
va chiesto che l'attrice gli ren¬ 
desse indietro tutti i regali 

Comunque l’attività cinema¬ 
tografica di Felice Zappulla ri¬ 
sale agli anni ’50. vale a dire 
prima che il manager diventas¬ 
se un bo.s.s dei pugilato. E il 
mandato di cattura si riferisce 
in gran parte proprio ad epi¬ 
sodi avvenuti negli anni ’50. Fe¬ 
lice Zappulla è infatti accu¬ 
sato di aver «distratto, occul¬ 
tato. dissimulato c dissipato » 
un miliardo e 400 milioni, co¬ 
me amministratore della « For- 
tuma film ». fallita poi nel ’66 
con un passivo di 600 milioni. 

In particolare Zappulla è ac¬ 
cusato di aver distratto 80 mi¬ 
lioni nel novembre del '55. 42 
milioni nel marzo '58 e altre 
decine di milioni in seguito, 
facendoli figurare come versa¬ 
ti ad Alberto Sordi. Si parla 
anche di altri 55 milioni, inta¬ 
scati e fatti figurare come pa¬ 
gamenti mai avvenuti, di altri 
21 milioni ricevuti dalla De 
Laurenti.s per il film « Fortunel- 
la ». E infine c’è anche l'ac¬ 
cusa di aver occultato la ces¬ 
sione alla Titanus di una quo¬ 
ta per 46 milioni della « For- 
tunia film ». 

Come abbiamo detto il man¬ 
dato di cattura contro il ma¬ 
nager è stato firmato oltre un 
anno fa. «-«attamente il 10 gen¬ 
naio del '63. da un magistrato 
de! Tribunale di Roma. Tutta¬ 
via, incomprensibilmente, le r.- 
vciiui m rvm.tr /M}tpuiM. jkt 
14 meri non hanno «lato esito: 
poi l'altra mattina, alle 9. al¬ 
cuni attenti della Mobile lo 
hanno trovato, nientemeno che 
nella sua casa, ai Paridi. Gii 
hanno not.Reato il mandato di 
cattura. Io hanno fatto salire 
su una 'oro auto. Qualche mi¬ 
nuto dopo il portone di Regina 
Codi m è chiuso alle spalle 
dell'ex produttore cinematogra¬ 
fico e dell'ex bo.vS del pugilato. 


Era appena passalo un convoglio quando i massi si sono slaccati 

Frana sulla Roma-Fiuggi: 
bloccati tutti i trenini 

Deformati i binari e abbattuti i fili aerei - Un servizio di pullman 
sostituirà i treni-Stefer fino a quando non sarà riattivato i! traffico 


Frana sulla Roma Fiugsi-AIa- 
tri. Dei grossi blocchi di tufo 
sono piombati ieri pomeriggio 
sulla linea ferrata, abbattendo 
i fili aerei e deformando i bina¬ 
ri. Fortunatamente non vi sono 
danni alle persone: ma appena 
cinque minuti prima della frana 
sulla strada ferrata era transi¬ 
tato un trenino «Iella Stefer ca¬ 
rico di viaggiatori. Il traffico, 
naturalmente, è bloccato c pro¬ 
babilmente lo sarà anche per 
tutto oggi, fino a quando non sa¬ 
ranno sostituiti i binari e riatti¬ 
vati i fili aerei: comunque fun¬ 
ziona un servizio di pullman per 
i viaggiatori. 

E' successo alle 16 20 a due¬ 
cento metri dalla stazione di Ge- 
nazzano. Si è prima staccato un 
gigantesco blocco di tufo, poi so¬ 
no venuti giù altri macigni, che 
hanno abbattuto un palo della 
luce e trascinato nella caduta 
i fili per circa cento metri. I bi¬ 
nari sono stati sommersi dal 
terriccio e in alcuni punti si so¬ 
no sollevati e deformati. L'allar¬ 
me è stato subito dato e i tre¬ 
nini della Stefer bloccati tempe¬ 
stivamente. 


ULTIM'ORA 

Deposito 
in fiamme 
al Tritone 

Un incendio a notte ha deva¬ 
stato at Tritone un deposito dì 
cabine per sauna della ditta Do¬ 
menico Berardinelli, rappresen¬ 
tante di una fabbrica finlandese. 
L'incendio, contro il quale i vi¬ 
gili hanno dovuto lottare di 
verse ore, si è sviluppato sotto 
la sede dì un giornale delta 
sera la cui tipografìa è stata 
anche invasa da una densa cor¬ 
tina di fumo. 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è sabato 8 marzo (67- 
298). Onomastico: Gerardo. 

Dibattito 

Un incontro dibattito fra i 
ragionieri liberi professionisti 
si è svolto l'altra sera nella 
«ede sociale. La discussione si 
è aperta sulla relazione « Eser¬ 
cizio associato dell'attività pro¬ 
fessionale > svolta dal rag. Sa¬ 
verio Gahez. 


Caravaggio 


Martedì 11 marzo, alle 21.15. 
alla Casa della Cultura, in via 
della Colonna Antonina 52. Giu¬ 
liano Briganti. Antonio Del 
Guercio. Renato Guttuso ed An¬ 
tonello Trombadori presenteran¬ 
no l'opera di Roberto lunghi. 
« Caravaggio ». recentemente 
pubblicata dagli Editori Riuni¬ 
ti. Alla presentazione partecipe¬ 
rà anche l'autore. 

Ringraziamento 

I familiari della compagna 
Dina Asoli, penta tragicamente 
in un incidente, ringraziano tut¬ 
ti gli amici i compagni ed i 
conoscenti di O-'.i.i che hanno 
partecipato al loro dolore. 

Lutti 

E' morta, stroncata da un 
male inesorabile, Lil-ana Ta¬ 
gliaferri, la giovane consone 
del compagno Alvaro Ercolini, 
membro della commissione in¬ 
terna della Romana Gas. 

I funerali avranno luogo sta¬ 
mattina. alle 8, partendo dalla 


clinica Città di Roma. Al com¬ 
pagno Ercolani. così duramente 
colpito, i compagni della came¬ 
ra del Lavoro, dei Sindacati e 
dell'Unità esprimono le più vive 
condoglianze 

E’ morto Enrico Proietti, pa¬ 
dre del compagno Luigi della 
commissione interna del Poli¬ 
grafico. Al compagno Luigi 
giungano le più sentite condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione App:a. del Poligrafico e 
dell'Unità. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
CD della Federazione è convo¬ 
cato per lunedì 10 alle ore 17,30. 
O.d.g.: « Lotta dei comunisti 

per la riforma della scuola ». 
Relatore Imbellone. 

COMITATO FEDERALE — 
E' convocato net teatro delta 
Federazione giovedì 13, alle 
ore 17,30. 

Settecamini Direttivi (Mario 
Alicata), ore 18, con Bischi; 

MANDAMENTO — Campa- 
qnano. ore 19,30, riunione del'e 
sezioni del mandamento con Se¬ 
stili e Ranalli. 

ASSEMBLEE - Borgata An¬ 
dré, ore 18, sulle pensioni con 
Pochetti. Acilia, ore 1940, con 
Della Seta. 

ESECUTIVO UNIVERSITARI 
COMUNISTI — Ore 2040, in 
Federazione. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
SALARIA — Lunedi 10, ore 
2040, sezione Italia su « Rior¬ 
ganizzazione e rin»»j 2 attiviti :. 
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terne, le modifiche degli erari, 
delle percorrenze e dei turni 
di servizio; l’impegno delle a- 
ziende a predisporre e curare 
opportuni corsi per la migliore 
qualificazitme del personale; 
Raccordo di intervenire congiun¬ 
tamente presso le autorità com¬ 
petenti per rivendicare una po¬ 
litica più incisiva, tesa a con¬ 
seguire il potenziamento delle 
aziende stesse ed il migliora¬ 
mento dei serv izi pubblici di tra¬ 
sporto. 

PORTALETTERE - I porta- 
lettere romani scioperano lunedi 
e martedì per costringere l’am¬ 
ministrazione delle Poste e Te¬ 
legrafi ad aprire una trattative 
su vari problemi, il più impor¬ 
tante dei quali è l’orario con¬ 
tinuato di lavoro. Anche gli im¬ 
piegati postali addetti alla tenu¬ 
ta dei conti correnti hanno scio¬ 
perato ieri e si fermeranno an¬ 
che oggi. Se la loro vertenza non 
si risolverà le pensioni rischia¬ 
no di non essere pagato. Anche 
altre categorie del settore stan¬ 
no entrando in agitazione, si 
tratta degli sportellisti, dei fat¬ 
torini telegrafici ecc.E' da pre- 
voflerc quindi, per i prossimi 
giorni, il blocco totale dei ser¬ 
vizi postali. 

FIAT —■ Dopo il brillante suc¬ 
cesso della FIOM CGIL alla Fiat, 
la segreteria della Camera del 
Lavoro, in una sua nota. « ha 
espresso alla FIOM provinciale 
il suo vivo apprezzamento » per 
il grande risultato conseguito 
nelle elezioni per la C.l 

SOCIETÀ' BENEDINI - I la¬ 
voratori della cava Benedini. 
dopo mesi di lotta, hanno ot¬ 
tenuto un primo sicnifk-.itivo 
suci-esso E’ stato infatti •.otto- 
scritto un accordo con il quale 
la società si impegna ad appli¬ 
care il Contratto nazionale di 
Lavoro. 

FERROVIE — La direzione 
delle Ferrovie dello Stato ha fa¬ 
vorito l’azione della pseudo or¬ 
ganizzazione sindacale ” autono¬ 
ma ’’ F1SAFS. Questa denuncia 
viene fatta dallo SFI-CGIL in 
un comunicato alla stampa, con 
il quale si spiega che « il Cen¬ 
tro operativo, che normalmen¬ 
te entra in funzione in occasio¬ 
ne di scioperi proclamati dalle 
organizzazioni sindacali e che 
opera normalmente per fare ef¬ 
fettuare un maggior numero di 
treni possibili, ricorrendo anche 
a mezzi illegali, ed ha come a- 
nimatore l’ing. Bonesio, noto 
dirigente del sindacato *’ auto¬ 
nomo ”, questa volta ha modi¬ 
ficato completamente i suoi me¬ 
todi ». Infatti, pur sapendo che 
il FISAFS rappresenta un nu¬ 
mero esiguo dì ferrovieri, il 
Centro oiierativo ha predisposto 
la soppressione nelle 48 ore dì 
sciopero di 957 treni su 1200 che 
avrebbero dovuto normalmente 
circolare. 


I ragazzi del Tasso 


« Siamo 
anche noi 
colpevoli » 


« Siamo tutti colpevoli di aver 
occupato l'istituto — dice un vo¬ 
lantino degii studenti del « Tas¬ 
so » distribuito ieri mattina allo 
ingresso della scuola e nelle va¬ 
rie aule. Raccolte centinaia e 
centinaia di firme gli studenti 
hanno cosi espresso la loro soli¬ 
darietà ai sette compagni sospesi 
e poi denunciati. Mentre la lotta 
prosegue in numerosi istituti 
professionali (De Amicis. Belle 
Arti. Duca D'Aosta) i giovani 
dellTNAPLI (istituto nazionale 
addestramento professionale la¬ 
voratori italiani) ieri mattina 
hanno dato vita ad un corteo per 
le vie della città. La loro situa¬ 
zione non si discosta da quella 
degli istituti professionali: an¬ 
che all'INAPLI i corsi di due 
o tre anni di studio non servono 
a niente, non danno agli stingen¬ 
ti alcun titolo, non rappresenta¬ 
no sbocchi professionali. 

Sono ormai da giorni in lotta 
anche gh studenti dell'ISEF. 
istituto supcriore di educazione 
fisica. Chiedono, e questo da 
anni. la ristrutturazione del cor¬ 
so di studio per trasformare in 
laurea l'attuale diploma. I fu¬ 
turi insegnanti di ginnastica — 
che hanno occupato la sede della 
istituto, al Foro Italico — si op¬ 
pongono anche ai corsi speciali 
estivi, grazie ai quali «lecine di 
persone senza titolo acquistano 
il diritto di insegnare la educa¬ 
zione fisica. 


Gran premio 
Città di Roma 

Nell'ambito della rassegna in¬ 
temazionale elettronica nucleare 
e radiotclfcinematografica che 
si terrà dal !S al 30 marzo al- 
l'EL'R. si svolgerà il premio 
cinematografico « Città di Ro¬ 
ma ». La premiazione avverrà 
il 23 marzo. 11 premio sarà as¬ 
segnato da una giuria specia¬ 
lizzata al film che meglio avrà 
espresso l'ansia del mondo con- 
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Reso noto il cartellone 


Un «Maggio» 
così così 

ma di attesa 

La mancanza di una precisa scelta 
è da addebitarsi anche al fallimento 
della precedente gestione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7 

Questa mattina il direttore ar¬ 
tistico del Teatro Comunale, 
Roman Vlad — alla presema del 
sindaco — ha presentato il pro¬ 
gramma del Maggio musicale 
1969: un programma su cui ò 
difficile esprimere una valuta¬ 
zione crìtica perché troppo con¬ 
dizionato dalle ipoteche della pre¬ 
cedente gestione fallimentare 
(il biennio Paone-Donati), dalla 
crisi cronica degli enti lirici e. 
soprattutto, dalle poco edificanti 
vicende che fino ad oggi non 
hanno consentito la nomina di 
un sovrintendente. 

E' chiaro che Questo « vuoto ». 
mentre chiama in causa le re¬ 
sponsabilità del governo e della 
giunta comunale del centro-si¬ 
nistra, spiega le ragioni della 
mancanza di una precisa scelta 
culturale il cui irrinunciabile 
punto di riferimento resta il con¬ 
vegno tenutosi nel 1S65 in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Il maestro Roman Vlad ha cer¬ 
cato — in queste difficili condi¬ 
zioni — di apportare alcune mo¬ 
difiche preferendo al posto di 
un'Aida ampollosa e faraonica 
(si parlava di ottocento costumi 
e dì venti elefanti), l’inserimento 
di un'opera di Arnold Schoenberg 
(Mosè e Aronne.) e (in prima 
rappresentazione di Italia) del 
Mantello rosso di l.uigi Sono con 
soggetto e coreografia di Ta¬ 
tiana Gsovski. 

Anche nel settore concertistico, 
che volutamente era stato incen¬ 
trato sull'elemento divistico, so¬ 
no state apportate significative 
aggiunte quali quella dell'Orche¬ 
stra filarmonica israeliana (sot¬ 
to la direzione di Claudio Abba- 
do) e del Coro da camera della 
RAl-TV che presenterà, fra l'al¬ 
tro. il Credo di Cherubini. 

Ma le cose più interessanti ri¬ 
guardano la prospettiva: è stato 
intanto annunciato ufficialmente 
che il maestro Giuseppe Urbani 
è il direttore stabile del corpo di 
ballo: che il giovane maestro 
Riccardo Muti sarà nominato di¬ 
rettore stabile dell'orchestra del 
Maggio musicale: che sarà isti¬ 
tuito un centro sperimentale di 
avviamento al teatro lirico. 

Altre due novità: nei prossimi 
mesi sarà tenuto un convegno — 
— cui saranno incitate persona¬ 
lità del mondo della musica e 
associazioni culturali — per di¬ 
battere l'impostazione metodolo¬ 
gica e crìtica del Maggio per il 
1970. il 1971 e il 1972 - volendo 
con ciò significare il carattere 
programmatico e non frammen¬ 
tario che una tale manifestazio¬ 
ne deve avere — ed è stata no¬ 
minata una commissione per da¬ 
re concretezza operativa alla 
esigenza da più parti avanzata, 
di estendere a tutta la regione 
i programmi del Teatro Comu¬ 
nale nella convinzione che la 
musica costituisce — come è sta¬ 
to detto nel corso della conferen¬ 
za stampa — uno strumento in¬ 
sostituibile per l'elevazione cul¬ 
turale e in tal senso deve essere 
diffusa nella scuola e in mezzo 
agli strati popolari che — non 
per toro colpa — ne sono stali 
emarginati. 

Giovanni Lombardi 

Ed ecco il programma del 
Maggio 1969. che sarà inaugu¬ 
rato il 2 maggio: 

OPERE: Aida, di Giuseppe 
Verdi. Direttore: Zubin Mehta: 
regista: Carlo Maestrini. (Teatro 
Comunale - 2. 6. 8. 11. 14. 18 
maggio). 

Il ratto dal serraglio di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, in edi¬ 
zione origliale. Direttore: Zubin 
Mehta: regista Giorgio Strehier. 
(Teatro della Pergola - 23. 25. 
27. 30 maggio). 

Fidelio, di Ludwig Van Bee¬ 
thoven in edizione originale. D: 
rettore: Zubin Mehta: regista: 
Giorgio Strehler. (Teatro Comu¬ 
nale - 3. 6. 8. 11. Giugno). 

Mosè e Aronne, di Arnold 
Schoenberg in edizione originale. 
Prima rappresentazione a Fi¬ 
renze. Direttore: C.inther Wich: 
regista: Georg Re nhardt. A cura 


della iDeutscho Oper am Rheuu 
di Diisseldorf-Duisburg. (Teatro 
Comunale - 17. 18 Giugno). 

CONCERTI: Wilhelm Backhaus 

- pianista. Musiche di Beethoven. 
(Teatro Comunale 3 maggio); 
Wilhelm Kempff • pianista. Mu¬ 
siche di J. S. Bach. (Teatro Co¬ 
munale - 4 maggio); Nathan 
MUstein - violinista. Musiche di 
J. S. Bach. (Teatro Comunale - 
5 maggio); Daniel Barenboim - 
direttore e pianista con la « En- 
ghsh Chumber Orchestra ». Mu¬ 
siche di Mozart. (Teatro delia 
Pergola - 11 maggio); Daniel 
Barenboim - Direttore e Jacque¬ 
rie Du Pré violoncellista, con 
la « English Chamber Orche¬ 
stra ». Musiche di Elgar. Haydn. 
Vivaldi. (Teatro della Pergola - 
12 maggio); Cord Zacker - or¬ 
ganista. Musiche di Castiglioni, 
Ives, Morley. (Basilica di S. 
Croce - 13 maggio) : Zubin Mehta 

- direttore. Messa da requiem di 
Giuseppe Verdi. Solisti: Ljiljana 
Molnar-Talajic, Shirley Verrett. 
Carlo Bergcnzi, Ezio Flagello. 
Orchestra e coro del Maggio mu¬ 
sicale fiorentino. (Teatro Comu¬ 
nale - 16 maggio): Maurizio Pol¬ 
lini - pianista. Musiche di Boulez. 
Chopin. Schumann. Stravmsky. 
(Teatro Comunale - 17 maggio); 
David Oistrakh - violinista. 
Musiche di Janacek, Prokofief. 
Ravel. Tartan. (Teatro Comuna¬ 
le - 21 maggio); Dietrich Fiscner- 
Dieskau - baritono; al pianofor¬ 
te: Gunther Weissenborn. .Musi¬ 
che di Anna Amalia, Herzogin. 
Reichardt, Zeiter, Beethoven. 
Schubert, Schumann, Bruhms, 
Strauss, Schoeck. Reger. Busoni. 
Wolf. (Teatro della Pergola - 

22 maggio): Irmgard Seefried - 
soprano: al pianoforte: Erik 
Werba. Musiche di Bartók. Bee¬ 
thoven. Haydn. Mahler. Mozart. 
Schumann. Strauss. (Teatro del¬ 
la Pergola - 24 maggio); I So¬ 
listi aquilani. Musiche di Chail- 
ly. Chili. Hindcmith. .Mortari. Si- 
fomu. (Teatro della Pergola - 
28 maggio); Sestetto Chigiano. 
Musiche di Boccitene)!. Brahms. 
R. Malipiero. (Teatro della Per¬ 
gola - 29 maggio): Zubtn Mehta 

- direttore: pianista: Artur Ru- 

binstein. Orchestra Filarmonica 
Israeliana. Musiche di Brahms. 
Schoenberg. (Teatro Comunale - 
4 Giugno): Claudio Abbado - 
direttore: Orchestra Filarmonica 
Israeliana: Programma da sta¬ 
bilire. (Teatro Comunale - 5 
giugno): I Musici - Musiche 
di Bucchi. Haydn. Mozart. 
Partos. Turchi (Teatro Co¬ 
munale - 12 giugno) : Svia- 

toslav Richter - pianista. Musi¬ 
che di Miaskowski, Prokofief. 
Sciostakovic. (Teatro Comunale 

- 16 giugno): Nino Antonellim - 
direttore. Coro da camera della 
RAI TV. Musiche di Cherubini. 
Dallapiccoia. Petrassi. Veretti. 
(Teatro della Pergola * 19 giu¬ 
gno): Quartetto Lasalle - pro¬ 
gramma da stabilire (Teatro del¬ 
la Pergola - 25 giugno); Ottetto 
di Vienna - Musiche di Hinde- 
mith. Schubert. (Teatro della 
Pergola - 28 giugno). 

TEATRO DRAMMATICO E 
BALLETTI: Golem di Alessan¬ 
dro Fcrsen. Prima rappresenta¬ 
zione assoluta. Regista: Ales¬ 
sandro Fer.-en. Scene e costumi 
d: Emanuele Luzzati. Interpreti 
p: mcipali: Antonio Crast. Cario 
D’Angelo. Glauco Mauri. (Tea¬ 
tro della Pergola - 10. 11. 12. 13. 
14. 15 giugno); Variazioni su un 
tema di Paganini - coreografia 
di Giuseppe Urbani. Musica di 
Boris Blacher. Prima rappresen¬ 
tazione .n Italia. Scene e co¬ 
stumi di !.orenzo Gh.glia. Inter¬ 
preti principali: Anna Berardi. 
Giovanna Papi. Hector Barile: 
Il mantello rosso - .soggetto e 
coreograf a di Tatiana Gsovsky. 
Musiche di Luigi Nono. Prima 
rappresentazione in Italia. Sce¬ 
ne e costumi di Werner Schach- 
teli. Interpreti principali: Didi 
Carli. Werner Schunke: Sinfo¬ 
nia fantastica - coreografia di 
Giu-eppe Urbani. Musica di Hec- 
tor Berli->z. Prima rappresenta¬ 
zione m Italia. Scene e costumi 
di Otto Werner Mayer. Interpre*; 
pr.nc;pa!i: Cristina Roz_zo:ini, 

Matil-de d: M.Vtei. ilector Barile. 
Giuseppe Carbone. Corpo d: bai 
lo e orchestra de! Maggio musi¬ 
cale fiorita: no. Direttore d'or¬ 
chestra: Luciano Rosflda. 'Tea¬ 
tro Comunale - 21. 22. 25. 26. 27. 

23 giugno). 


Pasolini ambienterà 
«Medea» in Turchia 


ANKARA. 7 

H regista e scrittore italia¬ 
no Pier Paolo Pasolini è in 
Turchia su invito della Cine¬ 
teca nazionale turca per te¬ 
nere delle conferenze, ha 
espresso il desiderio di visi¬ 
tare alcuni villaggi caratte¬ 
ristici nell’interno del paese, 
dove progetterebbe dì ambien¬ 
tare il suo prossimo film trat¬ 
to dalla Medea di Euripide. 
Pasolini si è quindi recato 
nella regione di Kayseri. do¬ 
ve visiterà, tra l’altro. Gore- 
me. antica sede di una delle 
prima comunità cristiane, che 
avevano costruito chiese ed 
abitazioni scavate nella roccia. 

La prima intenzione del re- 
gùta sarebbe stata di ambien¬ 


tare il film a Petra, in Siria, 
ma avrebbe poi ripiegato sul¬ 
la Turchia. 

Nellesporre i propri pro¬ 
grammi futuri, il regista ha 
reso noto di aver intenzione 
di realizzare due film: uno. 
appunto, tratto dalla Medea 
di Euripide ed un altro sulla 
vita di San Paolo. 

Rientrando dal suo giro nel¬ 
l'est, Pasolini terrà domani 
una conferenza ad Ankara. In 
tale occasione avrebbe dovu¬ 
to anche essere proiettato il 
suo ultimo film Teorema, ma 
la copia della pellicola non è 
potuta giungere in tempo utile. 

Ieri il regista aveva tenuto 
una conferenza ad Istanbul, 
nella sede de! locale Istituto 
Italiano di cultura. 


L'agitazione del cinema 

incontri mentre 
la lotta continua 


le prime 


Musica 

Gulli - Giuranna 
alla Filarmonica 

Tra ì prodigiosi Duetti ri. 1 K. 
423 e ». 2 K. -121 — che Mo¬ 
zart scrisse contemporaneamen¬ 
te nello spazio di due giorni — 
eseguiti il primo in apertura, il 
secondo a chiusura di concerto, 
il violinista Franco Golìi e il 
violinista Bruno Giuranna han¬ 
no suonato, l'altra seia alla Fi¬ 
larmonica. il tanto ixxo cono 
sciuto quanto amabile Duetto 
concertante in do magg. di A- 
lessandro Rolla e Due fantasie 
a due voci, per strumenti del 
grande Orlando di Lasso. 

Le interpretazioni sono state 
quali il riconosciuto valore di 
Golii e Giuranna tacevano pre¬ 
supporre. e cioè eccellenti: e 
due artisti sono stati calorosa 
mente festeggiati da un pubbli¬ 
co attento e abbastanza folto. 

vice 

Cinema 

II sergente 

Albert Callan, veterano pluri¬ 
decorato della seconda guerra 
mondiale, viene promosso (con 
tanti anni di servizio) * primo 
sergente ». ed assegnato a un 
reparto di stanza in Francia, 
qualche tem|xi dojio il conflitto. 
E' un duro, un autoritario: ai 
limiti, un sadico; disprezzo il ca¬ 
pitano, che è un debole, e che 

10 lascia fare; costringe 1 suoi 
uomini alla scrupolosa osservan¬ 
za del regolamento. Ma. non 
senza contraddizioni, manifesta 
una certa simpatia, fra torva e 
viscida, per ii giovane soldato 
Tom Svvanson: io prende a la¬ 
vorare presso di sè come datti¬ 
lografo. gli offre la sua amicizia 
e la sua macchina. In segue nel¬ 
le « libere uscite » in città, e 
finisce per farlo litigare con una 
ragazza francese. Solange. cui 

11 ragazzo è seriamente affezio¬ 
nato. Durante la breve rottura 
fra Solange e Tom, una sorta 
di « cameratismo atletico » — in¬ 
triso di sbevazzate e lezioni rii 
tiro — unisce il soldato e il ser¬ 
gente. Poi la donna riappare, il 
sano idillio ricomincia; e Callan. 
sempre più geloso, sempre meno 
capace di controllarsi, rivela a 
Tom la obliqua natura dei suoi 
sentimenti per lui. Tom. ovvia¬ 
mente, lo manda a quel paese; 
Callan. svergognato e degrada¬ 
to. si dà la morte in un luogo 
simile a quello che vide le sue 
truci imprese guerresche. 

Tratto da un romanzo di Den- 
nìs Murphy (sceneggiato dallo 
stesso autore), diretto con de¬ 
coroso mestiere dall’esordiente 
John Flynn. Il sergente ha i pre¬ 
gi e i limiti d'uno studio psico¬ 
logico di argomento non nuovo, 
ma che sfiora tuttavia temi di 
notevole rilievo: la solitudine e 
la brutalità della vita militare, 
come generatrici di nevrosi fc. 
nel caso specifico, di tendenze 
omosessuali L L’ambiente «ci¬ 
vile », però, è visto in modo piut¬ 
tosto folcloristico, e non costi¬ 
tuisce quindi elemento di con¬ 
trasto dialettico. Di grosso im¬ 
pecilo professionale (e con ino 
menti di autentica forza) la re¬ 
citazione rii Rod Steiner. Sbiadi¬ 
to. invece. John Phtllip I-a\v. e 
appena funzionali gli altri. La 
fotografia a colori rende bene 
l’atmosfera nebbiosa e squallida 
del « campo ». 

Funny girl 

Fannv Brice fu una diva del- 
lV;n«_\i d'oro dello spettacolo d; 
varietà in America: cantante, 
attrice, ballerina. II nome l-.in- 
ny si pronuncia, in inglese, non 
troppo dissimilmente dal: agget¬ 
tivo c funny;. che sign :ik a 
* baffo » >o «buffa») 'diver¬ 
tente». ecic. Dunque. * ragazza 
buffa ’o divertente) » vane af¬ 
fettuosamente (trini.la la prota¬ 
gonista d; questa biografia ro 
manzata. es;xt>:a dapprima, an¬ 
ni or .--ono. sulle- scetie di Bioari 
vvay. e ora sullo schermo gran¬ 
de e colorato, per la regia di 
William Wylcr .qui niente p.u 
che un abile artig.ano' e (nf .a 
interpretaziune di B.irbr.i Str.-i- 
sand. Vocalmente e iuimii.uir.cn- 
te dotata. Fanny Brice r.uii sem¬ 
bra jiero quel che m d... e una 
bellezza; la sua carriera, co¬ 
munque. bruca 1- tap;>e. sotto 
l'ombra protettr.ee de! farr.o-o 
impresario Fiorenz Ziegfeld. E 
anrhc- la vita pr.vatu di .e: sa¬ 
rebbe felice, se- :i beilo e-d ele¬ 
gante marito. N.ck. non s: ro.i- 
n.iot-. e non finisse- in 
per la passioire del g.oco e per 
il suo orgoglio di muschio c che 
non ui'il essere il mantenuto 
deila celebre, ben pagata rr 'e 
giie ». 

r>; sa come c quanto certe 
r t v.icuzina. d. amb e..li c- ni 
personaggi sfumino nei m.to e 
fais.fic bino, in sostanza, la rea.- 
tà delle cose, altrur.ff.’i com- 
pif-ss a ,- magari sgruclc-vo e. Non 
giureremmo, ad esemp.o. erte 
Z.egfe’.d fosse proprio un « bur¬ 
bero benefico ì. Ai ogni modo, 
in rap;s.rto a recenti prodotti si- 
m.ìari. Fimny Girl ha i! mer.fi> 
ri: un accurata ricostruzione se e 
nografìca. ma ;i suo punto di 
forza f nella prev-n/a Bar- 
hra Stressarvi, che vanta r. c ó'-e 
eccezionali e ’e Lsp.ega tutte, 
quasi cori protervia. I. suo v.-> 
irregolare f..:i profi.o tra !ez.- 
z.ar>o e l’ebraicoi. ia sua cor;»» 
ratura r.on canonica c.ungono ad 
esercitare sui pubblico ca fa 
scino sottile*, schiacciando i az 
zumata tig.ra d; Omar Shar.f. 
semp-e più o mino) buono ad 
ogni uso. 

Sagg.air.ente. (ir! rcs'o. Ir par¬ 
ti in nv.i-.ic.» (il composi*ore è 
Jule Storie, il paroliere Bob Mer¬ 
rill) sono stato lasciato nelia 
torsione ong.naie, con sotto'..toii 
in uaiiano. 

ag. sa. 


I 7 senza gloria 

Mezza dozzina di sold.itac-ci.va¬ 
riopinto campionario di perversa 
umanità, sono incaricati della 
solito rischiosa missione (siamo 
in Libia, durante il . duello » tra 
Kummel e Montgomery): far 
saltare l'immenso deposito di 
benzina dell'esercito tedesco. Al 
comando dell'inglorioso gruppet¬ 
to c'è il consueto capitano ingle¬ 
se tanto perbenino. * sorveglia¬ 
to » da un altro ufficiale, che 
molto perbene, invece, non è. 
Saranno loro due. del resto, a 
conoscere la morte più amara, 
dopo che. in un modo o nell'al¬ 
tro. l'impresa guerresca sarà 
stata condotta a termine. 

II prodotto fperchè parlare di 
film?) è angloamericano: lien- 
i-hò realizzato con più mezzi del¬ 
le analoghe confezioni nostrane, 
scarseggia tuttavia d'interesse, 
anche sul Diano strettamente 
spettacolare. Il recista è Andre 
De Toth, gli interpreti principali 
Michael Caino. Xigel Davc.nport. 
Harry Andrews. Nigel Green. 
Colore, schermo grande. 

5 figli di cane 

Ancora cinque figli di cane (si 
veda recensione precedente) 
mandati allo sbaraglio. Questa 
volta è la Sezione di polizia con¬ 
tro lo spaccio clandestino di al¬ 
cool clic vuol fare un « colpo »: 
distruggere la base stessa della 
organizzazione, la quale si trova 
nientemeno che in un monastero 
munito come una fortezza. Na¬ 
turalmente. il « colpo » sarà por¬ 
tato a termine da cinque figli di 
cane (oppure, sporche carogne: 
ieri è stata la loro giornata) eie 
gli anni venti, cioè da George 
Eastman, Wayde Preston. Gra¬ 
ziella Granata e Tano Cimar» 
sa, con la collaborazione regi¬ 
stica. o quasi, di Alfio Caltabia- 
no. Le battute più impegnate del 
film: « I fig'-i di cani muoiono 
senza lasciare traccia »: « Que¬ 
sto mondo è morto prima di na¬ 
scere ». grida l’« irlandese » (un 
figlio di cane sopravvissuto) a chi 

10 consiglia, nel finale, di far 
vela verso un « mondo miglio¬ 
re », Il profumo delle carogne 
ieri è stato particolarmente for¬ 
te e insopportabile. 

Probabilità zero 

Non c’era da illudersi che il 
titolo del film di Maurizio Luci- 
di (con Henri Silva. Luigi Ca- 
sellato. Franco Giornclli. Katia 
Christina) non fosse pleonastico: 
nessuna probabilità che ia pel¬ 
licola risultasse miracolosamen¬ 
te accettabile. Una storiella bel¬ 
lica del tipo di questa che ci 
propone Lucidi l'abbiamo già 
vista in Un posto all'inferno: la 
distruzione di un radar capitato 
nelle mani dei teutonici. Nel 
film di Lucidi, il radar — me¬ 
glio. ciò die resta di un radar 
precipitato insieme con un aereo 
in Norvegia (in realtà in Jugo¬ 
slavia) — è conservato nelle roc¬ 
ce dei « fiordi ». e intorno ad es¬ 
so gli scienziati tedeschi si af¬ 
fannano. i>er ricostruirlo Forse 
sono sul punto di riuscirci quan¬ 
do l'americano Henry Silva, con 

11 suo « maninoìo » di disperati 
che non hanno nulla da perdere 
(moriranno tutti, infatti), arriva 
con lo storico « maiale » e con 
un ingombrante bombone a far 
saltare tutto in aria. Tra le co¬ 
se più allucininti del film a co¬ 
lori. l'ora d’amore (tipica) del 
teutonico con la partigiana che 
si sacrifica per la causa, e la 
morie patetica di Henry Silva 
nel finale. 
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Successo di 
« Populorum 
regressio » 
al Beat 72 

E' andato in scena con suc¬ 
cesso ieri sera, ai Beat <2 P0- 
pulorum regressio. co.iagf hap- 
pen.ng e cura de il’li. ternata r.aì 
Workshop Tbeatre. Alla realiz¬ 
zazione delio spe ttacolo ha co.: *- 
borato tutto il gruppo, compo¬ 
sto di studenti c- ia*.oratori, nes¬ 
suno dei qua".: è attore profes¬ 
sori: sta. 


Goldoni 
al Circolo 
polare artico 

MOSCA. 7 

la sera, nella gelida nebbia, 
splendono accoglienti le luci 
del Palazzo della Cultura del 
sobborgo t'<t Nera, della capi¬ 
tale di Ojmjakonja nella Repub¬ 
blica sovietica della Jakuzia. 
Centinaia rii persone vi si reca¬ 
no attratte dagli spettacoli del 
teatro locale: quando vi sono 
le prime non tutti riescono ad 
ottenere ì biglietti. 

Il teatro in questi ultimi an¬ 
ni ha allestito circa venti spet¬ 
tacoli. Sono stati rappresentati 
Amore tornit o d; Ostrcr.Li 
i ora lécerci (ii Goldon. e a.tr. la 
vori di Molière. 


Da Forlani una delegazione 
del Comitato di occupazione 
dell'Enfe gestione cinema 

Nella giornata di ieri sono 
proseguiti gli incontri, a va¬ 
ri livelli, per discutere, in 
particolare, la vertenza del- 
ITstituto Luce, occupato da 
diciotto giorni dalle mae¬ 
stranze. e. in generale, i pro¬ 
blemi della ristrutturazione e 
democratizzazione degli enti 
cinematografici di Stato. A 
questo proposito ieri una dele¬ 
gazione. composta di autori 
(ANAC e AACI) d. attori (SAI) 
di rappresentanti di Cinecittà, 
della SpesCntalucei e della 
Technicolor, si è recata al mi¬ 
nistero dello Partecipazioni 
Statali dove Ita avuto un in 
contro col ministro. A Forlani 
è stato riconfermato, dalla de¬ 
legazione. che tutta Lag lozio¬ 
ne in corso è legata alle riven¬ 
dicazioni particolari e genera¬ 
li dei dipendenti del Luce co 
me verifica di una volontà po¬ 
litica di rilancio e di democra¬ 
tica ristrutturazione dell'inter¬ 
vento statale nel settore cine¬ 
matografico coordinato con 
quello televisivo. 

Il ministro, da parte sua, ha 
affermato che non esistono più 
motivi di opposizione alle ri¬ 
chieste che hanna portato alla 
occupazione degli stabilimenti 
Luce, e anche per le questioni 
di principio, che esse solleva¬ 
no. Forlani ha dato assicura¬ 
zioni sulla massima apertura 
del governo per quanto riguar 
da i poteri del sindacato e i 
diritti dei lavoratori. 

Dopo queste dichiarazioni 
del ministro, negli ambienti 
sindacali non si vede cosa osti 
alla risoluzione della verten¬ 
za che invece si prolunga con 
continui irrigidimenti e nella 
quale, evidentemente, non si 
tiene conto degli indirizzi go¬ 
vernativi forse volendo difen¬ 
dere. non tanto questioni di 
principio, quanto casi perso¬ 
nali. 

Questa sera, intanto, allo 
Istituto Luce, avrà luogo una 
assemblea di tutti gli attivi 
sindacali e delle Commissioni 
interne sia di Cinecittà, sia 
delle altre aziende cinema¬ 
tografiche per preparare uno 
sciopero generale unitario di 
tutte le forze produttive del 
cinema italiano. 

Nel quadro delle lotte in 
corso. fKtr nuovi orientamenti 
della politica cinematogra¬ 
fica nazionale, si inserisce il 
convegno dei noleggiatori in¬ 
dipendenti di tutta Italia che 
si terrà lunedi mattina, alle 
10. al cinema Mignon di Ro¬ 
ma. Il convegno è stato in¬ 
detto da un gruppo di noleg¬ 
giatori indipendenti, costitui¬ 
tosi in associazione autonoma, 
t per una più efficace tutela 
dei propri interessi e di quel¬ 
li del pubblio» ». 

Al convegno di lunedì sono 
stati invitati gli autori, gli 
attori e i rappresentanti dei 
sindacati. 

Da registrare, infine, una 
interrogazione dei deputati 
democristiani Felici. Darida 
ed Evangelisti, ai ministri 
dello Spettacolo e delle Parte¬ 
cipazioni Statali, nella quale 
si chiede di conoscere « quali 
iniziative intendono assumere 
per dare un assetto defini¬ 
tivo al settore dell'industria 
cinematografica di Stato, il 
cui progressivo deteriora¬ 
mento ha provocato le recen¬ 
ti agitazioni del personale di¬ 
pendente e delle categorie in¬ 
teressate ». 

Interrogazione 
comunista 
sui soprusi 
all'Accademia 

L’agitazione all'Accademia 
nazionale d'Arte drammatica, 
occupata d.igii allievi, è stata 
al centro di una interrogazione 
presentata dui compagno Ma¬ 
rio Pochetti alla Camera. In 
es=a Finterrogante chiede se 
ri'iilta al tn.n.-tro della Pub¬ 
blica I'triz, ex- «che il diret¬ 
tore dell'Accademia d'arte 
drammatica ha espulso dalla 
seno'u tre ai!.* vi con Li mo¬ 
tivazione di ripetute assenze 
da: corsi: ■*«• e a stia cono-cen 
za che p-.-r procedere Contro 
^ 11 £'Vi ~ z liic * ti, ci ? ’ ó r:fc 
riti ad tin.i n >rma dello statuto 
dell'Arcadenua stessa, rimasto 
immutato dal 1938. secati io la 
qual»- un ali.et > che superi le 
dicci a?s* r.ze in un anno può 
essere d t finitivamente espulso 
dalia scu >'a: se non ritiene che 
il prò. ve u.mento debba essere 
revocato e lo statuto radical¬ 
mente riformato, tenendo con¬ 
to che varie norme in esso 
contenute (articolo 15: accer¬ 
tamenti di buona condotta e 
certificato penale: articolo 16: 
divieto di partecipazione a 
rappresentazioni pubbliche e 
private, senza autorizzazione 
dell'Accademia e degli stessi 
genitori in caso di minore età; 
articolo 22: in base al quale è 
avvenuta l'espulsione) sono di 
chiara natura poliziesca e pa¬ 
lesi’me r.v contro le norme del¬ 
la Costituzione ». 



Diurna di 
« Manon Lescaut » 
all'Opera 

all,- ,,r«. 17, in abb. 

alle diurni-, replica ili « Ma* 
non Lescaut ■> di Giacomo Puc¬ 
cini (tagl li. 43). diretta dal 
maestro Thomas Schippers e 
interpretata da Virginia /.ca¬ 
ni. Giuseppe Gismondo. Wal¬ 
ter Albeiti e Mario Hinaudo. 
lai spettacolo verrà replicato 
martedì il. in abbonamento 
alle (matte serali (tagliando 
n le). 


TEATRI 

ABACO (Lungotevere .Meilini 

33-A ) 

Alle :>1.:10 Mario Ricci pre¬ 
senta « James Joyce » due 
tempi di Mario Ricci. Pe¬ 
nultimo giorno. 

ALGA RINGHIERA (Via de' 
Riari. 8Ì ) 

Alle 21.45 ultime reelte Cla 
Associata Armando Randini 
e Sandro Merli con « Dialoghi 
del profughi » di Ucrtold 
Brecht 

ALL’ARTE CLUB (P.le delle 
Provincie • Tel. 425705) 

Alle ore 21 « t Folli » pre¬ 
sentano • i dialoghi del morti 
vivi * di Nino De Tollls con 
R Alegianl. A Don. M. Fag¬ 
gi. M Monti. A Perllnl. R. 
Rapisardt Regia autore. Ter¬ 
za settimana di successo 
BEAT 72 

Alle 21.45 International Wor- 
koschop Theatre presenta: 

• Populorum Itegression ». 
BORGO S SPIRI IO 

Domani alle Rì.tlO la C la 
D'Origlia - Palmi presenta : 

« Elisabetta d’Ungheria • 3 

atti in 15 quadri di E. Sime¬ 
ne. Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta • Che ne pensate 
del 6 »? . cabaret chantant con 
L, Banfi. M.L. Serena. D Gai- 
lotti e Luciano Fineschl 
CENTRALE 

Alle 17.30 famil e 21.30 C.ta 
H.ix - Belici - Bussolino - 
Rizzoli in « Tutto per amo¬ 
re » di Belici. Regia autore. 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 eia Poppino De 
Filippo in « ('onte fini Don 
Ferdinand» Ituoppoto • di 
Poppino De Filippo. Prima 
rappresentazione per l'Italia. 
DELLE MUSE 
Alle 21,30 ultima sett. Cri¬ 
stiano e Isabella con II nuovo 
spettacolo satirico brillante 

• Sono hrlla...ho un gran na¬ 
so » di Cristiano Censi. 

DE' SERVI 

Alle 17.15 e 21.15 ripresa 
spett C ia dir. F. Ambroglini 
eoi» il terzo mese suor, di 
■ Roma che non abbozza • di 
Claudio Oblimi. Regia Fran¬ 
co Ambroglini. 

DI VIA SI A Al IRA (Via Sta¬ 
tuirà 55 Tel. 425109) 

Alle 18 e 21.15: « Donna Ro¬ 
sita nubile » di F.G. l.orca con 
N Palladino. L. Tolomei. L. 
Malaerea, L. Mezzabotta. C. 
Reali, D. Bernardi. I Gut- 
tierez, V. De Marco. M. Chi¬ 
moni! Regia Giancarlo Sepe. 

ELISEO 

Alle 17 famil. e 21 C In del 
Quattro presenta « I.r dame 
de Chez Maxim * 3 atti di G. 
Fevdeau. 

FILMSTHRm 76 (Via Orti 
d’Aliliert I-c) 

Alle 1U.3U. 21 e 23 - Il prin¬ 

cipe (lei cirro » di M. Kidd 
con Dnnnv Kave. 

FOI.KSTUDIO 

Alle 22 tre successi c una spe¬ 
ranza : Scliastiao. Ferruccio. 
.1 P Jumcz e Cris Br.nl Ford. 

GOLDONI 

Alle ore 21.30 a grande rl- 
Otiesta 3 atti unici di Anthon 
Cecov: • L'orso », « La pro¬ 

posta di matrimonio » e 

• L’annlvrrsario • (in lingua 
inglese). 

IL CORDINO 

Alle 22.30 ultime due reeite 
di - I contestimi! • di Amen¬ 
dola e Corbucei con E Olia¬ 
rmi. M Ferretto. L. Modugno, 
G D’Angelo Regia M, Bar¬ 
letta. 

IL NOCCIOLO 

Alle 22 Jant-t Smith presenta 
Jail.i Dixieland. Enrico Pie- 
rammn/i 

LA FEDE 

Alle 21210 Teatro Popolare di 
rieen-a di Padova presenta: 
- Composizione e non ». • A. 
•V I.a grande meta ». 

PA N TI IKO N .MARIONETTE 

DI MARIA ACCE IT ELEA 
(\ r ia Beato Angrliro 32) 

Alle ir,.43- » I.a bella addor¬ 
mentata tiri hosm » fiaba nm- 
sieale di Iearo e Bruno Ae- 
( t iti lla. 

P AR IOLI 

Imminente * Il signore va a 
caccia * ili G Fevdeau con 
G Cervi. M. Malfatti. P. Car¬ 
lini, M Modini. Regia Mario 
bandi. 

PUFF 

Alle 22.30: »A ruota llhrra » 

con Landò Fiorini. Emi Eco. 
H«d Licary. Tony Santagata. 
Testi I. Mancini Fuori pro¬ 
gramma recital di Van Wood 

QUIRINO 

Alle 2!.15 il Teatro Stabile 
dell'Aquila presenta • Il Dio 
Kurt » di Alberto Moravia 
con Alida Valli. Luigi Proiet¬ 
ti. Gigi Dlberti Regia Anto¬ 
nio Colenda Scene e costumi 
Franco Nonni* 


L»? )»; r., :,-e u ; r omeri o ss. a - 

d<>io il rr.'zv:-' <ìé"a nvitica. 

Ik,:»! le ZT.'mdi r.àv;. che co n 
v-kgonó nicromi ir.ternaz.onaù. 
o-a anche ci yacht* grani: e 
rr.ed. alzano Kar. i:cre ombra 
che vengono fr.rn.tr d.i cant eri 
e da operatori e*, rinomici poco 
sen-.h b por g ì ir’.e'ess: delia 
Nazione. 

S: trutta d. .n * eor.rr.erc.o » 
moralmente :’ ec.to contro i! 
quale è insorta con energia 
« ITALIA SL'L MARE » conte 
stando rvrixa :1 pr;ncip.o e de- 
r. .nziando. quindi, i! metodo. 

Sotto il titolo t Bandiere orn 
bra. vergogna di cap.tano » 
l'autorevole periodico stigma- 
tizzo ì! « crumiraggio > di certi 
italiani j quali « per quattro 
so.di e per sfuggire all atten¬ 
zione dei fisco, navigano con 
una bandiera che non è la 
loro». «Italiani si... ma con ri¬ 
serva...! » ironizza la rivista 
eh ede.ndo un definitivo inter¬ 
vento moralizzatore del Go¬ 
verno. 

Il problema è stato sollevato 
eco molta severità in Parla¬ 
mento anche dall'On. Salvatore 
Foderaro. Deputato da cinque 
legislature e ordinario di D;- 


RIDOTTO EI.IKHO 

Alle 17 famil e 21,1.» « 1 Ru¬ 
spanti » presentano • Ecco la 
prova » di G. Prosperi e • li 
v alzer del defilino signor Glo- 
li.it (a » di E. Carnami 

ROSSINI 

Alle 17,15 e 21.15 famil. il 
Tenti o Stabile ili Checca e 
Anit.i Durante, Leila Ducei 
eoli « Il marito di mia mo¬ 
glie » grande successo comi¬ 
co ili G Geli/.ito Regia C. 
Durante 
SATIRI 

Alle 17.30 e 21.30 ultime recito 
C In DI Martire. Fiorilo. Laz- 
zarcscht. Manzella. Piergentill. 
Stella in « I.a stanza del bot¬ 
toni • commedia in 2 tempi 
di Alfredo M. Tueel. Regia 
autore 

S. SABA 

Domani alle ore 21.15 prima 
Teatro degli Universitari pre- 
scenta • Sturm und Draug » 
(di Kllnger). Regia di Franco 
Marenga. 

SISTINA 

Alle 21.15 11 Teatro Stabile 
di Genova presenta: • llou- 
vard c Pccuclm • di Tullio 
Keztch e Luigi Squarzina. 
Scene e costumi Pier Luigi 
Pizzi. Musiche Angelo Mu¬ 
sco (da Gounod) con T. Buaz- 
zelli e G. Mauri 
VALLE (Tel. H53.794) 

Alle 17 e 21.15 Teatro Stabile 
di Roma presenta « Cocktail 
party » ili T.S. Eliot. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEI.LI (Telefo* 
no 730.3316) 

la battaglia di F.l Alamrln, 
con F. Stalloni DII ♦ e riv. 
Donato Annandino 
VOLTURNO (Tel. 474357) 

I.a fredda alba del commis¬ 
sario Joss. con J. Gabbi e riv. 
Beniamino Maggio 

<VM 14) C. ♦♦ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Cinque figli di cane, con G. 
Eastman A -+- 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Probabilità zero, con II. Silva 
A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Probabilità zero, con li. Silva 

A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G ♦ 
AITIO (Tel. 779.638) 

Uora Bora, con C Pani 

(VM 18) S + 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
The Night of thè followtng 
day 

AR1STON (Tel. 353.230) 

La ehamade. con C Deneuve 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) Dii 4 
ATLANTIC (Tel 76.10.656) 
Base artica zebra, con Rock 
Hudson A ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.05) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Mayerllng, con O- Sharlf 

DII 4- 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Cinque per l’Inferno, con J. 
Garko A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il sergente, con R. Stinger 
(VM 14) DR ♦♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Poor Cove, con C Whitc 

(VM 18) 9 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Mayerllng. con O Sharif 

l)R 4 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 

Riusciranno I nostri eroi...? 
con A. Sordi C 4 

CAI'RANICA (Tel. 672.465) 

La matrlarca, con C- Spaak 
(VM 18) SA 4 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 
La vergogna, con L lllltmann 
(VM 14) DR 4 4 
ONESTAR (Tel 789.242) 
rinqur figli di Cane, con G. 
Eastman A 4 

COLA IH RIENZO (1350384) 
Mayerllng. con O Sharlf 

l)R 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Itiillltt. con S Me Queen G 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Mayerllng, con O Sharif 

DR 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il mrdlco della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

EMBASSY (Tel. 870345) 
la via lattea, di L Buftuel 

DR 4444 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Pendolimi. c,»n G Pcppard 

G 4 

CERCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

I.a matrlarca, cm C Spaak 

(VM 13) SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Frauleln Doktor, c<»n S Ren¬ 
dali DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100» 

Funnv Girl, con B Streisand 
M 4 4 

FI.A51METTA (Tel 170.464) 

Xohndv runs forever 

GALLERIA (lei 673367) 

Base artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 

GARDEN (Tel. 582318) 
Mayerllng. con O Sh<rif 

DR 4 

GIARDINO (Tel. 894346) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 


lizza eh a-;*ett. ;-,!.t:ci. econo¬ 
me:. irr.m n-virativi e «.Kiali 
ce! pcG-y-eiin.inte fenorr.-no 

Il (Kitim-r;. > piriament-ire è. 
nella ?.ia giobaiità. sconcer¬ 
tante e r»cr..a.Tié. à certamente 
ì attenzione della Presidenza del 
t’onsigl.o e dei Ministeri degli 
F'teri. della Mu-.na Mercar.t.ie. 
delie Finanze, de!i'Jnd.j-tr.a e 
del Turismo cui partitan.ente si 
è rivolto. 

La stes'a rivista pubblica an¬ 
che d ie interviste con 1 Mini¬ 
stri dei Lavori Pubblici Man- 
cmi e del Turismo Natali sul- 
l'argomento dei po-ticcioh. una 
ietterà aperta a! Ministro delie 
Finanze Reale da; titolo: « Pol¬ 
lice alti sugli oneri fiscali » e 
numerosi jerri 2 i sulle conclu¬ 
sioni de! recente Salone Nau¬ 
tico di Genova e su’.ie « no¬ 
vità » della p-oduz:one indu¬ 
striale italiana e straniera Mi¬ 
lano si reste d’estate è l'arti¬ 
colo di anticipo della prossima 
mostra nautica della Fiera di 
Milano mentre Mille inrifi per 
le vacanze degli italiani traccia 
un grosso programma per le 
ferie de! 19C9. sulla «corta del 
recente Salone di Tonno. 


GOLDEN (Tel. 755.U02) 

Probabilità zero, coti H. Silva 

A 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcenti Tel. 858326) 
l a pulce nt'li'orrccblo. con R. 
Harriso*: SA 4 

IMPERIAI.CINE N. 1 (Tele- 
fon» 686.745) 

I 7 senza gloria, con M. Cairn: 

DR 4 

IMPERIAI.CINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

N’erosulilatiro. con A. Snndcra 
(VM 18) S 44 
(MAESTOSO (Tel. 78b.086) 

Mavcrltug, con O Sharif 

DR 4 

MAJEST1C (Tel. 671.9(18) 
Scrunilo, con A (.Vicinano 

(VM 14 » SA 4 
MAZZINI (Tel. 351.912) 

Poor Con', con C White 

(VM 18) S 44 
.METRO DRIVE IN (Telefo. 
no 6030343) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
METROPOLITAN (T. 689.400) 

Dove osano le aquile, con R. 
Burini) (VM 141 A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d'Essal: Galileo, con C. 
Cusack DR 44 

.MODERNO (Tel. 460.285 
Teprpa. con T Milian A 4 4 
MODERNO SA LETTA (Tele, 
fono 460.285) 

• l.cs biche», con S Audran 

(VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel. 834376) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18 ) 9 4 

NEW YORK (Tel. 780371) 

I 7 srn/a gloria, con M- Caino 
DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I 60(1 di llalaklava, con D. 

Hemmingn I)R 4444 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 
cinque figli di cane, con G. 

Eastman A 4 

PARIS ( lei. 754368) 

Riusciranno l nostri eroi?... 
con A. Sordi C 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Svezia Inforno e paradiso 

(VM 18) DO 44 
l'LAZA (Tel. 681.193) 

I.a signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo* 
no 480.119) 

I.e salamandre, con B. Cun- 
ninghatn (VM 18) DR 4 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La monaca di Monza, con A. 
Heywood (VM 18) DR 4 
QUIRINETTA (Tei. 670.012) 
Dllllnger e morto, con M 
Piccoli (VM 14) DR 44-44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Vergogna schifosi! con L. Ca- 
policchio (VM 13 ) DR 4 4 
REALE (Tel. 580334) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

REX (Tel. 86-1.165) 

II medico della mutua, con 

A Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Probabilità zero, con H. Silva 

A 4 

RIVOLI (Tel. 460383) 

Come l'amore, con A Lynch 

S 4 

ROLC.E ET NOIR (T. 861305) 
Cerimonia segreta, con E. 
Taylor (VM 13) DR 4 

ROYAL (Tel.) 770349) 

200 ): odissea neìlo spazio, con 
K. Dullea A 4444 

ROXY (Tel. 870304) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 13) Dii 444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Itosrmary's Baby, con Mia 
Farrovv (VM 14) DR 44 
SMERALDO (Tel. 351381) 

I.es biche*, con S. Audran 

(VM 18) DR 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ilullltt. con S. Me Queen G 4 
TIFFANY (Via A. De Pretls) 
lui via Inttea. di L- Bufiuel 
DR 4444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Teorema, con T Stamp 

(VM 18) DR 444 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

I 7 senza gloria, con M-. Caine 
DR 4 

UNI VERSAI. 

Cinque figli di cane, con G. 
Eastman A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
La vergogna, con L. Ulimann 
(VM 14) DR 44 

Seconde visioni 

AFILLA: Serafino, con A. Ce- 
lent.tno (VM 14) SA 4 
AltltlACINE: Occhio per oc¬ 
chio tirine per dente, con J. 
Stuart A 4 

AFRICA: Nirnte rose per OSS 
117, con J. Gavin A 4 
AIRONE: La signora net ce¬ 
mento. con F. Sinatra 

(VM 14) G 4 
AI-.ASKA: Il profeta, con V. 

GosMiuin SA 4 

ALBA: I.a pecora nera, con V. 

Gassman SA 4 

ALCE: Ercole rontro t tiranni 
di Babilonia sM 4 

At.CVOXE: I due deputati, con 
Frnnclii-Ingrass ia C + 

AMBASCIATORI: I.a morte ha 
fatto l'uovo, con G. Lollo- 
brigida (VM 13) DR 44 
AMBRA JOVINEI.LI : La bat¬ 
taglia di FI Alamrln, con F. 
Stallimi DR 4 e rivista 
ANIENE: Straziami ma di ba¬ 
ri saziami, con .V. Manfredi 
SA 44 

APOLLO: L'ira di Dio, con M. 

Ford (VM 14) A + 

AQL'ILA: Cinque per l'Inferno 
con J. Garko A 4 

ARAI.DO: I due deputati, con 
Fr.mchi-Ingrassia C 4 

ARGO: Ssezla Inferno e para¬ 
diso (VM 13 ) DO 44 

ARIEL: Via col vento, con C. 

Gahlo DR 4 

ASTOR: I.a battaglia di F.l Ala¬ 
melo. con F. StafTord DR 4 
Al'Gl'STl'S: Sissignore, con 
V Tognazzi SA 44 

ACHEI.IO: Bandolrro. con J. 

Stewart A 4 

A CREO: Rase artica zebra, con 
R Hudson A 4 

AI'RORA: Scusi lei » favore¬ 
vole o contrario? con A Sordi 
SA 4 

AUSONIA: t'n tranquillo posto 
di campagna, con F Nero 

(VM -.3» DR 444 
AVORIO: Commandos con L 
V-.M Clèe f DR 4 

BEI.SITO: I bastardi, con G. 

Gì irai.a 1 VM Mi G 4 

IIOITD: Romeo r Giulietta. 

c-n O H-.'-m-v DR 44 

BRASI!.: Romeo r Giulietta. 

con (1 H:-g> llK 44 

BRISTOL: .Sissignore, con L' 
T'-gni.’,*: SA 44 

BROVDWAV: la battaglia di 
El Alamrin. con F. St.vtTord 
DR 4 

CALIFORNIA: I bastardi, con 
G Gì inn-.a (VM 11» G 4 
FASTELLO: lui brigata del 
diavolo. ,on 'A Hol.lcn A 4 
CI.OHIO: l.'immo dalla cravat¬ 
ta di cuoio, con C. Eastwood 
(VM 14) G 4 
FORAI.I.O: Le dolcezze del 
peccato, con T. Tordav 

(VM 13) A 4 
TRIST A! I.O: I 4 dell'Ave Ma¬ 
ria. con E Wallach A 4 ' 
DEL VASCELLO: I baatardl. 

con G Gemma (\M 13) G 4 
DIAMANTE: Romeo e Giuliet¬ 
ta, con O. Hu.sjey DR 44 
DIANA: La strana coppia, con 
J Lemmon SA 44 

DORIA: Il mrrcrnarlo. con F 
Nero A 4 

EDELWEISS: Timnurl ad ovest 
c.-n A Murphy .A 4 

ESPERIA: la signora nrl ce¬ 
mento. con F Sinatra 

(VM 14» G 4 
ESPERO: costretto ad uccide¬ 
re. con C Heston A 44 

F.ARNF.SE: Non alzare 11 ponte 
abbassa II nume, con L Lewua 
C 44 

FOGLI ANO: Sissignore, con V. 
Tognazzi (A 44 


MaaBHaauaHMRMr 

FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orti d'Allberl, )< 
(V. Lungara) Telelono 650.464 

Ore 19,30 - 21 - 23 

IL PRINCIPE DEL CIRCO 

con DANNY KAYE 
e Anna Maria Plerangeli 

GU I.IO CESARE: 1 due depu¬ 
tati, con Franchi-Ingr.ifSta 

V 4 

ILARI.EM: questi fantasmi, con 


S. Loren 

SA 

4 

HOLLYWOOD: C> un 

uomo 

nel letto di mamma. 


D. 

Day 

S 

4 

IMPERO: Uccidete Joliuay Uln- 

go. con B. Haisev 

A 

4 

INDUNO: Les blches. 

con 

s. 

Audran (VM ili 

Dlt 

4 

JOLLY: I lue drputatl, < 

con 

Fr aneli i-Ingrassi;» 

( 

4 

JONIO: Via col vento, 

con 

C. 

Cable 

DR 

4 

I.F.BLON: A 007 dalla 

Russia 


con amore, con S Conntry 

G 4 

I.L’XtlR: I bastardi, con G. 

Gemma (VM li) G 4 

MADISON: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

MASSIMO: Im strana coppia, 
con J. Lemmon SA 44 

NEVADA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 4 4 

NI.VGARA: Il mercriinrlo, con 

F. Nero A 4 

NUOVO: I.a strana coppia, con 

J Lemmon SA 44 

NUOVO OLIMPI A: Cronaca di 
un amore, con L Uose 

UH 44 

PALLADIUM: I nipoti <11 Zor- 
ro, con Franchi-Ingrasòia 

v 4 

PLANETARIO: Chiuso per la¬ 
vori 

PHKNESTK: I due deputati, 
con Franchi-Ingrassi .1 C 4 

PRIMA PORTA: Svezia Infrr- 
■ no e paradiso 

(VM 18 1 DO 44 
PRINCIPE: I.a strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
RENO: Oggi a me domani a 
te. con M. Ford A 4 

RIALTO: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR 44 
RUBINO: Il laureato, con A. 

Bancroft S 44 

SPLENDIDI Appuntamento sot¬ 
to Il letto, con H. Fonda S 4 
TIRRENO: Cinque per l'Infer¬ 
no. con J. Garko A 4 

TRIANON: Lo sbarco di Anzio 
con R. Mitchmn DR 4 

TUSCOLO: La morte non ha 
sesso, con J. Mills G 4 
ULISSE: Cenerentola DA 44 
A’ERBAN'O: Cinque per l'In¬ 
ferno, con J. Garko A 4 

Terze visioni 

CASSIO*. Chimera, con G- Mo- 
randi S 4 

COLOSSEO: I fantastici tre 
superman, con T. Rendali 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELI.E MIMOSE: Costretto ad 
uccidere con C. Heston A 44 
DELLE RONDINI : Straziami 
ma di baci saziami, con N\ 
Manfredi SA 44 

ELDORADO: Le calde notti di 
Lady Hamilton, con M. Mor¬ 
der (VM 1-1) S 4 

FARO: I giorni della violenza, 
con P.L. Lawrence A 4 
FOLGORE: Rlngo prega il tuo 
Dio ora t'ammazzo 
NOVOCINE: Se Incontri Sar- 
tana prega per la tua morte, 
con J. Garko (VM 18) A 4 
ODEON: I 7 volontari del Te¬ 
xas. con J. Caan A 4 

ORIENTE: Il cavaliere di La- 
gardere, con J- Fiat A 4 
PI-ATINO: I 10 comandamenti 
con C. Heston SM 4 

PRIMAVERA: La brigata del 
diavolo, con AV. Holden A 4 
PUCCINI: Il mistero dell'isola 
maledetta 

REGI!.LA: Il cavaliere Impla¬ 
cabile 

SALA UMBERTO: Il dolce cor¬ 
po di Deborab. con C Baker 
(VM 13) G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Lord Jlm. con 
P. O'Toole DR 44 

BELLE ARTI: Indovina chi 
viene a cena? con S. Trace 

DR 444 

COLOMBO: I.a morte viene 
dal pianeta Aytin 
COLUMBUS: I due crociati. 

con Franclti-Ingrassia C 4 
CRISOGONO: La lunga sfida. 

con G. Ardisson A 4 

DELLE PROVINCIE: Due vol¬ 
te Giuda, con A. Sabàto A 4 
DEGLI SCIPIONI: Il ragazzo 
che sapeva amare, con D. 
Perego M 4 

DON BOSCO: La cassa sbaglia¬ 
ta. con J. MilLs S.v 4 

DUE MACELLI: Sette spose per 
sette fratelli, con J. Uo-.veh 
ERITREA: II sentiero dt'U'oro 
EUCLIDE: l.e dolce vita non 
place al mostri, ron T Tho- 
FARNESINA: Banditi a Mila¬ 
no. con G M Volente 
GIOV. TRASTEVERE: Grand 
Prix. con Y. Moniand 

(VM Hi DR 4 
LA SALETTE: Agrnte 001 ope¬ 
razione Glamalca. con L. 
Pennell (VM 13) A 4 

LIBIA: I pionieri deilultima 
frontiera, con R- Tushinghain 
A 4 

MONTE OPPIO: I moschettieri 
del re, con J. Riting A 4 
MONTE ZEniO: Il sergrnte 
Ryker, con L Marvin DR 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Donne 
botte e bersaglieri, con L- 
Tony S 4 

ORIONE: llombre. con Paul 
Newrr.an DR 444 

PANFILO: I.a scuola della vio¬ 
lenza. con S. Poitier DR 4 
QUIRITI: Cartoni animati 
RIPOSO: DJango non perdona, 
con J. Clark A 4 

SACRO CUORE: Carovana di 
fuoco 

SALA S. SATURNINO: Ange¬ 
lica e il gran sultano, con 
M. Merrit-r A 4 

S. FELICE: Tre superman A 
Tokio, con G Martin A 4 
SESSORIANA: Natascia, con S 
Bond^rciuk DR 444 

SORGENTE: Si salvi chi puf». 

con L- De Far»* C 4 
TIZIANO: Operazione com¬ 
mandos. con D. Eogardc 
T RAS PONTINA : L'a-tronave 
degli esseri perduti, con J. 
Donald A 4 

TRASTEVERE: Chimera, c.n 

G. Morar.di s 4 

TRIONFALE: 11 fantasma del 

pirata Barbanera, con Peter 
Ustir.ov A 4 

VIRTUS: Banditi a Milano, 
ron G M V.'Ionie l)R 44 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I„\ RIDUZIONE ARCI. 
F.NAL. AGIS: Ca-sio. Nuoro 
Olympia. Pasquino. Planetario. 
Pizza, Prima Porta Roma Ti¬ 
ziano. Tuscolo TEATRI: Le re¬ 
lative Informazioni al vari bot¬ 
teghini 

A VVISI SANITARI 

CNDOCRINE 

studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi t cura delle « sole 1 di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neuraaiente. deficienze ses¬ 
suali) Conaultazlonl e cura ra¬ 
pide pre - postmatrimontali. 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale 1J. Int « 
(Stazione Termini) ore 3-13 < 
15-19; festivi: 10-11 . Tel 17.11.16. 
INon si curano venerea, pelle, eie.) 

(All ATTESA SEPARATE 
A- Com. Roma l90’.fl M *-’.l-M 


CONTESTAZIONE IN PARLAMENTO 

Bandiere ombra 
vergogna di capitano 

rutto Pubblico n-?;ìt_- t.’n:vora:tà. 
con una «nterroga/tone cl.c «ina- 
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Libri d’arte 


Rai - Tv 


EDITORI 

RIUNITI 


Una grande monografia che interviene nella 
discussione sul rapporto fra l’arte e la vita 

Il Caravaggio di Longhi 


Controcanale 


Nel clima borghese dcll’anibienle culturale italiano 
è raro che una mostra o un libro sia cosa di tutti. 
Nel *51, Roberto Longhi realizzò una mostra del Cara¬ 
vaggio e dei caravaggeschi che fu un 'atto culturale 
moderno di tutto il pubblico. Allora il critico, con 
apertura giusta di problemi sul punto tornato fonda- 
mentale del rapporto fra pittura e vita, toccò un pub¬ 
blico sensibilizzato dalla larga diffusione delle idee 
marxiste e dalla tensione delle lotte popolari. E fu un 
successo popolare per il Longhi. Esce ora una mono¬ 
grafia che è la « summa i> I ;-r ... ... .. 


SpTiÉ, 


degli studi caravaggeschi 
(Roberto Longhi, Cara¬ 
vaggio, pag. 50 di testo 
e 100 grandi tavole a co¬ 
lori. Editori Riuniti. Lire 10 
mila). Di nuovo, un profilo 
critico del sommo realista 
offre al Longhi l'occasione di 
un intervento nella discussio¬ 
ne. oggi cosi rndicalizzatnsi, 
sul rapporto fra l’arte e la vi¬ 
ta. Con linguaggio chiaro e 
essenziale, tutto ciò che c’ò 
di nuovo sul Caravaggio vie 
ne messo in circolo perchè 
serva oggi a tutto il pubblico- 
Studi e ritrovamenti del Lon¬ 
ghi stesso, dj altri studiosi 
come D. Mahon, J. Hess. 11. 
Voss. W. Friedlander. \V. Àrs- 
lan. B. Berenson, R. Hinks, 
F. Baumgart. II. Wagner. R. 
Jullien. La scrittura della pa¬ 
gina è molto « caravagge¬ 
sca »: concreta come le pittu¬ 
re. fanatica del vero, lirica 
quanto basta, fulminea nei 
flash crìtici che fanno « cal¬ 
co » sul tragico gioco della 
luce e dell’ombra die blocca 
nella geometria del fatto uo¬ 
mini e cose. 

E’ un libro da leggere an¬ 
che nel film sublime delle 
cento riproduzioni. Non si era 
mai visto con cosi buoni ri¬ 
sultati a stampa tutto un Ca¬ 
ravaggio a colori: un libro 
nel quale la buona tecnica di 
riproduzione fosse al servizio 
di un disegno mentale del 
film caravaggesco, con « se¬ 
quenze * così necessarie, con 
fotogrammi cosi essenziali, 
con ritmo visivo cosi giusto 
fra « primi piani » e « campi 
lunghi >. Rispetto a un'altra 




monografia sul Caravaggio, 
pubblicata da Martello nel 
'52. la scrittura del Longhi s’è 
ratta più secca e essenziale, 
più appassionata alla cara¬ 
vaggesca « forma delle tene 
bre ». più esaltata della t de¬ 
scrizione dell’oscurità ». E’ 
ben vera raffermazionc criti¬ 
ca del Longhi die la storia 
passata si colora del presente. 

Il film delle riproduzioni 
dalle pitture deH’adolescenza 
geniale, tutte calme specchia¬ 
ture di cose certe e luce di 
corpi e frutti in autunno pie¬ 
no e amichevoli conversari e 
canti fra angelici capelloni, 
guida gli occhi alle pitture 
che segnano l’ingresso dram¬ 
matico nella vita adulta cosi 
dilaniata dai conflitti: e gli 
occhi fa spaziare lungamente 
sulle vocazioni e sulle cadute 
dell’uomo, sulle molte lame 
e teste mozzate, sulle torture 
e sull’angoscia laica di quel¬ 
li che devono fare la loro 
parte, fin davanti alla terra 
della fossa, fino alla solitudi¬ 
ne di chi vede crescere l’om¬ 
bra sulle cose più certe e 
care. 

Ricorda il Longhi quanto 
abbia resistito, dal Seicento 
più romanzevole al più ro¬ 
mantico Ottocento, il ritratto 
« p’ebeo » del Caravaggio, ne¬ 
ro a tutti gli effetti artistici 
e sociali. Mesi or sono, la te¬ 
levisione che pure, per tanta 
parte, di immagini dovrebbe 
esser fatta, ha messo in on¬ 
da una biografia assai nera 
del Caravaggio dove le pittu 
re, proprio di lui le cose più 
concrete e carte, facevano la 
fine che quoti dia namento fa 
la realtà della vita e delle 
lotte popolari nel mondo II 
Caravaggio dipinge un centi 
naio di quadri Non ne fallì 
uno come specchio di realtà 
Non divagò e non barò mai 
anche quando il gioco sociale 
si fece per lui tracicamon'e 
insostenibile Rivediamo Mi¬ 
chelangelo Morivi fanciullo, 
nel 1584-'89. per le strade di 
Lombardia, m quella plaga 
« dove un gruppo di pittori 
lombardi, n natural'zzati. te¬ 
nevano aperto da gran tem¬ 
po il santuario dell'arte sem¬ 
plice * E’ segno del gonio 
che riuscisse «obito a vedere, 
e a comporre con le prime au¬ 
rorali immagini di realtà le 
immagini dipinte da Moretto. 
Savoldo. Lotto Mo’oni Sofo 
nisba Anguis«o!a. Figioo. An 
tonio e Vincenzo Camni. 3 ic- 
conna il Longhi che vide, for¬ 
se. Masaccio nel viaggio ver 
so Roma 

TI Caravaggio si affaccia, 
nel 1539 ’90. nella Roma hi 
gotta e manieristica di Si¬ 
sto V. centro mondiale fasto¬ 
so e ferreo dove si macinava 
ivi i colori per le pale d’altare 
di tutta Europa. Precoce as¬ 


sai nel fisico, ambizioso di 
arrivare presto, il Caravaggio 
giovinetto si mette « a maci¬ 
nare carne » ed è capace di 
fare scelte culturali storiche 
dentro un ambiente potentis¬ 
simo c di rigidissime gerar¬ 
chie. 

I pittori, di cultura manieri- 
sta, erano in grado di forni¬ 
re al potere tutte le imma¬ 
gini di devozione e di decoro 
richieste e a qualunque mito¬ 
logia appartenessero. Con una 
decina di quadri, dimostra il 
Longhi. il Caravaggio distrug¬ 
ge i due grandi serbatoi ieo 
nografici dell’uso corrente: la 
mitologia sacra e la profana: 
fa crollare la scala dei sog¬ 
getti decorosi e nobili. In gior¬ 
ni che ad uso del potere, si 
dipingeva diligentemente ri¬ 
tratti e quadri di storia sa¬ 
cra e profana su commissioni 
esclusive di ecclesiastici o di 
nobili. Michelangelo giovinet¬ 
to si prova a sfare « per se 
stesso » e dipinge quadri che 
non « erano neppure in grado 
di intitolarsi ». Inaugura cosi 
un « realismo feriale » eh'' 
avrà seguaci ovunque in Eu 
ropa (Rcmbrnndt Vclàzquez, 
Vermcer, Zurbarnn gli devo¬ 
no qualcosa di sostanziale) e 
che risorgerà come « sogget- I 

10 prefestuale nelle " tranches 
de vie ” della pittura moder¬ 
na ». Sono i giorni che la fi¬ 
gura proletaria di un garzone 
angelico capellone porla lo 
scompiglio nella grande pit¬ 
tura della grande Roma. 

Le prime opere * fanatica¬ 
mente obbiettive*: Radazza 
con canestro di frutta. Il Bac¬ 
chino malato. Racco. Canestra 
di frutta, le due versioni del¬ 
la Buona ventura. Lo Madda¬ 
lena, San Giovanni Battista. 

11 fanciullo morso dal ramar¬ 
ro. E. poiché allora la gran 
discussione a Roma sulla 
« bellezza » si faceva a pittu¬ 
re di angoli, ecco II riposo 
nella fuga in Egitto con l’an¬ 
gelo che suona nella campa¬ 
gna romana, quasi un « Botti 
celli rifatto sulla natura ». E’ 
il momento del grande lirismo 
caravaggesco, del sentimento 
primitivo della giovinezza che. 
quasi non bastasse a dirla la 
figura pittorica, cerca l’eco 
nella musica c nella geome¬ 
tria del gesto musicale: ecco 
l'angelico Suonatore di liuto. 
a detta del Caravaggio stesso. 

« il più bel pezzo, che faces¬ 
se mai ». 

Con i Bari, la Medusa, e la 
prima redazione del San Mat¬ 
teo c’è una stretta, d’inven 
zione c di pittura, in quella 
che il Bellori, nel 1672. chia¬ 
merà l’imitazione delle cose 
vili, la ricerca dello sozzure c 
delle deformità, dei cenci, 
delle rughe e dei difetti della 
pelle, delle membra alterate 
da morbi. Certo il passaggio 
dall’urlo del ragazzo morso 
da! ramarro all’urlo della te 
sta spiccata di Medusa era 
stato fulmineo. E pittorica¬ 
mente sorprende, anche so 
non è ancora la resa tattile 
dell’urlo, dentro la pittura sa¬ 
cra e di storia, del Sacrificio 
d'Isacco e del Martirio di S 
Matteo- 

E’ il momento che il Longhi 
chiama dello specchio, pitto 
ricamente caratterizzato da 
c certezza di visione in unità 
di lume circolante » Non fu 
quello dello specchio un me- 



- 


Caravaggio: « La morte della Madonna » 

che, uscito che sia ii Bacco | della realtà più complessa che 


dal vano colmo dello specchio 
vi restano le cose e continua 
la realtà della vita, proprio 
con queste cose silenti e fer¬ 
me e certe sotto la luce e 
l’ombra, e sembra che l’usci¬ 
ta dell’uomo in nulla minima¬ 
mente le diminuisca. Ecco la 
grande scoperta poetica fatta 
dal Caravaggio della durata 
cosmica delle cose, con e sen¬ 
za l’uomo c senza gerarchia: 
c forma d’incanto quasi au¬ 
tonoma » la dice il I-onghi; 
certo resa visibile daU’abhan- 
dono della centralità cristiana 
rinascimentale. E questo in 
canto autonomo (ielle cose la¬ 
sciate a se stesse non verrà 
mai meno nei quadri del Ca¬ 
ravaggio. anche in quelli sem¬ 
pre più numerosi e allucinan¬ 
ti, che saranno forma della 
morte. 

Quando poi, col crescere 
contrastato ma rapido della 
fortuna sua. il Caravaggio la 
vora a pitture di destinazione 
pubblica, (socialmente le più 
importanti saranno per S. 
Luigi dei Francesi, per S. Ma¬ 
ria del Popolo e poi per S. 
Pietro), è come se mettesse 
in atto una programmata prò 
vocazione insìstendo a voler 
c macinare carne » c non co¬ 
lori alla maniera di Anni- 
baie Carracei. l’altro grande 
dei giorni suoi Fai erano, que¬ 
sti. quadri di figure e di « hi- 
stona ». Avvertiva il Cara¬ 
vaggio il pericolo della polo 
gotica rinascimentale del cor¬ 
po umano, sublimata da Raf¬ 
faello e da Michelangelo, e 


egli ora intravedevo dopo le 
calme specchiature dell’adole- 
sccnza. E la storia dei fatti 
sacri, di cui ora s’impadroni¬ 
va. gli appariva come un se¬ 
guito di drammi brevi e riso¬ 
lutivi la cui punta non può 
indugiarsi sulla durata senti¬ 
mentale della trasparenza, an¬ 
zi inevitabilmente s’investe 
del lampo abrupto della luce 
rivelante fra gli strappi inco¬ 
noscibili dell’ombra. Uomini e 
santi, torturatori e martiri si 
sarebbero ora impigliati in 


* 


ro aceorgimen'o tecnico per | cori del chiaroscuro melo- 


un’immagine della realtà più 
netta e a fuoco. Fu una scel¬ 
ta culturale di realtà: una 
realtà vista afio specchio da 
un occhio che sapeva « indi 
narlo quanto occorreva al 
sentimento dell’ora ». Tale 


drammatico del Tmtoretto. 
« Ma ciò clic gli andava bale¬ 
nando * scrive il lunghi c ora 
ormai non tanto il ” rilievo dei 
corpi " quanto la forma delle 
tenebre che li ìnVrromnono. 
Li era il grumi) drammatico 


quel tragico scherzo. Per re¬ 
star fedele alla natura fisica 
del mondo, occorreva far sì 
che il calcolo dell’ombra np 
parisi come casuale, e non 
già causato dai corpi: esi¬ 
mendosi così dal riattribuire 
all'uomo l’antica funzione 
umanistica dirimente di eter¬ 
no protagonista e signore del 
creato » 

Nel Martirio di San Matteo 
s’è figurato non più come il 
giovinetto « bello come un an¬ 
gelo » ma come uomo avanti 
negli anni « angosciato per il 
perdente ma apostolo di car¬ 
ne debole > per parteggiare e 
«ole desideroso di tirarsi via 
da un mondo che slitta nel 
tragico ine-orabilmonte. I! suo 
studio è uno stanzone dalle 
pareti tinte di nero, con un lu¬ 
me alto che non dà riflessi, 
e Caravaggio vi pi ri a dentro 
il mondo della città e della 
strada, la natura soltanto or¬ 
mai come secca eco di sterpi 
a: fat*i umani, qualche anima 
le e oggetti della v ita d: tutti 
i giorni. Sj mi-tira col quadro 


sacro ma nella sua c camera 
oscura », come dopo Masac¬ 
cio non s'era più visto, Cristo 
si confonde con l'umanità 
quotidiana popolana mentre 
le cose « accadono con un'evi¬ 
denza incolpevole dove ognu¬ 
no attende all'opern sua »- 
I! Caravaggio è signore delle 
tenebre a 27 anni, sul finire 
dell’ultimo decennio del '500. 
Sono di questo tempo altri di 
pinti fotogrammi: Amor pro¬ 
fano, Cena in Emmaus. L'an¬ 
data al Calvario. S France¬ 
sco in deliquio. David. Giudit¬ 
ta, S. Caterina. Narciso. le tre 
versioni del Battala (Galle¬ 
ria Nazionale d’arte antica e 
Galleria Doria di Roma: c 
Nelson Gallerv di Kansas Ci¬ 
ty). S. Tommaso incredulo. 
Presa di Cristo all’orto. 

Sembra che il Caravaggio 
scavi una strada tutta sua c 
che lui solo sappia quale sia 
ne! secolo nuovo. Se c ragio¬ 
nevole » era stato per la se¬ 
conda redazione del S. Mat 
tco. in S. Luigi dei Francesi, 
di una « classicità inclusiva al 
proprio modo naturale »: ora, 
ogni commissione pubblica è 
come una sfida, quasi l’indù 
rimento con se stesso di chi 
tema di farsi distrarre dal 
proprio disegno. La Madonna 
del serpe. Sepoltura di Cristo. 
La Madonna dei pellegrini. 
Ecce Homo. La morte della 
Vergine. S. Francesco dei 
Cappuccini. Cristo alla colon¬ 
na: sono i quadri di un pitto 
re allo sbaraglio e che non 
cura il suocv.-'O sociale del¬ 
la propria opera. E la vita 
si rabbuia, l'ostilità verso di 
lui cresce. Il 29 luglio 16055 
fugge da Roma a Genova per 
la rissa sanguinosa con Ma¬ 
riano Pasqualone. n 29 mag¬ 
gio 1606. per la rissa mortale 
con Ranuccio da Temi, scam¬ 
pa nei feudi, fra Pak-strina e 


Schede 


Vita del Signor di Molière 


QjcIIo che un po' nuoce a un 
libro come t Vita del s:cnor (ti 
Moliere » icd Mondidori. pa¬ 
gine 241. L 2000) di Buleakov 
c il tono esciimamo soprattutto 
nei pr.mi cap toh. Bulgakov non 
è l'unico scrittore che abbia 
sentito il fascino ri: un'epoca 
passata e il b.^ogno rii reintcr 
pretoria Penso, per .in ìlozi.i. 
al delizioso volumetto del nostro 
Carlo Emilio Garija. « I I.u.gi 
di Francia » >cri G irzinti. 
tratto dalle cronache e dille 
testimonianze del Se: Settecento, 
dove 1 fasti e ì misfatti degli 
illustri reali francesi sono sotto 
posti ai reagenti di sottili ironie 
L'intento di Bulgakov era. con 
tutta semplicità, più divulgativo 
Egli ha aderito qua e là a una 
scelta di modelli piuttosto anti 
quati (ad es il dialogo con la 
levatrice, la quale non avrebbe 


potuto prevedere l'eccelso de j Mi q.m ’0 p.ù cresce :1 sue 

-tino del neon ito Mi! tre. seuae . e--o del per-on.agg;o tanto pu 
gli schemi del cu.to otuven .1 b ografo ricerca con attenta 
te-co vcr^o gl: « t roi j o le pirtecipiz.one l'uomo: la finale 
« granai personalità » delia sto debolezza (ielle sue pa—'on:. 
ria). Il che può servire, otre li r. cerca affannosi ri. anuciz e 

tutto, a rieo-truire in, he me e, insieme, il bi-.agno dt conti- 

gito il periodo «cn,et'eo :n eu- mure tino all'es-.rerr.o li sua 

s nuli lioretta’ure erano d ob battagì-i teatrale, 
b'igo \ questa binagli a Bulgakov 

Occorre osservare, tuttavia. attr.ba sce. giu-tunente, un scn 
che il grande romani ere che preciso L .mpegno di Mo 


abbi imo conosciuto attraverso j, l ' re ! * famoso r. torno a 

.. , . , , Parigi e la tr.onta'e rappreseti 

c 11 maestro e Margherda ». ha Je!!e 4 ,» r „ 0 , e "hco’c > 


sapito anche in queste pagine 
rompere a un certo punto que 
sto suo intento l.’.vum raz one 
di Bulgakov. di là dalle formule 
obbligate del racconto, va in 
fatti 3II0 sforzo gigantesco che 
Mohcre ha saputo affrontare e 
superare por essere grande at¬ 
tore comico e autore teatrale. 


nel l*»v.), fini por avere un suo 
contenuto politico m un quadro 
di coni fitti spesso aspri fra 1 
vari poteri del momento Mo 
bere sfruttò con accortezza la 
dialettica reale fra vecch.o e 
nuovo La protezione di alcuni 
amb.en*: di corte e dello stesso 
Lu.g, XIV (nel famoso pruno 


ver.tenn-o del sua regno) favo 
r rono ovviamente il passaggio I 
di alcune idee a” or a sconvol¬ 
genti t-i pensi alia battaglia 
per il « TartutTe »). Bulgakov i 
ind.ibh amento evocai 3 t tempi 
di Moliere anche per riflettere ■ 
sui propri 11 suo suggerimento 
— che Stalin si guardò bene , 
dal raccogliere — comportava 
una soluzione dei rapporti fra 
soc.e'à e cultura che noi Oggi 
definiremmo p.ù che ahro c t.at 
tva ». Tanto più se si tiene pre 
sente che. innovatore sul ter¬ 
reno del costume, del gusto e 
delle implicaz’oni ideologiche, lo 
stesso Molière rimase fedele a 
un atteggiamento in sostanza 
conservatore nella sua visione 
della soc età. 

m. r. 


Zagarolo, di don Marzio Co 
lonna. 

Sono di questi tempi il S. Ge¬ 
rolamo, La Maddalena, e l’Ewi- 
maus di Brera. Da ogni sven¬ 
tura. da ogni c caduta » il Ca¬ 
ravaggio si riprende pronta¬ 
mente o accumula quadri su 
quadri sempre escnziali e mal 
divaganti. Passa poi a Napoli 
e vi resta nel periodo 1606 7 
dipingendo le Opere di miseri 
cardia e La Madonna del Ro¬ 
sario, David e Coronazione di 
spine di Vienna. Sempre sfug¬ 
ge il fatto del 1606 e s’imbar¬ 
ca per Malta nel 1607. Qui di¬ 
pinge alcune fra le sue subli¬ 
mi descrizioni delle tenebre: 
La decollazione del Battista, 
S. Gerolamo, Amore dormien 
te. L'annunciazione di Nancy, 
Salame con la testa del Batti¬ 
sta. A Malta viene a rissa con 
un cavaliere, è incarcerato 
ma riesce a fuggire e a pi¬ 
gliare la strada della Sicilia 
nel 1603. Sono i giorni della 
Sepoltura di S. Luna, della 
Resurrezione di Lazzaro, della 
Adorazione dei pastori, del 
presepio con S. Lorenz.o o 
S. Francesco. Nel 1609 ripara 
a Napoli e. in un secondo bre¬ 
ve soggiorno, pure quasi ri¬ 
dotto in fin ili vita dai killer 
del cavaliere maltese, fra ii 
1609 e il 1610. dipinge la Fla¬ 
gellazione, David, S. Giovanni 
Battista della Borghese e an 
cora Salomc con la testa del 
Battista. S’imbarca alla volta 
di Roma, sbarca a Port’Ercole 
e. fermato allo sbarco per 
scambio di persona e privato 
della roba sua. va ramingo per 
il lido deserto e preso da un 
attacco di malaria, il 18 luglio 
1610, muore come un cane, 
solo. Per ironia, al tempo 
stesso era stato spedito il re¬ 
scritto papale di condono per 
i fatti del 1600. 

Sarà che al nostro tempo 
non sembrano consentite le 
calme specchiature dell’ado¬ 
lescenza, e le rughe si rinfor¬ 
zano sulla pelle per causa di 
storici conflitti e tragedie: ma 
la caravaggesca forma delle 
tenebre e le sua descrizione 
dell’oscurità così evidenziate 
dal Longhi in questa biogra¬ 
fia. ci sembrano il lascito at¬ 
tuale di « ricchezza umana ». 
in senso marxista, dei Cara¬ 
vaggio. In una stretta di vita 
e di storia, quando i più si 
accomodano con il potere o 
soccombono, il Caravaggio si 
fece pittore d’una realtà di 
conflitti c di morte, mostrando 
coi suoi dipinti-fotogrammi 
che nella vita tanta parte può 
toccare all’ombra: ma. come 
uscito il Bacco dallo specchio 
le cose continuano a vivere, 
cosi ucH’ombra invadente si 
rivela un mondo di strabilian¬ 
te concretezza e certezza che 
continua a esistere ben oltre 
lo sguardo nostro che le sbir¬ 
cia appassionatamente nel mo¬ 
mento della lotta o della mor¬ 
te. Uria sorta di bagliore più 
folgorante del mondo còlto ila 
un uomo che combatta, clic 
soccomba a un'arma. 

Li vita comincia 111 accordo 
con la natura, con musicali 
conversari a tavola di angelici 
capelloni: e presto s'incupisce, 
precipita nella strada in con¬ 
flitti e non altra dimensione 
sembra avere che quella del 
dramma dell’esistenza, con 
rari ritorni della memoria sul¬ 
l’infanzia e con fugaci incan¬ 
tamenti per i giovani nuovi 
che vengono alla vita dei con 
filiti. Oggi, nella nastra cul¬ 
tura artistica, circolano radi¬ 
cali ipote-si di « morte dell'ar¬ 
te »: vuoi in chiave borghese¬ 
socialdemocratica di dissolvi¬ 
mento dell'arte, col suo pecu 
liare dare forma, nelle formo 
degli oggetti della produzione 
industriale (e con qualche uto 
pia che questo disegno a li 
vello di consumo cambi qual¬ 
cosa): vuoi in chiavo di conte- 
stazione antiborghese che au¬ 
spica il dissolv imento deH'arte 
serva del potere nella strada 
e nell'azione di strada, nella 
rivoluzione. 

Ora, la lettura di un libro 
come questo, la messa a fuoco 
del percorso del Caravaggio 
pittore di conflitti e di morte, 
ci conforma nel nostro eonv in 
cimento che in tempi di stret¬ 
ta storica e essenziale non ri¬ 
nunciare ai mezzi piotici ma 
liberarli in nome della venta, 
anche se dovessero essere 
utili ad altre generaz.om. ad 
.litri c-rt-.ii ■‘turici. Per gì: ani 
sti abbandonare, anche per 
una sospensione c rivoluziona¬ 
ria » di tempi. 1 mezzi p.ie::ei 
storicamente formati significa 
, rinunciare, al momento giusto 
e a livello di potere, alla pos¬ 
sibilità. conquistata storica 
mente nella divisione del la¬ 
voro della società di classe, d; 
offrine alla società contempo 
ranca un disegno autonomo 
del mondo rispetto a quello 
che è o erto dai mezzi, poli¬ 
tici economici religiosi e cul¬ 
turali. del potere di classe. 
Si tratta semmai, sull'eredità 
della linea storica del Cara¬ 
vaggio. non di « morte della 
pittura * ma di implacabile 
pittura della morte. E con una 
vita vera per un’arte vera. 

Dario Micacchi 


WOLFE AL LAVORO - La 
prima puntata del nuovo rac¬ 
conto del ciclo dt Nero Wolfe, 
Circuito chiu-iO. offertaci dalla 
RAI in anteprima, et e parsa 
nel complesso gì adevote. Non 
siamo abituati a far confronto 
tra la tradì 12 ioni' televisna di 
un'opera letteiana e l'or un¬ 
itale: secondo noi. confronti si¬ 
mili sono unitili, dal momento 
che sul video, tradotta in im¬ 
magini, una vicenda viene som 
pre « ricreata » — c, anzi, per 
noi la traduzione televisiva è 
tanto piu valida (pianto piu è 
autonoma, cioè .sta in piedi 
da sé e presenta suoi propri 1 
inolivi di interesse. Semmai, 
si può far riferimento allo 
spinto dvU'onipnule: e in que¬ 
sta traduzione televisiva, ci 
sembra, delle panine di Rex 
Stoni è rimasta una celta vena 
ironica che discosta questo 
* piallo » da quelli che la TV 
è solita offrirci (ironica, dieta 
mo, e non banalmente far¬ 
sesca. tipo Avventure di Lauta 
Storni tanto per intenderci). 
Certo, l'ironia scaturisce piu 
dalle troiate e dalle battute 
che dall'analisi delle situazioni 
e dei rapporti tra i personaggi 

— in questo senso, l'unico rap¬ 
porto dt una qualche causi 
stanza a noi è sembrato quel¬ 
lo tra Nero Wolfe e Ardue 
(ìondu. 111 . Che non è il rap 
porto tra la mi nte e il brac 
ciò. tra lo scetticismo della 
cultura europea e il convinto 
efficientismo ilcll't americano 
medio » (come, 11 sembra, è 
nelle papille' di Rex Stout): è 
piuttosto il contrasto tra la 
vivacità del conformismo da sa 
lotto e il « nnqiore » dell'auten 
tica intelligenza che sa come 
gustare la vita. Tra Wolfe e 
Goodtim si si olile un colloquio 

— burbero e stizzoso da parte 
del pruno, rispettoso e com¬ 
plice da parte del secondo — 
che lìuazzeUi e Ferrari por¬ 
tano aranti eoo misura. In 
questa puntata, però, erano 


loro i soli che recitassero digni¬ 
tosamente. Gli altri, purtroppo, 
erano quasi i»< visirati: a co¬ 
minciare da Mano Pi su, molle 
c isterico, completamente fuori 
parte net panni di un « duro » 
miliardario americano. Inconsi¬ 
stenti gli attori, semplici sigle 
i personaggi: tl racconto non è 
riuscito ad acauistare. almeno 
in que,la puntata, una dimen¬ 
sione che anda-.se oltre quella 
degli avvenimenti narrati. Ed 
era qui, secondo noi. il limite 
maggiore del telefilm ’ perché 
la vicenda, con tutta evi 
(lenza, non solo offriva la pos 
Militila di condurre una certa 
indagine d’ambiente e dt co 
stiline, attraverso la famiglia 
di Oli? Jarrcll. ma per questa 
indagine appariva costruito. Lo 1 
unico momento nel quale si è 
avuto qualche accenno in que 
sto senso (il rapporto « fitta 
le » del figlio di Jarrcll con la 
moglie, la sciocca Tintinnatila 
della ragazzina) è stato Vinter¬ 
rogatorio finale. Ber il resto, 
almeno /inora, la regista Giu 
liana Heihnguer ha retto il 
racconto sul filo del rasoio, ot¬ 
tenendo, come abbiamo (letto, 
un risultato gradevole ma non 
privo di momenti monotoni. Ve 
drento. comunque, la seconda 
puntata. 

• • • 

TV 7 — Interessante c vi¬ 
rare il numero d: TV 7’ cu 
rato, come al solito, in parti¬ 
colare lo € speciale » di Marco 
Montatili sulla «. Vila in pro¬ 
vetta ». Sul problema dei re- 
centissimi scontri alla frontiera 
russo cinese, il settimanale ha 
cercato di intervenire tempe¬ 
stivamente utilizzando un ser¬ 
vizio girato evidentemente qual¬ 
che temi>o fa da Citterich nel¬ 
le regioni sovietiche dell’Asia 
Centrale. Un piccolo trucco 
giornalistico, che ci ha fornita 
alcune informazioni varie, ma 
sul problema specifico non ci 
ha detto quasi nulla. 


Programmi 

Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

Prollli ili protagonisti: « Calvino » 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA? 

18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI NASCOSTI 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 DOPPIA COPPI1 

Spettacolo musicale di Amarri e Verde. La « coppia cop¬ 
pia » e composta dal duo Alighiero Noschesc-Hice Valori 
e dal duo Silvie V.irtan-Lello lantani Ogni puntata In¬ 
cluder.) anche un cantante extra: stasera, tanto per fare 
qua Icona di nuovo, ascolteremo .Inhnny Dorelle Tra pii 
altri "sketch” ce ne sarA uno che parodierà la trasmis¬ 
sione radiofonica mattutina: . Chiamate Roma 3131 .. La 
regia è di Eros Macchi 

22,15 l'N VOLTO. UNA STORIA 

Tra I personaggi Interrogati dal collaboratori della rubrica 
ci sarò, stasera. la vedova di Luther King. Ascolteremo 
inoltre colloqui con una donna che ha lottato contro il 
cancro e con 11 marito di Franca Viola. 

23.00 TELEGIORN \I,E 


Televisione 2 


13.30 CITI ISMO 

Da Marano Ticino, li telecronista Adriano De Zan cl In¬ 
forma sul Giro ciclistico del Piemonte 

17.00 ATLETICA LEGGERA 

Da Ilelgrado. Paolo Rosi segue i campionati europei «li 
atletica leggera. 

19,00 S \PFRE 

• rorso di tedesco » 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 I.’OMHRX DELL’ASINO 

Si tratta dell'ultima opera di Richard Slrausx composta 
sul filo di una vicenda satirica narrata da Hans Adler 
Sirauss lascio I opera Incompiuta: a completarla provvide 
Karl Haiissner sotto la direzione di Franco Mannino 
snoda i orchestra Alessandro Scarlatti di Napoli. Cantano 
tra gli altri: Renato Cesari. Aldo Itertoccl. Valeria Ma- 
nrniida. 

2Z.30 QUESTI NOSTRI FIGLI 

Si replica la seconda puntata del teleromanzo di Diego 
Fabbri, dirrtln da .Mario I andl 


Radio 


N \ZIOS XLE 

GIORNXIK K X DIO: ore 7; 8 . 

10. 12; 13. 15; 17; 20. 23 
E 00 Corso di lingua tedesca 
7.10 Musica stop 
8.30 I e canzoni del mattino 

9 30 Ciak 

10 05 La Radio per te Scuole 

10.35 Le ore del'a musica 

11.15 Dote andare 

M 30 Tenore Luigi Ottolinl 
12 05 ( ontrappunto 
1)13 Ponte Radio 
lino Trasmissioni regionali 

11 10 Zibaldone italiano 

15 00 Cirlismo: arrivo del Gi¬ 
ro del Piemonte 

15.15 Schermo musicale 

IK oo Prognmma per l ragazzi 
ie.nl incontri con la scienza 
Ifi 10 Un certo ritmo .. 

17,10 Incontro col personaggio 
18 00 Gran X arietA 
Is.30 t una-pirk 

20 15 No. guarda la luna F 
quell altra 

2105 Conversazioni musicali 
SECONDO 

GIORNXI-F RXDIO. ore fi 10 ; 
7.30. S 10. •» 30. 10.30. 11 30. 
12 15. 13)0; 14.30; 15 30. 

IfiJO. 17,30; 18,30; 19.30. 

ss. s | 

6 00 Prima di cominciare 
7,43 Htliardino a tempo di mu¬ 
sica 

8 40 Signori l’orchestra 
9.40 Interludio 

10 00 Ruolo c motori 
10 40 Ratto quattro 

11.35 II palato immaginario 


Per noi adulti 
Trasmissioni regionali 
Cantanti all'inferno 

10 Caterina 
4 uke-box 
Xngolo musicale 
Direttore Frltz Reiner 
Rapsodia 

Serio ma non troppo 
Mondo Duemila 
Bandiera gialla 
Xpentivo in musica 

11 motivo del motivo 
Punto c virgola 

t na diga sul Pacifico 
Nate oggi 
Italia che lavora 
Jazz concerto 
Cantimi ili inlrrn- 1 
TERZO 
4 G Muthel 
Concerto di apertura 
Musiche di scena 
1 Università intemazionale 
Piccolo mondo musicalr 
Intermezzo 

■ Concerto del violoncelli¬ 
sta G CassadO 
Il Sa-so pagano. Testo e 
musica di Giulio X'iozzl 
' Musiche pianistiche 
i Corso di lingua tedesca 
i C. Chavnes 
1 Notizie del Terzo 
i Musica leggera 
i I a grande piatra 
Concerto di ogni sera 
i Orsa minore. I. interroga¬ 
torio di Nick 

) Concerto sinfonico diret¬ 
to da Thomas Schlpprrs 


Nella collana 

Nuova biblioteca di cultura 
Serie scientifica 

Ivan P. Pavlov 

PSICOPATO¬ 
LOGIA E 
PSICHIATRIA 

A cura di E. Popov e l. Rochlin 
pp. 436, L 3 800 

L’interprotazione pavlovla- 
na delie sindromi psicopa¬ 
tologiche e delle malattie 
mentali. Il grande fisiologo 
russo affronta i problemi 
dell’attività nervosa supe 
riore, dell'inibizione, del 
sonno e dell'ipnosi. 

Leopold Infeld 

INTRODUZIONE 
ALLA FISICA 
MODERNA 

A cura di Bruno Vitale 
pp 244, L. 2 500 

Un classico della divulga¬ 
zione scientifica. * Non è 
mai stato scritto nulla di 
piu preciso, semplice e af¬ 
fascinante sull'argomento » 

(Il Giorno) 


Alberti, Bini, 

Del Cornò, 
Glannantonl 

L'AUTORITA¬ 
RISMO NELLA 
SCUOLA 

Introduzione di Mario Alighie¬ 
ro Manacorda 
Nuova biblioteca di cultura 
pp 244, L. 2 000 

La questione attualissima 
della repressione e dell’au¬ 
toritarismo, strumenti for¬ 
mativi in funzione della so¬ 
cietà capitalistica, come si 
pone nei diversi gradi del¬ 
la scuola italiana, dalle ele¬ 
mentari all'Università. 


Konstantin 
M. Slmonov 

SOLDATI 
NON SI NASCE 

Traduzione di Lia Sellerio 
Scrittori sovietici 
pp 850, L. 3 500 

La conclusione della famo¬ 
sa trilogia dì Simonov, la 
guerra a Stalingrado, un 
potente affresco in cui le 
ombre dello stalinismo ap¬ 
paiono più nette, ma più 
profonda si rivela l’umani¬ 
tà del popolo sovietico. 


Lenin 


VOL. XLIII 

Traduzione di B. Bernardini 
pp. 680, L. 3 500 

Lettere e appunti di Lenin 
dal 1893 alla Rivoluzione di 
Ottobre. Un libro prezioso 
che mette in luce il lavoro 
di organizzazione, di dibat¬ 
tito, di critica, di elabora¬ 
zione teorica cui Lenin si 
dedicò in uno dei periodi 
più intensi della lotta rivo¬ 
luzionaria. 


Nella collana 
Il punto 

Luigi Longo 

UN’ALTERNA¬ 
TIVA PER 
USCIRE 
DALLA CRISI 

L 350 

Il rapporto al XII Congres¬ 
so del Partito comunista 
italiano 

Santiago Carillo 

DEMOCRAZIA E 
RIVOLUZIONE 
IN SPAGNA 

Prefazione di Gian Carlo Pa¬ 
letta 

Traduzione di I. Delogu 
L. 500 

Un contributo non solo alla 
lotta contro il franchismo 
ma al più ampio e rinnova¬ 
to sviluppo del movimento 
operaio e progressista in¬ 
ternazionale. 

I CATTOLICI 
E IL DISSENSO 

A cura di Aldo D'Alfonso 
L. 6C0 

Un panorama dei testi in 
cui si è espresso il dissen¬ 
so cattolico nel 1968, un 
discorso a più voci che nel¬ 
la differenza delle soluzio¬ 
ni proposte esprime un co¬ 
mune, netto rifiuto del par¬ 
tito unico dei cattolici. 


Ristampe 

Louis Alttiusser 

PER MARX 

Nuova biblioteca di cultura 

■ m r r*rs 
U I , 1. » -JV3J 


X’I SFGNAI-IXMO: • I.’lntfrrogitorln di Nick* di Arthur Koplt 
(Tfrzo, ore 20.55) — E’ un atto unico drll’autnre della com¬ 
media • Oh pap), povero pap.X. la mamma ti ha appeso nel¬ 
l’armadio e lo mi vento tanto trlvte ». Questo atto riproduce 
con vivaci!.) Tlntrrrogatorlo di nn accusato da parte della poli¬ 
zia Sotto la regia di Massimo Scaglione recitano, Raoul GrassilII 
Natale perettl. Marcello Tusco. 


MI 
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Seghetto 
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Con la relazione del Presidente Morandi si è aperto il congresso dell'UISP 

UNO SPORT NON SUBORDINATO 
ALLA «SOCIETÀ’ DEI CONSUMI» 


MILANO, 7 

Agli ordini (li-ll'arliltru LiUt.ul/l domani a San Siro saranno 
rii Ironie Milan e AialautA che anticipano la domenica calcistica 
per peimellcre al lununerl di presentarsi piti freschi al « retour 
match • rii mercoledì li a Glasgow coll II Celile si tratta rii 
un anticipo che ovviamente ha un pronostico obbligato a tinte 
rossonere, perché II Milan Vuole riscattare la delurientc prova 
tornila nel • rierhy • per mantenersi al pasto con Cagliari e 
I lurcntlua. Inoltre. Hocco che non al mostra preoccupato per gli 
eccessivi Impegni ria cui è atteso II Milan, Ira Voluto sottolineare 
che I suol uomini sonu caricali al massimo, capiscono I Impor¬ 
tanza del momento, e non Intendono mollare SI capisce che se 
le cose stanno cosi per I bergamaschi le speranze sono minime. 

Anche se l'Atalanta si presenta largamente rinnovata a San Siro: 

Innanzitutto al timone della squadra, allontanato Angelerl dopo 
il pareggio con 11 Pisa, c'è 11 trcnlco delle giovanili Moro. Il 
* tralner • cioè delta squadra che si è Imposta al torneo di Via¬ 
reggio. I*oI nella formazione probabilmente cl saranno parecchi 
giovani: sono stali convocati quattro del reduci di Viareggio, 
nnrlic se Solo due (Novellini e Castaldi) sono sicuri di giocare. 

Infine paro che anche I sistemi di preparazione e di allenamento 
sono stati modificati: forse II tempo per veliere i primi frutti è 
poco, d'altra parte II compito è veramente arduo, per* si atten¬ 
dono da parte dell'Atalanta almeno certi sintomi di ripresa che 
possono manifestarsi anche a conclusione di una partita persa 

La riunione al » Paiazzetto » 

Pulcrano vince per k.o. 
Jannilli s’impone ni punti 


Nella riunione di ieri sera al 
« I’alazzetto > Pulcrano ha bat¬ 
tuto per KO, alla terza ripresa, 
il belga Scaglione. Il felice epi¬ 
logo per l’imbattuto pugile ro¬ 
mano si è avuto quando le cose 
per lui sembravano mettersi ma¬ 
le: un preciso destro al mento 
scagliato da Pulcrano ha spedito 
l'avversario al tappeto per il 
conteggio totale. Il belga, fino 


Tris: 1-4-15 
lire 2.006.735 

Premio Itoqueplne ( L. 3 mi¬ 
lioni. m. 2060): 1) Scoccina del¬ 
le Vallicene (C. fiottoni) scu¬ 
deria Ilnn Hip, al km. 1 . 22 ..1; 
2) rimari. 3) Attcndoln. 1) 
Hrrninl. N.P.: Quamid. Ilatti- 
mnr.l. Calice. Kazan. Giullare, 
Giunti. Lant. Adorno, Esine, 
Maririltt. Meriggio, Thallande 
Tot.: 81. 23. 115, 20 (561). Com¬ 
binazione vincente Tris: I - 4 - 
15. L’ordine di arrivo di dlf- 
tllclle Indicazione ha determi¬ 
nato una ricca quota per i 33 
i iucitorl: L. 2.006.735. Le scom¬ 
messe vincenti sono state fatte 
a: Pisa 1, Fucecchio 1. Firen¬ 
ze 2. Montecatini L Prato 1, 
Torino 3, Genova I, Milano 7. 
Napoli 5, Ilari 1, Roma 6. no¬ 
iosità 2. Palermo 2 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Nuoro. Taman. Bolgherl, 
Larino. Gogarten, Lar. 


a quel momento, si era dimo¬ 
strato un validissimo avversario 
e spesso aveva colpito, con pre¬ 
cisione. il mento di Pulcrano et! 
è stato proprio uno di questi 
colpi che ha provocato la rab 
biosa reazione del romano il 
quale ha spedito l'avversario ni 
tappeto. 

Il pubblico presente, valutabi¬ 
le intorno a circa tremila per¬ 
sone. è letteralmente esploso !>er 
festeggiare la vittoria del suo be¬ 
niamino. Il mediomassimo Jan 
nilli. disputando un onesto com¬ 
battimento. ha invece prevalso 
nettamente ai punti sullo spa 
gnolo Toribio Pcnalva, sulla rot¬ 
ta delle sei riprese. Jannilli che 
in quest'occasione ha debuttato 
nella categoria dei mediomassi¬ 
mi. non ha messo in mostra lo 
abituale brio c la sua velocità. 

Gli altri incontri professionisti¬ 
ci della serata hanno visto il 
leggero Mario Sanna. di Apri- 
lia. battere per abbandona, alla 
terza ripresa, l'uruguayano Vii 
nese Roberto Sfirazzuti ha mes¬ 
so fuori combattimento, alla se¬ 
conda ripresa, lo spagnolo Ben 
Rannida che è rimasto a lungo 
steso sul tavolato: in preceden¬ 
za già due volte lo spagnolo 
era stato contato .al terzo « tuf¬ 
fo » per rianimarlo c'è voluto Io 
intervento del dottore di turno. 

La riunione era stata aperta 


Dal nostro inviato 

CASTELLANI A. 7 
Ogmtanto st ricordano di 
Coppi, delle sue colline e di 
un paesaggio che è rimasto 
tdentico a quello di una rol¬ 
la, il paesaggio di Fausto e 
di Serse, quattro case nel 
tango, un po' di vigna e un 
ormante (li tristezza Solo la 
primavera è meno precoce di 
allora, quando t colori della 
natura sembraiano sollecita¬ 
re tl timòdo ragazzo di campa¬ 
gna verso l'aureola di « cam¬ 
pionissimo » Domattina inau¬ 
gureranno un monumento e 
una cappella eretti in memo¬ 
ria dei /hdizli Coppi, e sarà 
il Giro del Piemonte a ricor¬ 
dare l'indimenticabile ciclista 
e tl suo ledete compagno, ma 
gli uomini rimangono ugual¬ 
mente degli ingrati, soprat¬ 
tutto quelli che accanto a 
Fausto hanno vissuto di luce 
riflessa: c’era la « Corsa di 


da due novizi, pesi mosca, che 
hanno pareggiato: Pctte (ATAC) 
e Usai (Centocelle). 

e. v. 


Il dettaglio 

LEGGERI: Sanno (Aprilla, 
Kg. 60,500) batte, per abban¬ 
dono alla 3. ripresa, Villasantes 
(Montevldeo, Kg. 62,200). WEL- 
TERS: Sgrazzuti (Udine, Kg. 
68) balte per k.o. Hamlda (Bar¬ 
cellona. Kg. 67,700). MEDIO- 
MASSIMI: Jannilli (Roma, Kg. 
78,200) batte al punti Penalva 
(Madrid, Kg. 79,200). WELTERS: 
Pulcrano (Roma, Kg. 71) bal¬ 
te per k.o. alla 3. ripresa Sca¬ 
glione (Liegi, Kg. 71). 


Oggi a Bologna 
Zurlo-Farinelli 

Oggi a Bologna II campione 
italiano del gallo Franco Zurlo 
di Livorno mette In palio II 
suo titolo contro II brindisino 
Farinelli. Il pronostico è per 
Zurlo che tra l'altro ha già 
battuto Farinelli quando erano 
entrambi dilettanti. 


Coppi » in calendario e non 
c‘è più, si sono dimenticati 
di proteggerla, di aiutare co- 
toro che l'avevano promossa, 
e la colpa (la vergogna, iti 
rei) va ricercata u-'lla s!an:u 
dei bottoni ira i dirigenti 
di ieri e di oggi. 

Domani II Giro di Piemon¬ 
te e domenica la Milano-Tori- 
no in una specie di ueek-cnd 
eie in quattro e qunttr’otto 
metterà at acere. o almeno 
soffocherà, due classiche del 
ciclismo italiano. I.a « Gazzet¬ 
ta dello Sport » (e per essa 
Vincenzo Torrioni) aveva il 
dovere di separare una cor¬ 
sa dall'altra per svariati mo¬ 
tivi, e invece ecco due per¬ 
corsi inediti, ecco un Giro 
del Piemonte ridotto a una 
gara di pianura lunga appe¬ 
na 167 chilometri. E credete 
che gli attori di domenica sa¬ 
ranno gli stessi di sabato? 
Nossignori, perchè qualcuno 
(vedi Glmondi e Dancelli) ha 
in programma la Parigi-Ntzza. 
e la Milano-Torlno che è poi 
la corsa più vecchia d'Italia, 
perderà quindi nomi impor¬ 
tanti, e probabilmente anche 
quelli che disputeranno en¬ 
trambe le prove tireranno a 
campare In una delle due. 

Lo strano Giro del Piemon¬ 
te che si svolgerà da Castel- 
tanta a Marano Ticino reca 
l'etichetta numero 58: l'anno 
scorso, il maltempo proibì la 
manifestazione e pertanto l'ul¬ 
timo vincitore (1967) rimane 
Guido De Rosso. La cartina 
ci mostra due semplici ottdu 
lozioni laddove (tra Tubine e 
Grazzano) la strada sale di 
cento metri, e come dar tor¬ 
to ai sostenitot di Deghetto? 
Si dice tìeghetto, ma anche 
Sercu e Pettenella. per resta¬ 
re nell'ambito dei plstard. 
hanno buone carte da gioca¬ 
re. In tutti t modi, dovrebbe 
spuntarla un velocista- il trac 
ciato è Uscio e chiama alla 
ribalta ali Zandegù, i Basso, i 
Van Vllerberghe, i Dancelli e 
I Durante, e siccome le recen 
ti vittorie di Beghrtto hanno 
scottato gli stradisti, è certo 
che i tecnici delle varie squa 
dr e manovreranno le loro pe 
dine per bloccare lo • sprin¬ 
ter » padovano. 

L'esatto campo dei parteci¬ 
panti al giro del Piemonte lo 
faremo domattina dopo le 
operazioni di punzonatura, 
ma sembra accertato che gli 
unici assenti di rilievo saran¬ 
no Armani (operato alla co¬ 
scia destra) e Motta che s'è 
beccato l'influenza e intende 
guarire bene per la Tirreno- 
Adriatico, la prova a tappe 
che al par t della Parigi-Niz- 
za anticipa la Mitano^Sanrc- 
mo. Dunque, daremo un'oc 
chtata a Gimondi. seguiremo 
t progressi diAdorm e Bitns- 
si. cl occuperemo di Michelot- 
to e Polidori, di Ritter. Altlg, 
Panizza, Jlmenez. Vandenbos- 
sche. Schlnvon. De Rosso. Bnl- 
mamion. Ballini e tanti altri. 

Gino Sala 


Uno sport non subordina¬ 
to alla società dei consumi: 
questo in sintesi il tema In¬ 
torno al quale si è articolata 
la relazione del presidente Ar¬ 
rigo Morandi al t>“ Congresso 
nazionale tìeìl'tfninne Unitaria 
Sport Popolare Moramli. che 
ha precisato non intendeva 
fare un bilancio quantitativo 
del lavoro svolto negli ulttrnt 
quattro anni dall'UlSP, ma un 
discorso di prospettiva, ha 
subito affermato che to sport 
popolare e le attività intra 
strutturali devono passare nel¬ 
le mani dei lavoratori c dei 
giocarli, 1 guati tanno messi 
in condizione di svolgere an- 


Controllo antidoping 

Vieri e I seppi 
squalificati 
per 4 giornate 

MILANO. 7. 

La « Disciplinare » della Lega 
ha parzialmente accolto l'opjx) 
sizione del giocatore Dotti (Ala- 
tanta) ridiuccndo la squalifica da 
dieci a otto giornate. Ma poi re¬ 
spinto Topposi/iono del Genoa 
confermando la squalifica per 
lina giornata a Ma'-clicioni: quel 
la del Cesena confermami» la 
squalifica per due giornate a Ho 
navila e quella dell'Inter con 
fermando rammenda di un ini 
Itone e 250 nula lire. 

La C.l) ha inolile infililo la 
squalifica l>er una giornata a 
Clerici (Atalantn) l*‘r violazione 
alle norme sul controllo .nitido 
puig; ha prosciolto De Ilo-M e 
l-azzotti (Atalanta) a seguito «lei 
deferimento della presidenza fe 
dorale: ha inflitto l'Inibizione 
per un anno, con decorrenza I 
gennaio 1970 e sino a tutto il 31 
dicembre 1970. al dirigente Aldo 
Pezzoli (Atalanta) per violazione 
alle norme antidoping: ha inflit¬ 
to l'ammenda di ine/ro milione 
di lire nll*Atalantn per responsa 
hilità oggettiva in inerito alla 
violazione delle norme nntuio 
ping: ha inflitto la squalifica per 
quattro giornate a Vieri fiori 
no) per violazione dcll'art 23 
regolamento disciplina (antido 
ping): ha prosciolto il Torino, 
n seguito del deferimento della 
presidenza federale per resinai 
solidità oggettiva in merito alla 
violazione dell'art. 2H del rego¬ 
lamento disciplina: ha inflitto 
la squalifica ikt quattro giornate 
a Iseppi (Modena) per violano 
ne dell'art. 23 del regolamento 
disciplina: ha prosciolto il Mo 
deoa. a seguito del deferimento 
della presidenza federale, (kt re 
sponsabilità oggetti)a in merito 
alla violazione dell'art. 23 del 
regolamento disciplina: ha in 
flitto l'inibizione a tutto il 7 
maggio 19C.9 nll'ing Vittore Ca¬ 
tella. presidente della Juventus, 
per dichiarazioni alla stampa eri 
ha. infine. pm -uoUo Alia -tasi 


che in questi campi un ruolo 
uutonomo. 

l.n crisi dello sport non è 
solo di quantità, ma soprattut¬ 
to di struttura, nel senso che 
esso è subordinato al model¬ 
lo imposto e coltivato dalla 
società consumistica. La rad¬ 
ili attuale è infatti caratteriz¬ 
zata dalla commercializzazio¬ 
ne del fenomeno sportivo che 
viene venduto sotto torma di 
spettacolo come un qualsiasi 
altro prodotto. F. questo a pre¬ 
scindere dagli affarismi e dal¬ 
le degenerazioni che una tate 
impostazione porta Inevitabil¬ 
mente con sé. A tale situazio¬ 
ne occorre contrapporre una 
alternativa che rivendichi allo 
sport la funzione sociale che 
dovrebbe avere e che oggi, più 
che In passalo, gli viene teo¬ 
ricamente riconosciuta, ma 
non trova in pratica finora 
neppure un preciso punto di 
partenza. Il primo progetto 
di programmazione, che sem¬ 
brava avere queste intenzioni, 
è rimasto a livello di pura 
enunciazione e le cause van¬ 
no pure qui ricercate nella 
politica che caratterizza le 
forze dirigenti del paese. Il 
capitolo che riguarderà lo 
sport nel secondo « plano 
quinquennale » potrebbe esse¬ 
re anche più avanzato sul pla¬ 
no della formulazione, ma con 
le esperienze precedenti non 
dovrebbe scandalizzare una 
previsione pessimistica della 
UfSP circa la sua attuazione. 

L" quindi naturale che la 
battaglia va impostata soprat¬ 
tutto politicamente per scio¬ 
gliere l nodi che bloccano 
ogni tendenza di reale svilup¬ 
po sociale. Questa battaglia, 
sul piano Ideale, riguarda lo 
sport non meno di quelle per 
altre conquiste che stanno alla 
base delle rivendicazioni delle 
masse « Bisogna assotutamen 
te evitare — ha sottolineato 
Morandi — di subire passiva¬ 
mente la frantumazione della 
personalità umana attuata dal¬ 
la società neocapitalistica, che 
ricerca con ciò di perpetuare 
l'applicazione del suoi metodi 
di assoggettamento delta vo 
tonfò dell'individuo anche al 
dt fuori delle ore di lavoro. 
Per tale società to sport è 
parte integrante del meccani¬ 
smo tendente a convogliare II 
cittadino verso determinati li 
pt di consumi ». 

Va costatato con tutta fran¬ 
chezza. ha pai rilevato il pre¬ 
sidente (ìclVUlSP. che it mo¬ 
vimento operato italiano non 
si è dato qlì strumenti adatti 
per arginare questo processo, 
se è vero come è vero, che 
predomina la tendenza a con¬ 
siderare lo sport uno spazio 
a neutro a e a Innocuo ». e 
quindi al di fuori della lotta 
per la trasformazione demo¬ 
cratica e socialista della so¬ 
cietà lì movimento operato 
ha il compito di non lasciare 
« spazi liberi » alle forze che 
si oppongono al suo avanza¬ 
mento generale e non può 
quindi trascurare un settore 
dell'importanza oggi assunta 
da quello sportivo. 

A'e consegue che in primo 


luogo merita piena attenzione 
il ruoto svolto dall'UlSP, co¬ 
me organismo democratico e 
unitario operante nella socie¬ 
tà civile, nell'elaborazione di 
una linea sportiva avanzata e 
alternatila a quella « ufficia¬ 
le », nonché ncll'attuare inizia¬ 
tive concrete per assumere 
una funzione sempre più mar¬ 
cala nell’ambito del movimen¬ 
to operalo stesso L'UISP ten¬ 
de oggi a organizzarsi autono¬ 
mamente rispetto agli appa¬ 
rati delle Federazioni sporti¬ 
ve, costatando le scarse pos¬ 
sibilità di modificare gli indi¬ 
rizzi di questi organismi tra¬ 
dizionali. A questo scopo ha 
dato vita al centri di forma¬ 
zione sportiva realizzati in 
stretto contatto con gli enti 
locali che hanno coraggiosa- 


t ... Diabolica squalifica ma¬ 
rie ltuly sulva l)m.in. », li.in¬ 
no svilito a Donili.i dopo la 
bocciatura di Johnny l’rlt- 
chett tn Milano Magari dopo 
la sfida del LI niaizo. ti a Coo¬ 
per e Tomasum, gli inglesi par¬ 
leranno di « nuova rapina u 
Roma » Tutto é possibile, da 
noi il pugilato sta per mar¬ 
cire. Finirà per apegnersi mal¬ 
grado Benvenuti v Muzzlnghi. 
AUorl e Burruni. Arcari. Ber¬ 
lini. Golfarlnl e Durati stesso 

SI tratta, soprattutto di can¬ 
crena morate Imbrogli e mi¬ 
stificazioni, compromessi cd 
Imposizioni non sonu colpe de¬ 
gli alidi bensì del mondo clic 
Il circonda: una giungi i po¬ 
polala da tmpicsaii affaristi e 
dirigenti federali affossatori 
dello loglru. dei regolamenti, 
del costume sportivo una ?a- 
vun.i sulla quale prosperano 
muanagi-rsa negrieri che ades¬ 
so sfruttano anche le fatiche 
ed l ricchi dei sottosviluppati 
del Sud-America. dell'Oriente 
asiatico, del Ghana, della Ni¬ 
geria. del Hlafru Boi nell'arca 
pestifera della « boxe • italiana 
ai muovono alcuni arbitri ca¬ 
salinghi sino ul disgusto e giu¬ 
dici con la coda di paglia. In¬ 
capaci dì compilare un cartel¬ 
lino onesto, t quali magari ag¬ 
grediscono I giornalisti elle 11 
censurano E" accaduto, sicuro 
Neppure bisogna trascurare le 
grottesche pretese di quill'al- 
tro procuratore che. a Sanre¬ 
mo. fece modificare la giuria 
scelta per Benvenutl-Fullmer 
La lista delle sconcezze potreb¬ 
be continuare: cl limitiamo n 
riassumerle liberamente con le 
parole di Gaio Crispo Sallu¬ 
stio al romani: «"..qui tutto 
è venale " » 

In questo momento, cosi pe¬ 
ricoloso. arriva la XVII assem¬ 
blea nazionale delia « Feder- 
boxe » In programma ad An¬ 
cona da oggi sabato, a tutto 
domani Prima ancora della 


mente scelto un'impostazione 
della loro politica sportiva 
più aderente at reali interessi 
dei loro amministrati. L'UtSP 
tende inoltre ad impegnare di 
più l'associazionismo operaio 
nello sviluppo di iniziative 
sportive di questo tipo, rnm 
pendo certe tendenze a limi¬ 
tare Fattività alla sola orga¬ 
nizzazione dello svago 

La battaglia per una nuo¬ 
va impostazione dello sfiori 
verrà condotta anche all'inter¬ 
no dei Giochi della Gioventù, 
che per IV/SP potranno ave¬ 
re un significato solo se con¬ 
tribuiranno a far a scoppiare » 
Il problema del diruto del cit¬ 
tadino alla pratica sportiva e 
quella del dovere dello Stato 
per crearne le condizioni. 

L'UISP insiste però saprai- 


totocalcio 


Cagliar) - Juventus 

1 X 

Fiorentina - Vicenza 

1 

Napoli - Bologna 

1 X 

Pisa - Verona 

1 

Roma - Inler 

1 X 

Torino - Palermo 

1 

Varese - Sampdorla 

1 

Catania - Spai 

t X 2 

Como - Lazio 

X 

Livorno - Lecco 

1 X 

Padova - Foggia 

X 

Trevlto - Udinese 

X 

Lecce - Inlernapoll 

1 X 2 


tutto su una seria programma¬ 
zione sportiva, che faccia per¬ 
no sugli entt locali investen¬ 
do quindi il decentramento 
amministrativo (regioni) e le 
riforme della finanza locale, 
delta scuola e del sistema sa¬ 
nitario, nonché la politica ur¬ 
banistica L'UISP ritiene che 
in una trasformazione genera¬ 
le della società italiana è ne¬ 
cessario ristrutturare Forga¬ 
nizzazione sportiva, contraria¬ 
mente a quanto prevede la 
teoqc istitutiva del CONI, in 
modo più articolato, ponendo 
alla sua base la pluralità del 
le organizzazioni sportive na¬ 
zionali in cui trovino pieno ri 
cnnosclmrnto oli enti di prò 
pagando sportiva 

Giuseppe Corvetto 


PRIMA CORSA: x x 1 

1 2 x 

SECONDA CORSA: x 2 

1 x 

TERZA CORSA: J x 

x 2 

QUARTA CORSA: 1 

x 

QUINTA CORSA: 1 

x 

SESTA CORSA: 1 x 

x 2 


Il pugilato da oggi a congresso 


Una buona ramazza 
per la Federboxe 


verifica dei poteri, abbiamo 
già il nuovo presidente nella 
personn del romano Franco 
Evangelisti Senza lotta ed op¬ 
positori salterà come un grillo 
sulla poltrona occupata, dal 
1953. dull'lng Silvio Podestà, 
anziano dirigente ligure, accu¬ 
sato di immobilismo, di tolle¬ 
ranza del proci come di tutti 
gli altri Azzeccagarbugli che 
cl rDerva II nuovo presidente? 

L'onorevole della DC. doran¬ 
te In campagna elettorale, non 
è stato avaro di promesse In¬ 
teressanti Pero ha dimenticato 
la piu importante- quella di 
usare con rude determinazione 
la rnmnzza 

La riteniamo Indispensabile 
per concedere la « chance » 
estrema al nostro pugilato pro- 
fes«lnnlstico e dilettantistico 

Giuseppe Signori 


Due Ferrari 
a Brands Match 

Il 19 marzo sul circuito in 
glese di Brands Match si cor 
rerà la < Corsa dei campioni ». 
una prova tradizionale ma non 
valida per il campionato Cl sa 
ranno Hill e Rìndt con le l,otus 
Courage con la Rrabham Sle 
witrl con la Matra. Surlees è 
Oliver con le BRM e due Fer¬ 
rari con Amen e Bell Cosi al 
meno si assicura a Marnnelln 
E' probabile che mentre il neo 
zelandese disimrrà del'n nuova 
monoposto. Bell disimrrà della 
versione !9fiH aggiornata 


totip 


LE AUTOMOBILI NON SONO TUTTE UGUALI. 

PROVATE UNA SIMCA ! 


f Olt/e 700 punti di auistanzx Simcx In tutta Italia, di cui 
300 Corvcat stona ri. Pazzi di ricambio originali a tempra 
pronti, controdati nal prezzo a nella qualità. 
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ITALIA 
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SIMCA 1000: UNA VETTURA 
DALL’ECONOMIA “FACILE” 


“Facile” certo. Perchè non dovete rinunciare a 
nulla : un motore gioiello di 944 “brio-cc” -133 Km/h 
- un vastissimo “interno-salotto” con 5 comodi posti per la 
famiglia c gli amici. E per voi, :! “posto d'onere”: quello di 
guida. Studiatissimo per una guida confortevole e sicura. 
SIMCA 1000 Special: UNA 1000 DA “PILOTARE”. 

La Simca 1000 Special non si guida: si “pilota”. 145 Km/h! 




SIMCA 1100: UNA VETTURA 
PER TUTTE LE OCCASIONI 


Una linea superba per le serate eleganti, un baga 
gliaio “miracolo” con “porta di servizio” per 
week-end senza problemi. Una meccanica eccezionale: 
oltre 140 Km/h con tenuta ui strada 14 ancorata 
La Simca 1100 è come la volete voi: 2 porte o 4 porte, 
più porta posteriore; di lusso o ancora più rifinita; 
berlina o break. E anche “furgonata" per il commercio. 


3 SSMCA 1301-1501: 

IN UN CLIMA DI SIGNORILITÀ 

Con la 1301 o con la 1501 ogni viaggio è un viaggio 
in completo relax. E con la Simca 1501 CANADA, 
il “grande spazio CANADA”. Una Station-Wagon di sangue 
blu da oggi a 160 Km/h. SIMCA 1501 Special. Siete in auto¬ 
strada, per esempio, ai 145 Km-h. Poi un sorpasso. Niente 
paura. Avete ancora una grande riserva di potenza. Infatti 
la Simca 1501 Special viaggia a 160 Km,h. 


SIMCA 1000: A PARTIRE DA L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESI. 


SIMCA 1100: A PARTIRE DA L. 999.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESI. 


SIMCA 1301-1501 A PARTIRE DA L. 1.199.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESI. 







IMCA 


ah ■ - CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI C=R=A= DI ICARIO IAZZ0N! 

LTI H /II * /I ROMA: Via Tuscolana, 305 tei. 784.941 - 2 - 3 - 4 - Via Tuscolana. 444 tei. 7.886.151 - RIDI: Via dei Pini, 4-6-8-12 tei. 3115 

lai IVII ■/■ Tutte le produzioni SIMCA nei modelli e colori SIMCA a partire da Lire 799.000 

v -- - LA MASSIMA ASSISTENZA! I CAMBI PIU' CONVENIENTI! I PAGAMENTI DI MAGGIOR COMODITÀ'! 


SUO 

UHI IUI ■ 



SIMCA 


















pag. io / fatti nel mondo 


l’Unità / sabato 8 marzo 1969 


Rassegna 

internazionale 


Johnson, Nixon 
e ii Vietnam 

Le rivelazioni die il /Veli» 
York Times Ma pubblii-mulo 
sui retroscena elle portili "im 
Johnson a scegliere nel Viet¬ 
nam la Mruilu dell.i trattativa 
siimi im|iiiilauti |ier lina i.i- 
gione (li fumili. Si elimini ia 
a comprendere, tini*, in lia-e 
a (piali elementi ili fatto l'e\ 
presidente degli Stali Inni 
prese la sua decisione il elle 
permeile di salutare meglio 
la situazione attuale. Affama 
dunque il iVeni Vii;/.- Times 
die dopo la o (feudi a del 
Tet il gelici ale Wc'lnuu i-land, 
ron il pieno appoggio ilei 
Capo degli Stali .Mugghili nin¬ 
nili, Wlieclcr diio.-e Pilli io ili 
altri 206.000 soldati iimeiieaui 
nel \’ielnam allo .scopo di po¬ 
ter attuare il suo piano ilo* 
prevcdeia la cslctwiinvc della 
guerra amile alla (lamliogia e 
al Laos iiondiè ima p.u/iale 
invasione della Itepulddiea 
demiu raliia del \ ielnaiu. A 
ipieste limili/ioni, e volo a 
rpiesto limili/ioni, Wc'lninii-- 
Innd o \\ lieleer mi la saielilie- 
ro sentita di garantire la lit¬ 
toria. 

Naltiralineiile i due gene¬ 
rali si guurduriino lune dal¬ 
lo enumerare lo pn^-iliili rou- 
seguen/e di ima tale «celili 
sili piano ilei rappoili tra 
gli Stati Uniti e l'UIUSS da 
Ulta parte e Ita gli Stali Uni¬ 
ti o la Cimi duir.iltr.i. Proba- 
liilmriito i-‘«i ipntÌz.7avaiio 
die non sarddie nreaduto pio- 
prio nulla c die la loro ii guer¬ 
ra locale» avielilie pollilo 
nudare avanti nH'iiifìiiil». ÌSmi 
così la pensavano, invere, nl- 
cttni niemliri del governo ame¬ 
ricano, tra etti lo stesso se¬ 
gretario di Stato nlla Difesi, 
CliIToril, e il gruppo ilei ci¬ 
vili del Pentagono. Costoro 
fecero presente a Jnlinsiui 
tutte lo possiliili im|ilieazimii 
di una scelta di ipie«to ge¬ 
nero aggiungendo allo stesso 
tempo elle essa min avreldic 
in alcun modo garantito la 
vittoria nel Vieinam. Dopo 
molte esitazioni, scrii e sem¬ 
pre il /Yen» Yurte Times, Jn- 
luisnit derise di imluu-eare la 
strada opposta a ipiclla sugge¬ 
rita da Wrstlnnrrluiid e da 
XYIicclcr. K cosi si ni rii ò al¬ 
la siluu/iniir die peiilii-e di 
aprire le trattatile di Cangi. 

Se quel die seriic il glan¬ 
de giornale anu-iie.mo citiri- 
sponde alla realtà. «r m - 
\e dedurre die la traiiiitiia 
sul Vietnam è stala aperta 
•cura elle gli amcric.mi aves¬ 
sero mia idea precisa di co¬ 
nio si sarcldie donila conclu¬ 
dere. Johnson, in altri termi¬ 


ni, .-lina respinto la prospet¬ 
tila dello aumento dello im¬ 
pegno ainerieuiio e dello al- 
l.iigaiiiento della gueria ma 
non aieia idea del pie/zo die 
l’Ameiira saieldie stala iliqm- 
Ma a pagaie per la pai e. Ciò 
sia in termini cm lusivaiiu-ntc 
liclnuinili -- e eioè ili life- 
limenlo allo alienile ilei Viet¬ 
nam — sia in termini più 
larghi, in lifeiimeiiio cioè al¬ 
la silna/ioiie dell’Asia del «ud- 
c-l e alla po-ì/ioiu- degli Stali 
Uniti in ipidr.iiea. Di (pii, 
e videiilemi’iiie, il eoiupoi la¬ 
mento ilei delegali .ime rie.mi 
alla liulluliiu di P.uigi — lut- 
t’.illio die aperto alla cimi- 
creta lirriru di ima piallafoi- 
ma acceli.diile di pare — sia 
|nima, nel chimi del nrgu/iulo 
a due. -ia dopo, nel chimi 
del iiegii/i.ito a qu.illio. U di 
qui, ri iilenlemeiile, la eonli- 
lilia/ioiu- della gueira e la 
uiunenlulu pies-imie mililaie 
dr| rumi.- iia/ionale di lilic- 
i .i/ione. 

C'è da < liic:la«j, ,ulc««o, «i* 
il molli |i.ililii ii la.ciato ila 
JoIiii-oii sia sialo colmalo da 
.Vìvimi: si-, cioi-, .\i\on sap¬ 
pia e-ali.um-iile il pie/./u (lu¬ 
gli Siali Unii! deioiio pagare 
per n-die dalla ;n lenlili a 
l ielnaiuila. Cui Ir.qqio man- 
c-mo iudii a/ioni pieei-e che 
pennellano di slahiliie < Ile 
il e.unliio di direzione alla 
Uosa Ili anca aldiia prudono 
un rumhiamcnlo sosi.m/i.ile 
della po^i/imie inm-iieana sul 
Vieinam. \i\mi eouliiiu.i a 
pai lare un linguaggio imihiguo 
(' in certi cu-i amile miiiae- 
cìomi. Amhigui sono i suoi ri- 
ferimeiiii alla iudusioue del 
problema Vieinam neirordiue 
del giorni! di lina evenl italo 
trattativa con l’UIISS. .Minac¬ 
ciose lo sue reazioni alla of- 
frnsiln militale del Proulc 
nazioiiale di liherazione. Ciò 
fu ritenere che gli orienla- 
mciili ili-ili (l/is.i lii.mea non 
siano ('umiliati e clic al em¬ 
iro della questione rimanga 
una so-lan/ialo reliren/a da 
parie dei dirigenti americani 
a rassegnarsi alla idea di mi 
Vieinam libero c indipenden¬ 
te. Si.nulo cosi (i* cosi; e per¬ 
fettamente naturale die il 
I ionie iia/iouale di lihcruzio- 
ne faccia .sentire lutto il peso 
della smi for/a e della sua 
influenza politica nel \ iet- 
■ lam liel sud. I, peifellameli- 
le ipociilo è I atteggiamento 
di dii, fingendo di iliiiinilit-.i- 
re die la rrs|ioiis.i|>j|jià della 
guerra ricade e-i liisii ameiile 
sugli americani, pretende ili 
impartire ai eouihallenii viet- 
namiti enn-igii di modera¬ 
zione. 

a. j. 


Vietnam 

Continua 
l'offensiva 
dei FNL 

SAICION. 7. 

I! FNL ha sUaccato stanotte 
piu di una trentina di hasi nino 
rienne, nel tredicesimo giorno 
della sua offeiisna. infliggendo 
gravi danni ad aeroporti, a cam¬ 
pi base e a sedi di comandi sta¬ 
tunitensi. fra cui quelli della 
prima divisione di fanteria. .SO 
km. «a nord oiest di Saigon, 
e della nona illusione di fan¬ 
teria. nnch'cssa americana. Ó0 
km. a sud-ovest della capitale. 

La possibilità di una « rapprc 
taglia > contro il nord, sotto 
forma di un attacco aereo « su 
un obbicttiio selezionato » della 
RDV. continua a essere ae.tata 
a Saigon, doie il lice presiden 
te fantoccio Cao Kv ha di mio 
vo sostenuto oggi la r.eccs-uu 
di una t ritorsione *. 

Radio Liberazione ha intanto 
trasmesso il testo di un appello 
del presidente de H'Allean/a del 
le forzo democratiche, nazionali 
e di pace. Traili Diali Tao. il 
quale afferma che la caparbietà 
e la bellicosità della cricca di 
Saigon < non lasciano altra m ci¬ 
ta al popolo sud i ictnamita clic 
di insorgere por roicsciarla. 
porre fine aU'ageressumo ame¬ 
ricana c restituire la pace c 
l'indipendenza alla nazione j. 
* Noi crediamo fermamente — 
dice l'appello — che. già ora 
e ancora più di prima, le forze 
patriottiche c gli induidin. sot¬ 
to la bandiera della pace c del- 
l'indipcndenza nazionale, «oro 
pronti a mettere da parte t it'c 
le loro divergenze polito he e ad 
unirsi con tutto il po;»o!<> in un 
blocco nazionale di acit.uo per 
realizzare il «.uro iota ibi no 
stro |>opolo: formare un gabi¬ 
netto di pace clic realizzi rà i 
dintti democratici, si curerà 
delle vite dei («ostri compatrio 
ti c discuterà seriamente con il 
FNL alla conferenza di Parigi 
per ristabilire rapidamente la 
pace nel paese e appartare Vin- 
dipendenza c la liberta al no 
itro popolo ». 

Gli americani hanno oca am¬ 
messo — e si tratta di cifre di 
gran iunca intcriori al vero — 
di aicr perduto nel \ ictnam » 
mila aerei fdi cui 2 Vi9 ol.cot 
ten) per un calore di 5 miliardi 
di dollari I piloti morti am.rnon 
inno a 5 060 


Israele 

Goldn Meir 
ha accettato 
l'investitura 

TEL AVIV, 7 

La signora Golda Meir è 
stata iitlirialmente designata 
oggi quale primo ministro dal 
Comitato centrale del partito 
laburista israeliano. La signo¬ 
ra ha accettato l'incarico di 
presiedere un governo che, si 
ritiene, sarà praticamente 
identico a quello formato dal 
defunto Eshkol alla vigilia 
della « guerra dei sei gior¬ 
ni » e attualmente in carica. 
Il generale Moshe Dayan con¬ 
serverà la difesa. 

I/incarlco è stato conferito 
a Golda Meir con 2R7 voti 
contro zero e quarantacinque 
astensioni. Gli astenuti sono 
Davan. che conta di accedere 
alla massima carica di gover¬ 
no dopo le elezioni del pros¬ 
simo novembre, e il suo 
gruppo. Col loro gesto, essi 
hanno voluto probabilmente 
porre la loro ipoteca sul go¬ 
verno Meir e. al tempo stes¬ 
so, prendere le loro distanze. 
Il generale non ha partecipa¬ 
to alla votazione: ha lasciato 
la saia mentre essa era in 
corso 

-Si prevede rhe il presiden¬ 
te affiderà ufficialmente l’inca- 
riro a Golda Meir entro lune¬ 
dì Il ministro degli es'eri. 
Khan, partirà poco dopo per 
Washington, allo scopo dt con¬ 
ferire con e-ponenti dell'-im- 
mmisi razione N'ixoii. Nel frat¬ 
tempo, 1 dirigenti di Tel Aviv 
stanno rilanciando la politica 
di repressane e di rappresa¬ 
glia. Stamane, aerei israelia¬ 
ni hanno sorvolato il Libano 
meridionale, lanciando mani¬ 
festini contenenti minacciosi 
avvertimenti alia popolazione. 

Nella Gerusalemme araba, 
l’esercito israeliano ha fatto 
saltare numerose abitazioni di 
culli, quale ritorsione per lo 
avemmo del 21 febbraio al 
su:,ern:>irket 

Anche oggi, s; sono aiuti 
scontri su. Giordano e sul 
Can ile ri-, Suez 


Irritati i colonnelli 
per Papandreu In Italia 


ATENE. 7 

La visita d: Andreas P.i 
pandrcu a Roma ha su¬ 
scitato irritazioni tra i co 
ìonrx-Il] greci che questa sera 
ÉD una nota hanno addirittura 
annunciato di avere allo stu¬ 


ri -i « c-K-ntua; nUMiiv i q i ilo 
ra risiMasM-ro esatte !o infor- 

„ . i • i * 

uni. urli «-* \ s », mi p iv t|II.1i| J Ul- 

r.-genti c t .«og.-Xan d: alcuni 
partili, avrebbero assicurato 
aiuti finunz.ar. m Italia a fa¬ 
vori- della resistenza contro il 
negane ellenico. 


La tensione fra Unione Sovietica e Cina 


Manifestazione a Mosca 
per lo scontro all’ Ussuri 


Decine di migliaia di persone sono sfilate per tre 


L’incidente di frontiera — definito « 
stampa al ministero degli Esteri — 


il più grave 
Le perdite 


ore davanti all’ambasciata cinese 
» — ricostruito in una conferenza 
sovietiche: .‘>1 morti e 11 feriti 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7 

Da mezzogiorno di oggi, iter 
oltre tre ore, decine ili mi¬ 
gliata di moscoviti sono stilati 
davanti iill’ainbasi lata cinese 
sulle colline Lenin, gridando 
frasi di protesta e alzando car¬ 
telli nei liliali si chiedeva la 
punizione del responsabili del¬ 
lo scontro .suirUssuri e la fine 
delfassedio nll'an.basculla so¬ 
vietica di Pechino, ('uiiteinpo- 
i-.meamente il ni'instero degli 
Esteri Muii-tiio faceva pcrienire 
al gin ermi cinese una nota di 
protesta per ciucitele misure di¬ 
rette a garantire normali con 
dizioni di lai oro al pei sonale 
ilcH'ambaM-iata dellTTtSS in 
Cina e indicela una conferenza 
stampa per fornii e ai glorila 
listi nume mferma/iom sullo 
scontro di fi untici,! e p-'r de 
minciare ni partii (ilare il fatto 
clic ah uni soldati soiietici, ri¬ 
masti rcnti dinante l'incidente, 
sono stati |Hii torturati e uccisi 
prima rieli'nrnvii (tei rinforzi 
.sovietici. Ma lediamo con or¬ 
dine la cronaca della giornata. 

I dimostranti, operai, studen¬ 
ti e anclie famiglie intere, sono 
giunti sulle cidline I.cmn a 
Ixinlo di pullman e di camion 
provenendo (Inettamente dalle 
fabbriche c dai quartieri della 
città, che è stata quindi [irr- 
inrsa ni lungo e in largo da 
colonne di autocarri. Nel corso 
della lunga manifestazione — 
molto pai « calda » rispetto a 
quello clic avevano avuto luogo 
nel '67 in riqxista al lungo as¬ 
sedio a cui era stala sottoposta 
allora la sede diplomatico solle¬ 
tica a Pechino — non li sono 
siati gran incidenti: qualche 
vetro in frantumi e qualche 
scritta sul muro Un semplice 
cordone di agenti — uno ogni 
due metri — è stato sufficiente 
jier trattenere sempre l'enorme 
folla al di qua de» cancelli del- 
l'ambasciata. I cartelli recavano 
le seguenti scritte: < Vergogna 
ai provocatori cinesi ». « Abbasso 
la cricca di Mao die ha tra¬ 
dito gli interessi del impalo ci¬ 
nese ». « Le frontiere Sovieti¬ 
che non si toccano ». « lai poli¬ 
tica della cricca di Mao aiuta 
l'imperialismo » In serata — 
mentre 1 giornalisti affilavano 
nlla conferenza stampa del mi¬ 
nistero degli Esteri — tutte le 
strade sulle culline Lenin sono 
tornate tranquille 

Nel coi so ricini-contro con i 
giornalisti, il portaiocc del mi¬ 
nistero degli Esteri N Zannatili. 
Iia letto una dii tu.ira zinne in 
cui. a propisito degli incidenti 
di frontn ra. si lonferina la 
versione riut.i sui riall'inmo dai 
sovietici. Rispondendo piu ai 
giornalisti. Io stesso Zannatili 
e il generale Leonov. coniali 
dante delle guardie di frontiera, 
hanno fornito particolari nuovi. 
Lo scontro, si c cosi saputo, è 
durato oltre due ore cd è stato 
assai più graie di quanto potè 
vano lasciare presuli ere le in 
formazioni fornite tino ad ora. 
I caduti di parte sovietica sono 
stati 31 e 1-1 i feriti Le vittime 
sono state sepolte nella giornata 
di oggi sigle rive dellT'ssuri. 
Non e stato ditto quanti sono 
stati i caduti arisi 

lo oiilni si svolto attorno 
a Damanshi. unVola disabitata 
di 52 COO mi; in liti punto ove 
le rive oppo-to dell'Ussuri (li¬ 
stano tra toro 330 -500 metri, e 
ha avuto inizio quando una 
trentina di cinesi hanno varcato 
il contine nei pri «m doIIT'olotto, 
seguiti pii da un altro gruppo 
pni grande, che ha raggiunto 
Pam.in«ki Guardie rii frontiera 
sov it tichc sono allora uscite 
allo sioporto por fermare il 
piccolo gruppo In qm! n-.o 
nuoto — continui la ncostru 
zinne ncii t p:-ixtio c«po«tu da 
Zannatili -- è scattata l’imlxv 
si.ita l'.it.trn la pattuglia c o 
v:etna binivi aixrtn il tuo* o 
infatti con mera, mortai e lan 
11.1 granato forze cinesi i In- si 
trovavano si.ila rii i np|io-!a del 
tiume (aria 200 cornimi non 
thè l’altro reparto, rii 3iV> 
nomini aria, che aveva rag 
giunto I [soletto Tutti gli otto 
uomini dilla pattuglia fonetica 
sono caduti 

« Ciò die e avvenuto nel con¬ 
fronti ria irriti — si legge nella 
dichiarazione — può ( «sere pa 
rogonato soltanto agli episodi 
di crudeltà v« rifiatisi durante 
Io provocazioni antt-ov u tiche or¬ 
ganizzate negli anni venti dagli 
imperialisti cmcsi » Lo scontro 

» ■ ,X. > -,,I, ^ ^ 4 ^ ri — ^ » e ■ 
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sovietua sono intervenute altre 
forze trasportate rapidamente 
sul posto da autocarri, le quali 
hanno ricacciato al di là del 
confine tutti i cinesi. 

La tattica usata da questi ul¬ 


timi. il fatto ilio essi abbiano 
trasportato sull'isolotto impianti 
radio e telefonici (la campo, di¬ 
mostrano — ha detto ancora 
Zannatili — die si è di fronte 
a una « provocazione organiz¬ 
zata con truppe dell'esercito 
regolare t. Lo scopo? « Distrarre 
l'attenzione dei cinesi dai pro¬ 
blemi interni, aggi avare la 
tensione fra la Cina. l’Unione 
Sovietica e i Paesi socialisti, 
creare un’atmosfera nntisovie- 
tica particolarmente calda alla 
vigilia del IX congresso de) PCC. 
per far passare meglio la piat¬ 
taforma nntisovictica che si 
vuole ini|Mirre ». 

In risposta alle domande dei 
giornalisti è stato poi detto 
elio (niello avvernilo sull Ussuri 
è il più grave incidente di fron¬ 
tiera avvenuto fra URSS e Cina, 
perchè per la prima volta i ci¬ 
nesi hanno fatto uso di armi, 
e elle attualmente la situazione 
ni confini è tranquilla. 

Adriano Guerra 


Contro il pericolo di destra 

Il PC cileno chiama 
all’unità le sinistre 

SANTIAGO DEL CILE. 7. 

Continuano le analisi dei risultati delle elezioni cilene di do¬ 
menica scorsa. Si sottolineano quelli che l'agenzia IPS chiama 
« trionfi personali sorprendenti » del segretario generale del PC 
Luis Corialàn (che ha ottenuto il piu alto numero di voti nella 
provincia di Valparaiso) e del leader socialista Salvador Allende, 
tre volte candidato delle sinistre unite alla presidenza della Re¬ 
pubblica (rieletlo senatore con altissimo numero di voti) nelle 
province australi di Chi.'oé. A>sén e Magallanes. dove il PC non 
ha presentalo candidali, in base a un accordo con il PS 

Si sottolinea [H.'rò. insieme con la sconfitta democristiana, anche 
la preoccupante avanzata del Partilo nazionale (di destra). Nella 
prima dichiarazione post elettorale, il PC afferma che t i risultati 
delle elezioni rendono più imperativa l'unità di tutte le forze pro¬ 
gressiste c rivoluzionarie per chiudere il passo alla destra e 
aprirlo alla formazione di un vero governo di popolo ». L'appello 
si rivolge, evidentemente, oltre che alle masse, alle « ali sinistre » 
dei partiti democristiano e radicale. 


Si è formato un movimento rivendicativo di straordinaria ampiezza 


Francia: nuove adesioni 
allo sciopero di martedì 

Il massimo organismo sindacale degli insegnanti parteciperà alla gior¬ 
nata di lotta - Ferrovie, poste e linee aeree saranno bloccate per 36 ore 
La speculazione dilaga: l’oro quotato a 48,31 dollari contro i 35 ufficiali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7. 

La Federazione dell'Educa¬ 
zione nazionale (FEN) — il 
massimi) organismo sindacale 
degli insegnanti — ha deciso 
stamattina di invitare i suoi a- 
dcrenti a partecipare allo scio¬ 
pero generale indetto per il 
prossimo 11 marzo dalla Con¬ 
federazione generale del lavo¬ 
ro <CGT> e dalla Confedera¬ 
zione democratica francese del 
lavoro (CFDTi. Una divisione 
analoga e attesa per domani 
dal sindacato socialdemocrati¬ 
co Force Ouvriere <FO>. 

La giornata dt lotta dell’ll 
marzo appare quindi, fin da 
ora. come un movimento ri¬ 
vendicai ivo di straordinaria 
ampiezza che investirà tutta 
la vita del paese, dalle scuole 
aH'inriustria privata, dal set¬ 
tore pubblico a quello nazio¬ 
nalizzato. Mancheranno il gas 
c l'energia elettrica. 1 giornali, 
ì trasporti nrham e ferroviari, 
i servizi telefonici e postali, e 
questo nel giorno m cui il ge¬ 
nerale De Gallile ha deciso di 
rivolgersi alla Francia jx’r 
aprire solennemente, attraver¬ 
so la radio e la televisione, 
la campagna elettorale por il 
reterendum sulla riforma del 
Senato e sulle regioni (issato 
al 27 aprile. 

« L'11 marzo — proavi que¬ 
sta seni un comunicato del sin¬ 
dacato metallurgici — sara 
soltanto un inizio i: infatti, 
al termine delle 2-t ore di scio- 
peio. le organizzazioni sinda¬ 
cali decideranno, settore per 
settore, 1 modi e 1 tempi del 

I proseguimento donazione ri- 

! \ n n^*r CO5!TO il 

governo e il padronali; ad 
aprire una seria tratt.im.i sul 
tondo dei problemi rimasti 
insoluti dupli la rottura del¬ 
le discussioni al ministero de¬ 
gli Affari sociali. Si sa già, 
per esempio, che 1 ferrovieri, 
gli addetti alle linee aeree e 
gl; impiegati postali prolun¬ 
gheranno lo sciopero da 2-1 a 
3*> ore. 

Le centrali sindacali, deci¬ 
dendo la giornata rivendica- 
tiva rii martedì prossimo, si 
sono ispirate ad un criterio 
fondamentalmente demorrnti 
co perchè hanno tenuto conto 
degli scioperi, delle lotte, delle 
agitazioni già m corso da 
molte settimane nei settori 

p.u uivCrÀi — tCTiuvic, uuiu* 

stria automobilistica, com¬ 
mercio, scuola, gas e elettri¬ 
cità — e che ancora oggi pa¬ 
ralizzano le officine automo¬ 
bilistiche Fcugeot e numeroso 
linee ferroviarie di periferia. 


Naturalmente la stampa con¬ 
servatrice — puntualissima ad 
appuntamenti del genere — 
ha ai>erto una violenta e ve¬ 
lenosa campagna per indicare 
nei lavoratori, e in quelle che 
Couve de Murville ha definito 
ieri « le assurde rivendicazio¬ 
ni dei sindacati operai *, i re¬ 
sponsabili della nuova crisi 
monetaria che minaccia, oggi 
come in novembre dell’anno 
scorso, di spingere il franco 
verso la svalutazione. 

I.a realtà è che il governo 
— preso tra l’agitazione socia¬ 
le causata dall’aumento in¬ 
controllato dei prezzi e il fal¬ 
lito ristabilimento dell'equili¬ 
brio della bilancia dei paga¬ 
menti — ha adottato una po¬ 
sizione di estrema rigidezza 
verso i lavoratori senza pre¬ 
occuparsi di prendere misure 
altrettanto rigorose e rigide 
per difendere il franco dal 
movimento speculativo lancia¬ 
to sull'onda del malcontento 
sociale. Ne è risultata la si¬ 
tuazione critica di questi gior¬ 
ni che vede convergere sulla 
economia francese « maggio 
t* novembre », cioè il movi¬ 
mento nvendicativo dt massa, 
e la crisi monetaria contem¬ 
poraneamente. 

1 sindacati hanno dimostra¬ 
to, nelle loro discussioni di 
questi giorni col governo e il 
CNPF (Comitato nazionale del 
padronato francese, la Confìn- 
dustria di qui), che: 1) i mi¬ 
glioramenti salariali conqui¬ 
stati in giugno hanno avuto 
un effetto benefico sullo svi¬ 
luppo economico rilanciando 
laTtivita del mercato interno 
c* fsivoro^rìn sgorbimeli!o 

della disoccupazione; *2) il 
franco si difende non compri¬ 
mendo i salari ma nduoendo 
le spe«e improduttive (leggi 
militarli e frenando con mi¬ 
sure adeguate l’aumento dei 
prezzi e la speculazione. 

Termometro infallibile di 
questa speculazione — ormai 
in preda alla « febbre di no¬ 
vembre » — la Borsa di Parigi 
ha registrato quest’oggi la più 
alta quotazione dell’oro: 48,31 
dollari l’oncia, contro i 35 dol¬ 
lari della parità ufficiale. Que¬ 
sto prezzo, senza precedenti, 
significa un'altra perdita di 
terreno da parte del franco, 
un altro suo slittamento verso 
la svalutazione che, a quanto 
scrive stasera il gollista « Pa¬ 
ris Presse », De Gaulle ha de¬ 
ciso di respingere a qualun¬ 
que costo. 

Augusto Pancaldi 


Perdono quota 
franchi e sterline 

Ien il franco francese ha n- 
vuto tata flessione sin mercati 
finanziari; a mezzogiorno le ban¬ 
che svizzere già .-ri cautelavano 
rifiutando l'acquisto di somme 
elevate di franchi. Ccfitcnqxira- 
nemnente a l/odra la stori ni 
perdeva punt: per d soonrio 
giorno eonsoc-irivo. In relu/umo 
a queste ten lenze si è tornati 
a jxiràiro di una sv.dutaz.one 
del 15 txv cento por ì! franco 
con eventuale eri. (ìoutoctvo del¬ 
ia moneta .rigie-e mentre an¬ 
nientava !a ricerco dei * beni 
rifugio»: l’o-o superava a Pa¬ 
rigi i 48 dollari t>er oncia. 13 
•n poi de! prezzo ufficiale, e 
rezistrm a mon record -n tutte 
!e caprioli finanziare europeo 
mentre nelle borse- s. registra¬ 
vano rialzi di titoli wnobmari 
ritenuti p:ù garantiti da «va'.u 
taz oni. I-i s;t J37,me saiì esa¬ 
ni nita domani e i moii orio r.u 
n ('tic THti'i.e de. go.on rior. 
delie d or: nrnripili banche cin 
tra'i de: puOs: capria’.t't.ci. I-l 
pausa set; -limilo piò e-'SO'O 
ut:!,zzala sa ’c-r cor.ere a: ri¬ 
pa tu. cin \«a-.o mi su ne di soste¬ 
gno cole prò per p-ervicrc od 
attuare decisa ni nò dra«t.ohe 
e r-.sohahvo. In relazione alia 
crisi monetaria è da rogn-ra-e 
ina nuovo presi di porizero 
questa vo’ta delia Camera di 
commere o USX. centro rito! o: 
si è eh cs‘a rifatti !a riva! gaz o- 
ro dei!a Imi par a’.’oggcrro i! 
do''aro e io ai;-e monete da'Vi 
Press cr.e 


Pakistan 


Continua la 
repressione: 
undici morti 

KARACI. 7 

Anche oggi m lamentano nel 
Pakistan numerosi morti: «ei 
vengono segnalati dallo Stato 
di D.r. r.el nord del Pakistan 
occidentale: cinque da Jamal- 
pur. presso Daeca. 

Lunedi, come si sa avrà ini¬ 
zio la conferenza di Ayuh Khan 
con i rappresentanti della op¬ 
posizione. Ma l’atmosfera nel 
paese continua a essere di c- 
strema tensione, e sostanzial¬ 
mente ostile a ogni compromes¬ 
so con il poter*. 
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Roma 

fiutano ogni qualvolta la situa¬ 
zione diventa esplosiva come m 
questo momento. 

A quo-de fui/£- si suio affian¬ 
cati come sempre I neofa jCpti 
con i loro attintati, con le loro 
provocazioni. Queste forze pero 
devino sapere che i democratici 
italiani, che il po;x>lo lavoratore 
è sempre vigile e attento. Ten 
lutivi come quello del I960 con 
’lambrini, ncn s<xio ;»o->sjf»jli prò 
può perche il [>o;>o!o è vigilan¬ 
te e sensibile ai problemi della 
liberta e della democrazia. E a 
que-rie forze che si battono con¬ 
no tentativi autoritari si aggiun 
gmo oggi i giovani con la loro 
e-uberaii/u. un il loro fermo 
intendimento di i ixiovare le 
sii triture |x-r vivere, domani, in 
una società libera e progredita. 
Se i giovani si muovi no al no^ 
v.ro fianco, ha com-lu-ii» Farri, 
vuol din- che 1 noriri ideali di 
Irix-ita e di democraz.o .sono 
\..i e non ;><;->-cno mai tramon 
taie. 

Ha poi p'Cio la parola il com¬ 
pagno Tullio Vecrimtti, segre¬ 
tumi del PSIUP. Non compren¬ 
da emmo l'attuale »itua/.'one — 
ha erudito — se nixi partissi¬ 
mo dalla conriutn/ione die il 
uiitio s-nistra è ormo fallito e 
-o'i!avvivo a sé ste-so vivendo 
alla giornata e di e-ip-dunt: 

La caimi di que-rio fallimento 
risiede anzitutto nel jio-mnte 
movimento di lotta <lel!-i cia-.se 
o.x-raia antro lo sfmttummto e 
l'.urioriturisino nella fabbrica e 
nella società; nel valido sostegno 
e nello .stimolo ehi* il movimento 
studentesco h i dato a que-rie 
io*te un la stia azione anche 
originale (-indotta nelle universi¬ 
tà e nelle alti e -aioli*: nello 
sfoc/o del movimento ope-u.o di 
ruendurre a unita le lotte so¬ 
ciali alf.ne di dare uno sbocco 
l<o!itici> che in-ueine blocchi la 
reazione die rialza la testa e 
apra la strada a uno profonda 
trasformazione della società e 
dello stato. 

Oggi il governo davanti alla 
pro-.:K*ttiva di vedere ridurre i 
margini riformistici e soprattut¬ 
to la loro efficacia nel dividere 
e integrare le clava lavoratrici, 
assume sempre più il volto odio¬ 
so del governo dell’* ordine ». 

Dalla attuale pesante realtà 
— ha proseguito Vecchiotti — 
emerge tutta l'ipocrisia che c'è 
nel ruolo riformistico che ha as¬ 
sunto qualche m.ni=tro; nel nuo¬ 
vo rapporto che si dice di vo¬ 
ler stabilire tra governo e op¬ 
posizione di s nistra nel parla¬ 
mento: nel riconoscimento che i 
partiti di governo debbano r.n- 
novar-u profondamente, come di¬ 
cono all'alterno della DC e del 
PS! anche alcuni dirigenti che 
sono al governo. 

Va quindi al microfono il 
compagno Enrico Berlinguer, 
il quale. aH'inizio del suo di- 
scot Mi. lui affermato che Io sco¬ 
lio della manifestazione non è 
soltanto (niello (li esprimere 
una pur ni*c(*ssana e vigorosa 
protesta ixipolare contro inter¬ 
venti repressivi e misure di po 
li/ia assai gravi, culminate nei 
giorni scoisi nella occupazione 
militare deH’Univer.sità di Ro¬ 
ma e di altri atenei. Lo scopo 
principale che ci proponiamo è 
quello di dare impulso ad una 
grande mobilitazione popolare e 
di massa per un rinnovamento 
radicale della scuola e della 
Università, che sono preda di 
una crisi profonda che ha le 
sue radici in tutta la politica 
dei governi democristiani e di 
centro sinistra. E‘ questa poli¬ 
tica che ha portato la scuola 
e l’Università all’attuale stato 
di marasma e di paralisi, men¬ 
tre proprio i movimenti degli 
studenti hanno avuto il merito 
di riproporre con forza la que¬ 
stione di una riforma profon¬ 
da degli ordinamenti scolasti¬ 
ci come questione essenziale 
di tutta la società italiana. Per 
andare avanti su questa stra¬ 
da è ora necessario fare in¬ 
tervenire nella situazione l’ini¬ 
ziativa di un movimento popo¬ 
lare che non abbia più solo 
il carattere della solidarietà 
con gli studenti. Gli operai, i 
lavoratori sono più di tutti in¬ 
teressati ad una trasformazio¬ 
ne radicale delle strutture, de¬ 
gli ordinamenti c degli indiriz¬ 
zi culturali della scuola e del¬ 
l'Università: una trasformazio¬ 
ne che tenda ad eliminare la 
inciiMÌ7Ìn di odiose barriere di 
classe, che chiudono le porte 
della scuola e della cultura a 
tanta parte dei figli del po¬ 
polo: chr dia un colpo all’nu- 
inritarisino accademico il qua¬ 
le è uno dei pilastri della strut¬ 
tura autoritaria dello Stato; 
che tenda a creare un rappor¬ 
to nuovo fra scuola e società 
affm< he la scuola c IT'niversi 
tà non siano più strumenti di 
una cultura e produttrici di 
energie intellettuali al servizio 
di una società fondata sul pro¬ 
fitto e sqllr» sfruttamento, ma 
strumenti del progresso gene¬ 
rale economico e civile di tut¬ 
ta la società e della 'tessa lot¬ 
ta di emancipazione delle clas¬ 
si lavoratrici. 

La lolla per la riforma della 
«cuoia e dell'Università può e 
deve divenire co-i un clenien 
tu essenziale della lotta più 
cen«ra’e |x-r trasformare gli 
•vdinumcnti ccon-nnici e socia 
h e |wr un generale orno» a 
mento morale e in*eì!ettua>-. 
rlemen'n nixescario p°r as«icu 
rare alla i lasse operaia Te-er 
Tizio di una funzione di contro’ 
lo e di direzione sp tutte il 
processo di formazione e co’’o 
cazione della mano ri’orx*ra rhe 
ha nella scuola e r.e'lTniver- 
sità uno dei s :oi centri fon- 
d ii'onta’i. 

Da questo impegno di lotta 
nelle masse |x>po!ari facciamo 
derivare la noe evita di un rap¬ 
porto pni ampio, solido e fe¬ 
condo fsa il rro\ u’’. nfn epo 
rato e i niovimcnM degli «tu 
denti: un rapporto fonlato, 
certo e r’inia iti tutto, fjila 
sohdar.cta. e cioè su’l impegno 
a sostenersi sempre meglio 
nelle proprie lotte, ma fondato 
ar«.he sulla nc» rea di un aper¬ 
to confronto, anche critico, di 
idee e di esperienze, nello spi 
rito costruttivo ed imitano che 
deve esistere tra compagni rii 
lotta schierati nello stesso fron 
te sociale e politico. A questo 
dibattito, a questo confronto 
noi desideriamo che il movi¬ 
mento operaio e popolare vada 
con mente apena, pronto a 
far tesoro di quegli insegna 
menti nuovi che derivano dal 
le esperienze di lotta che si 
compiono in ambienti e ceti 
nuovi, ma anche con la forza 
che gli deriva da una visione 
del mondo e della società e dal¬ 
l’esperienza che esso ha accu¬ 
mulato in decenni di lotte di 
classe e politiche. Per questo 
noi insistiamo prima di tutto 


sulla necessità essenziale per 

10 sviluppo di ogni grande mo¬ 
vimento di massa, di indicare 
con cmarczza. in ogni situuzio 
rie. gli obiettivi positivi che 
debbono e possono essere rag 
giunti, come buse di partenza 
per sempre nuove e più inci¬ 
sive conquiste sulla via della 
trasformazione democratica e 
socialista del Paese. 

Riteniamo non giuste tenden¬ 
ze, che qualche volta appaio 
no. a concepire l'a/ione come 
fine a se stessa: ed essenzia¬ 
le, invece, sviluppare forine 
di lotta che evitino il pericolo 
dell isolamento delle avanguar¬ 
die* dalle glandi m.e-se. che 
allarghino le alleanze -k-i.iIi 
e politiche, e coiiM-tit'U'.o la 
massima concentrazione delle 
forze ix?r il raggiungimento 
di precisi obiettivi positivi 

Dopo aver ricordato che nel 
giorni scorsi sono affiorati min 
[x»chi c* torbidi segni di un nuo¬ 
vo deterioramento della si.na¬ 
zione politica, facendo -iftvi 
mento in modo particolare alla 
iniziativa ed ai compiti di prò 
vocazione e pressione politi -.1 
di certi settori deH'apparnto 
statale, il compagno Berlinguer 
ha affermato la necessità di 
una ferma vigilanza popolare 
(he blocchi sul nascere ogni 
tentativo reazionario La causa 
p>incapale di questi pericoli sta 
però nell,! situazione di mara¬ 
sma determinata nel Paese da 
una politica governativa inca¬ 
pace di avviale a soluzione i 
gravi problemi delle masse la¬ 
voratrici e della società Pro¬ 
prio per questo noi vogliamo 
unire alla vigilanza, affa lotta 
ed alla pressione popolare una 
azioni* positiva per la soluzione 
ili questi pioblcmi. e fra que 
sti [Miniamo in primo piano 
quello della scuola e dell’Uni¬ 
versità. 

Berlinguer ha ricordato a 
questo proposito che il XII Con¬ 
gresso del PCI ha definito una 
precisa linea politica. Non ab¬ 
biamo posto — egli ha affer¬ 
mato — un problema di go¬ 
verno e tanto meno di impen¬ 
sabile inserimento nostro in 
maggioranze come quella di 
centro sinistra. Abbiamo inve¬ 
ce posto con grande forza il 
problema del funzionamento 
delle istituzioni democratiche, 
ed abbiamo espresso il nostro 
impegno di grande forza di 
opposizione affinché anche nel 
Parlamento e nelle assemblee 
rappresentative, attraverso cor¬ 
retti rapporti tra tutti i grup¬ 
pi politici, vengano cercate so¬ 
luzioni positive ai problemi po¬ 
sti dalle masse lavoratrici e 
studentesche. 

Università 

vailo tentativo ili frenare il 
imito ili rinnovamento, guida¬ 
to dalla rl.i"e operaia, che 
scuote in qiie'lu periodo l'in¬ 
tera società nazionale. 

L’I nivi-isiià è oggi infalli 

11 terreno ili uno scontro po¬ 
litico clic non invesle solo 
(lui-elioni interne dì ordina¬ 
mento, ma clic pone in causa 
problemi di portata polilira 
più generale. Sono i problemi 
di una vera democrazia, elle c- 
sige, nella scuola, il supera¬ 
mento della selezione di clas¬ 
se, la rottura del tradizinu.de 
potere gerarclnro e autoritari», 
lo sviluppo deiriniziativa de¬ 
mocratica di studenti e docenti 
in eollegamento coi grandi le¬ 
nii di trasformazione sociale 
clic sono oggi al centro dei 
movimenti ili lotta nel pae«e; 
sono i problemi di diversi in¬ 
dirizzi e diver-i contenuti del¬ 
la formazione professionale, 
degli studi, della ricerca, per 
assicurare mia piena valoriz- 
7a/inne delle risorse umane e 
materiali e delle possibilità 
della s(j c „ za e della tecnica, 
al servizio noti degli interessi 
del capitale, ma della colletti¬ 
vità, della cLi'Sc operaia c del¬ 
le grandi nia-sc popolari. 

I.a lotta per la riforma del- 
rUniversilà è oggi ima delle 
esigenze più imperiose ed 
urgenti del paese, ed è un 
momento e--enziale della bat¬ 
taglia per una svolta polilira 
generale. La Direzione drl 
PCI chiama tutta l’organizza¬ 
zione di partito, la rla‘sc 
operaia, le forze popolari e 
democratiche, gli Mulinili cd 
i docenti ad un forte impegno 
generale per il rinnovamento 
della scuola e dcH’liniversità. 
Occorre superare nel modo 
più drri'o le carenze di ini¬ 
ziativa die ancora vi sono 
in questo rampo da parte del 
Parlilo e drl movimento ope¬ 
raio ni 1 suo romplc-so: i 
comuni-li debbono in quc«lo 
momento riaffemarc netta¬ 
mente la loro posizione, ten¬ 
dente a conquistare soluzio¬ 
ni pn-itive cd avanzate di ri¬ 
forma ai problemi della *rno- 
l.i e di UT nivrr-ità. sviluppa¬ 
re «li q.ir-ti problemi i’.izio- 
ne del Partito in quanto ta¬ 
le e promuovere una va-la 
azione unitaria. E’ qur‘to an¬ 
che il modo migliore di «o«| f . 
nere il movimento studente¬ 
sco contro la politica repres¬ 
siva delle autorità «cola-lidie 
e del governo, e di favorirne 
l’autonomo sviluppo Fri que¬ 
sto il modo migliore di cri¬ 
ticare e contribuire a -upera- 
re nel movimento Mudrntr- 
«co po-i/inni di ritìnto di 
ogni riforma forme «1* Iona 
rhe -t.ier.iiio le av angu.irdie 
dalle m.i--r. orienlamrnli rbr 
rischiano «b impedirne il pie¬ 
no (Ji'pirgjm.mlo e di e-au- 
rirlo e isolarlo «ni terreno 
dello scontro con l'apparato 
repre--ivo dello Maio 

Fs«enzi.ilr è a rpiesio seo¬ 
po uno stretto rapporto tra 
iniziativa parlamentare e svi¬ 
luppo del movimento d» lotta 
nella I niver-ità e nel Paese, 
henza dubbio una effettiva ri¬ 
forma della l diversità pa««a 
atlravrr-o un proee««o di lot¬ 
ta polilira e culturale che non 
è esauribile ncll’amhilo di un 
provvedimento legislativo Me¬ 
no clic mai l'avvio a questa 
riforma potrebbe e««ere rap¬ 
presentato da una legge die 
si volesse ancorare ai labo¬ 
riosi compromessi finora ri¬ 
cercati nel chiuso della mag¬ 
gioranza governativa e con le 


forze della conscivazione jc* 
endemica I eoniuuisli idi.oli¬ 
scono l’esigen/a (Ile l’allivilà 
legislativa sia pollata avanti 
ponendo fine alia ondala ic- 
pressiva e promuovendo un 
aperto confrinilo i oli le lor 
ze rinnovatrici ileU’l/niveiM- 
tà e con la opposizione di «j. 
nistra, stimolami» una effet¬ 
tiva dijletlii'.i di-inni ratiea ili 
Parlamento e nel Pae-c 

Esistono oggi le (’oudi/ioni 
per sconfiggete la politica del¬ 
la repressione e della eon-er- 
v.i/ioiie ai cadì-mica e per ri¬ 
baltale le linee elle lutino 
prevalso limila nel rciilii>-«i- 
ui«lra. per sliappaic, con lo 
sviluppo del imivimeiilo di 
lotta, compii-tc sili lei irmi 
legislativo c islilu/iiniale clic 
valgano a lon-olidaie ed c-lcii- 
dere ciò che il niov iuicnto 
Ila già olteiiiito, ionie niiidi- 
ficlie del clima pulitini e 
culturali* delle l'inveì «ità. e 
ad aprire le pos-ihililà ili ul¬ 
teriori sviluppi. 1/ SII ipiC'lll 
terreno die devono qualifi- 
cai'i v assumete le Imo re- 
spniis.dlilità tutte le fnr/e po¬ 
litiche, deimieialiehe e di si¬ 
nistra. La Dilezione del PCI 
indir.i perciò ( otite uliiellivi 
immediati ed e-'en/iali per 
l'avvio ili una cllclliva ri¬ 
fili ma : 

una politica ilei dhiitn 
allo studio, che superi il 
carulleu* im-rauieiile a«-is|en- 
/iale e rinriilcti/a ilei lidio 
marginale ilei piov vedinieiiti 
— tipo legge suir.is-egmi ili 
studi» — «inora .ulnllali o 
proposti dal governo l’.s-i-n- 
/iiile è a ipie-Io scopo il ri¬ 
conoscimeli!» ilei principio 
elle Io studili imivei-itarin è 
una attività lavorativa, e. e li¬ 
me tale, garanlilo un rendi- 
mento siifiieiente. va remune¬ 
rala. In lina fase tian-ilniia, 
l’avviii al salario gem*iali//a- 
In ilovià essai* ile teriiiinul» 
in illudo da as-ienrare in ogni 
caso il salario ai giovani pro¬ 
venienti da famiglie operaie 
o contadine u. eoniuuipte, 
dalle ri as-i di reddito inferio¬ 
ri. E’ evidente, inoltre, die 
una politica del diritto allo 
studio non può rigu.irdare «il¬ 
io la Università, ma deve 
investire lutto l’arco della 
istruzione a partile dalla 
scuola dcH'ohhlig». dove an¬ 
cora oggi si verifica l.i prima 
c più ma—iceia «clc/ionr. 
Procedere alla piena r«*ali//a- 
zione del diritto allo «indio 
comporla ima lra»f»rtn,iri»m- 
profonda non solo della «i no¬ 
ia. ma degli imliii//i e delle 
struttine ecnnomii In* e «ol ia¬ 
li. nella ilirc/iouc della i o- 
struzioue ili una nuova -o- 
cictà: 

la lilieraliz/a/iiiiic dello 
accesso a qualunque fa¬ 
coltà universitaria ila ogni 
scuola media superiore. cn«ì 
da rompere gli annali iiii-v- 
raiiismi discriminatori, e I «i- 
doziiiue in tulle le L’niver-i- 
là di mi'iire particolari, cin¬ 
si e seminari nelle ore «crali 
e nel periodo c-livo. a favo¬ 
re degli studenti lavmaiori. 
■il quali dovrà essere garan¬ 
tito un rapporto ili lavoro 
tale elle agevoli la prn«ei u- 
zione degli sludi: 

lina rottura effettiva drl- 
l’atluale sistema di pote¬ 
re accademico, e Favvin ili 
un processo di lra«fin mariti¬ 
ne democraiira dell’Lniver«i- 
ta, attraverso: 

a) il riconoscimento agli 
studenti di uno spazio de¬ 
mocratico dì potere e di 
iniziativa, con la facoltà 
di promuovere assemblee, 
corsi, seminari, con il di¬ 
ritto, qualora lo desideri¬ 
no, di designare propri 
rappresentanti negli orga¬ 
ni dì governo in numero 
pari a quello dei docenti, 
con la possibilità di or¬ 
ganizzare una propria au¬ 
tonoma attività dì studio 
e di ricerca anche in col- 
legamento con le forze 
sociali e culturali ester¬ 
ne all'Università, e di ot¬ 
tenere modificazioni dei 
piani di studio anche sul¬ 
la base del lavoro indi¬ 
viduale e di gruppo svol¬ 
to dagli studenti; 

b) la soppressione del¬ 
l'attuale piramide ge¬ 
rarchica dei docenti, at¬ 
traverso la creazione di 
un effettivo ruolo unico di 
docente-ricercatore a pie¬ 
no tempo (il progetto Sul¬ 
lo conserva, in realtà, una 
gerarchia di poteri e fun¬ 
zioni, che non modifica, 
sostanzialmente, l'attuale 
struttura autoritaria del 
potere accademico); 

c) la piena dissoluzione 
della cattedra e dell'Isti¬ 
tuto nel dipartimento, co¬ 
me organo collegiale e 
democratico che unifica II 
momento della didattica 
e quello della ricerca, 
che rende possibile la più 
ampia partecipazione de¬ 
gli studenti e docenti a 
tutte le decisioni sull'or- 
yanizzazione deirinsegna- 
mento e della attività 
scientifica, nel cui ambi¬ 
to dovranno perciò essere 
distribuiti fra i vari do¬ 
centi i diversi insegna¬ 
menti. 

La Dirr/innp drl PCI pro¬ 
pone qur*ti irmi, e i pro¬ 
getti ili iniziativa legislativa 
in cui r«‘i sono articolali, al 
dibattito drl movimento stu¬ 
dentesco ed universitario e di 
tulle le forze «oeiali e politi¬ 
che: e chiama tutta l’organiz¬ 
zazione del Partito r drlli 
ICCI alritnpegn» perchè va¬ 
da avanti. neirUniversità e 
nel Paese, la lolla per un ef¬ 
fettivo e profondo rinnova¬ 
mento della Università ita¬ 
liana. 

Roma, 6 morso 







